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Assoporti augura buon lavoro al ministro Giovannini

Roma: L'Associazione dei Porti Italiani rivolge i migliori auguri di buon lavoro

al prof. Enrico Giovannini, neo-ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, e

ringrazia il presidente del Consiglio dei ministri, prof. Mario Draghi, per

l'attenzione dedicata al nostro settore con la nomina di un tecnico di altissimo

livello. Il settore portuale, che ha svolto un ruolo cruciale nel periodo

dell'emergenza sanitaria per assicurare l'approvvigionamento dei beni

essenziali per il Paese, confida di riprendere al più presto il confronto con il

proprio Ministro di riferimento per superare quanto prima con il suo

importante supporto, le criticità derivanti dalla pandemia e dalle conseguenti

difficoltà economiche.

Corriere Marittimo

Primo Piano
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Assoporti: auguri di buon lavoro al neo ministro dei Trasporti Giovannini

(FERPRESS) - Roma, 16 FEB - L' Associazione dei Porti Italiani rivolge i

migliori auguri di buon lavoro al Prof. Enrico Giovannini, neo-Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, e ringrazia il Presidente del Consiglio dei

Ministri, Prof. Mario Draghi, per l' attenzione dedicata al nostro settore con la

nomina di un tecnico di altissimo livello. L' articolo è leggibile solo dagli

abbonati. L' abbonamento per un anno a Ferpress costa solo 250,00 + iva .

Per le offerte di abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati con la pubblicità

si rimanda al nostro tariffario . Per informazioni e abbonamenti contattare la

segreteria di redazione: segreteria@ferpress.it.

FerPress

Primo Piano
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ITALIAN PORTS ASSOCIATION: Auguri di buon lavoro al Ministro Giovannini da parte di
ASSOPORTI

Roma: L' Associazione dei Porti Italiani rivolge i migliori auguri di buon lavoro

al Prof. Enrico Giovannini, neo-Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, e

ringrazia il Presidente del Consiglio dei Ministri, Prof. Mario Draghi, per l'

attenzione dedicata al nostro settore con la nomina di un tecnico di altissimo

livello. Il settore portuale, che ha svolto un ruolo cruciale nel periodo dell'

emergenza sanitaria per assicurare l' approvvigionamento dei beni essenziali

per il Paese, confida di riprendere al più presto il confronto con il proprio

Ministro di riferimento per superare quanto prima con il suo importante

supporto, le criticità derivanti dalla pandemia e dalle conseguenti difficoltà

economiche.

Informatore Navale

Primo Piano
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Assoporti: buon lavoro a Giovannini

Soddisfatti dell'attenzione di Draghi al settore con la nomina di un tecnico di altissimo livello

Redazione

ROMA Arrivano anche da Assoporti i migliori auguri di buon lavoro al Prof.

Enrico Giovannini, neo-ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti.

L'associazione dei porti italiani, aggiunge nella nota inviata, un ringraziamento

al presidente del Consiglio dei Ministri, Prof. Mario Draghi, per l'attenzione

dedicata al nostro settore con la nomina di un tecnico di altissimo livello. Il

settore portuale, che ha svolto un ruolo cruciale nel periodo dell'emergenza

sanitaria per assicurare l'approvvigionamento dei beni essenziali per il Paese,

confida di riprendere al più presto il confronto con il proprio Ministro di

riferimento per superare quanto prima con il suo importante supporto, le

criticità derivanti dalla pandemia e dalle conseguenti difficoltà economiche.

Messaggero Marittimo

Primo Piano
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Assoporti, auguri al neo Ministro

di Redazione Port News

"Il settore portuale, che ha svolto un ruolo cruciale nel periodo dell' emergenza

sanitaria per assicurare l' approvvigionamento dei beni essenziali per il

Paese, confida di riprendere al più presto il confronto con il proprio Ministro di

riferimento per superare quanto prima con il suo importante supporto, le

criticità derivanti dalla pandemia e dalle conseguenti difficoltà economiche".

Sono le parole con le quali l' Associazione dei Porti Italiani ha rivolto i migliori

auguri di buon lavoro al neo Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Enrico

Giovannini. Assoporti ha inoltre pubblicamente ringraziato il Presidente del

Consiglio dei Ministri, Mario Draghi, per l' attenzione dedicata al nostro

settore "con la nomina di un tecnico di altissimo livello".

Port News

Primo Piano
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Italia e Spagna parlano di mare, il convegno internazionale dei Propeller

Giovedì prossimo, un dibattito con gli esponenti dei due cluster. Ci saranno Panaro, D' Agostino, Catani, Di Caterina,
Rossi, tra gli altri

Giovedì 18 febbraio, alle ore 17,30, i Propeller Club di Spagna e Italia

terranno un webinar dedicato alle realtà marittime dei due Paesi, dal titolo

"Maritime Competition and cooperation: Spain and Italy clusters". L' incontro

sarà occasione per fare sinergia e consolidare il network tra i due cluster

marittimi, considerati tra le eccellenze del panorama europeo in termini di

portualità, shipping e logistica. Il dibattito sarà incentrato sui recenti trend

marittimi nel Mediterraneo e come la pandemia sta impattando su di essi, in

termini di merci trasportate e sulle rotte strategiche. Quattro sessioni di

lavoro: Short Sea Shipping, Logistica, Nuove Energie e Porti, considerati

come le leve da cui puntare per la ripartenza dell' economia. Introdurranno i

lavori le presidenze dei Propeller Clubs di Italia e Spagna; a seguire due

speech tecnici curati da SRM (centro studi del Gruppo Intesa Sanpaolo) e dal

Porto di Barcellona. In conclusione, un dibattito con esponenti del mondo

istituzionale, portuale, armatoriale, intermodale e associativo. Iscriviti al

webinar Keynote Speakers: Alessandro Panaro , Head of Maritime & Energy

Dep., SRM Lluís París , Commercial Manager of Port de Barcelona

Speakers: Miguel Angel Palomero , Spanish Speakers Introduction Alessandro Panaro , Italian Speakers Introduction

Short Sea Shipping Zeno D' Agostino , CEO RAM SpA - Logistica - Infrastrutture - Trasporti Matteo Catani , CEO

Grandi Navi Veloci - GNV Mario Massarotti , General Manager Grimaldi Logistics Spain Logistics Tomás Pellisé ,

General Manager Barcelona Container Depot Marcello Di Caterina , Vice President and General Manager ALIS New

Energies Valentina Infante , Head of Small Scale LNG Business Development and Sales -Edison Georges Bassoul ,

General Manager of Balearia Ports Daniele Rossi , President Italian Ports Association Mar Chao , Operations

Manager of Puertos del Estado.

Informazioni Marittime

Primo Piano
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Tassazione porti: l'Italia ha ancora tempo fino al 5 aprile per fare (o non fare) ricorso

Seppure l'Italia abbia perso il primo treno, appena partito, per presentare

ricorso al la Corte di Giustizia Europea contro la procedura del la

Commissione Europea che intende sottoporre a imposizione fiscale le port

authority nostrane, Roma avrà eventualmente ancora la possibilità, grazie ad

Assoporti, di salire su un secondo treno nel caso il nuovo ministro decida di

seguire la linea dettata dal suo predecessore, Paola De Micheli. La scadenza

ultima a questo punto sarà il 5 aprile. Sono infatti appena scaduti i due mesi

concessi da quando la Commissione Europea aveva trasmesso al Ministero

dei trasporti l'esito della procedura avviata parecchi anni prima e per effetto

della quale le Autorità di sistema portuale italiane, secondo Bruxelles, non

hanno più motivo di essere esenti dal pagamento delle imposte sull'attività

d'impresa svolta. La De Micheli, secondo molti anche per rinviare il problema

di qualche mese o anno, ha scelto di procedere con il Ricorso alla Corte di

Giustizia Europea preferendo quindi non sedersi al tavolo della negoziazione

con Bruxelles (per quanto ormai i tempi delle trattative per il nostro Paese

siano ampiamente superati). Complice anche la crisi di Governo e

l'avvicendamento, appena concretizzatosi, al vertice del dicastero di Piazzale Porta Pia, il nostro Paese per ora quel

ricorso non l'ha ancora depositato ma in realtà ha ancora quasi due mesi di tempo per farlo seguendo un'altra strada.

Secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY tramite fonti vicine al Ministero dei trasporti, sarà infatti possibile per

Assoporti, che la stessa notifica relativa alla conclusione della procedura l'ha ricevuta solo il 4 febbraio, decidere con

le stesse tempistiche (due mesi) se procedere o meno con un'impugnazione in tribunale a Lussemburgo (il secondo

grado eventualmente sarebbe alla Corte di Giustizia Europea). Il termine ultimo è diventato dunque quello del

prossimo 4 aprile. Il Governo italiano e il Ministero dei trasporti potrà infatti intervenire con un intervento adesivo

facendo propria la stessa tesi di Assoporti spiega una fonte qualificata, spiegando che in questo modo l'azione

dell'associazione dei porti italiani e quella del dicastero andrebbero di fatto in parallelo. Fonti vicine ad Assoporti, che

per seguire la materia ha delegato i presidenti delle AdSP di Cagliari e Bari (rispettivamente Massimo Deiana e Ugo

Patroni Griffi), confermano questa impostazione specificando che a breve verrà organizzato un incontro con il

neoministro Giovannini il quale indicherà l'orientamento da seguire. Siamo comunque in costante contatto con il

Ministero e qualunque azione si deciderà di fare sarà al servizio delle politiche decise dal Governo. Nicola Capuzzo

Shipping Italy

Primo Piano
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«Le esenzioni del porto di Trieste minano la libera concorrenza»

Agenti e trasportatori denunciano gli svantaggi dello scalo veneziano disertato dai camion turchi

GIANNI FAVARATO

Sì, sarebbe ora di mettere fine alla "concorrenza sleale" del porto di Trieste

che gode, dal dopoguerra, di una esclusiva esenzione del pagamento delle

tasse automobilistiche per tir e camion immatricolati in Turchia. Camion

carichi di merci che vengono imbarcati su traghetti ro/ro e percorrono le

cosiddette "Autostrade del mare", piuttosto che intasare le strade e inquinare

l' aria con le loro emissioni. Ne sono convinti, e non da oggi, anche gli

operatori del porto di Venezia che si dicono d' accordo con la denuncia di un

terminalista dei porti pugliesi che ha chiamato in causa Zeno D' Agostino,

presidente dell' Autorità di sistema portuale di Trieste, in qualità di

amministratore unico di Rete autostrade Mediterranee spa, la società a cui il

ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha affidato l' attuazione del

"Programma nazionale delle Autostrade del mare". «La questione sollevata

dal terminalista pugliese è reale ed è nota a tutti da anni», osserva Paolo

Salvaro presidente, di Confetra Nord Est, la Confederazione dei Trasporti e

della Logistica. «Non c' è dubbio che l' esenzione delle tasse automobilistiche

per i veicoli immatricolati in Turchia, che effettuano il trasporto merci

utilizzando il porto di Trieste, indipendentemente dalle ragioni che 30 anni fa hanno portato a questo regime che

agevola oggettivamente lo scalo giuliano, è anacronistica e provoca certamente una distorsione del mercato».

«Stiamo parlando», sottolinea Salvaro, «di circa 100 euro che gli autotrasportatori turchi non pagano a ogni transito,

ed è del tutto evidente che questo vantaggio contribuisce a far scegliere il porto di Trieste rispetto ad altri porti dell'

Adriatico, e in particolare al Porto di Venezia, quello che per posizione geografica e servizi offerti può essere una

valida alternativa». E non basta: per il presidente di Confetra c' è un altro aspetto di cui gode il porto di Trieste da

superare: «Gli operatori che fanno import attraverso Trieste possono differire il pagamento di tasse doganali e dell'

Iva sulla merci in ingresso in Italia fino a sei mesi, mentre in tutti gli altri porti il differimento massimo e di circa un

mese». «Non mettiamo sotto accusa il porto di Trieste ma una norma ormai superata», sottolinea Michele Gallo,

presidente di Assoagenti marittimi del Veneto, ricordando che le esenzioni di cui gode il porto di Trieste «risalgono al

trattato di Pace firmato a Parigi nel 1947 che sancì che questa città doveva rimanere territorio libero quindi zona

franca per interscambio merci». «Da allora», aggiunge, «le condizioni che regolano il commercio sono mutate e c' è

stato l' avvento della Comunità Europea che include Slovenia e Croazia». «Tutti i porti debbano avere le stesse regole

che contraddistinguono il libero scambio e i relativi costi di logistica, quindi anche l' applicazione di tasse ed

esenzione delle stesse» conclude Gallo, osservando che oggi «le centinaia di camion che transitano sulla tangenziale

e il Passante di Mestre da e per Trieste, potrebbero arrivare a Marghera, con minor inquinamento e consumo di

strade e mezzi». Chiamato in causa, il presidente del porto di Trieste e amministratore di Ram, nel suo doppio ruolo,

ha replicato ieri alla denuncia del terminalista pugliese: «Faremo il possibile, ma si tratta di accordi internazionali che

prescindono dalla buona volontà di una società del Governo come Ram e dal sottoscritto. Siamo in attesa delle linee

guida del ministro». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Trieste
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Trieste, 2020 non male

TRIESTE La pandemia dovuta al Covid-19 ha causato effetti molto negativi

sui traffici internazionali. In questo contesto, l'impatto sull'attività del porto di

Trieste nel corso del 2020 è stato contenuto per alcuni settori fondamentali

che hanno saputo resistere, dando anche qualche segnale di ripresa. Il

comparto più dinamico e vitale dell'anno appena concluso si è rivelato il Ro-

Ro che cresce del 7% sul 2019, grazie al consolidamento dei risultati positivi

dell'ultimo trimestre del 2020 toccando le 243.500 unità transitate. E nel

singolo mese di dicembre, vira ulteriormente al rialzo, registrando un aumento

a doppia cifra (+25%). Minima, tenendo in considerazione la crisi in corso, la

flessione dei contenitori, (-2%) con 776.000 TEUs movimentati, riconducibile

al decremento del traffico TEUs sui traghetti Ro-Ro da/per la Turchia e non a

quello di lunga percorrenza con il Far East. Infatti, il terminal container del

molo VII con 692.800 TEUs, ha retto molto bene la crisi, attestandosi sui

valori raggiunti nel 2019, senza riportare alcuna perdita. Guardando invece

alla movimentazione complessiva del porto, sono stati superati i 54.000.000

di tonnellate di merce, con un ribasso del 13% su base annuale, che si

traduce in quasi 8.000.000 di tonnellate in meno rispetto all'anno precedente. La contrazione è da ascriversi alla

performance negativa delle rinfuse liquide (-13%) con 37.570.000 tonnellate movimentate, corrispondente a circa il

73% del calo dei volumi totali. Fortemente colpito il segmento delle rinfuse solide (-70%), mentre decisamente più

moderato l'arretramento delle merci varie (-5% ), che nel mese di dicembre, in controtendenza, tornano a crescere

(+3%). Se da un lato i valori delle merci varie e soprattutto delle rinfuse liquide, a cominciare dal petrolio, sono dovuti

al crollo della domanda iniziata con il Covid, per le rinfuse solide il risultato è causato dal calo generalizzato dei

prodotti metallurgici, minerali e del carbone, in seguito alla chiusura dell'impianto siderurgico triestino della Ferriera di

Servola. Per quanto riguarda la movimentazione ferroviaria, nel 2020 lo scalo giuliano ha operato 8.000 treni (-17%).

Anche in questo caso non ha pesato la pandemia, ma il ridimensionamento della lavorazione dei treni alla Siderurgica

Triestina. Senza di questi, la perdita complessiva del traffico ferroviario nel comprensorio portuale, sarebbe stata

assai più contenuta (-8%). Nonostante la congiuntura, i dati ci restituiscono un'idea di un porto in salute e la curva di

traffico si è un po' rialzata a fine anno per alcuni settori, ma bisognerà attendere ancora, per tornare ai numeri dalla

fase pre-Covid, commenta Zeno D'Agostino. Se misuriamo il sistema sul valore prodotto per il territorio e non solo

sui numeri statistici, va rilevato che quest'anno il porto ha fatto passi da gigante. Non solo ha continuato a lavorare

durante il lock-down, ma ha visto grandi trasformazioni e nuovi investimenti internazionali. * La movimentazione

complessiva del porto di Monfalcone è stata pari a 2.900.000 tonnellate di merce, in flessione del -28% rispetto al

2019. Il settore delle rinfuse solide ha registrato un arretramento del -31% con 2.030.000 tonnellate, mentre le merci

varie hanno perso il 20% . Nello specifico, ad incidere sull'andamento negativo di Portorosega è stato principalmente

il calo del carbone (-95%) con 22.000 tonnellate. I prodotti metallurgici che rappresentano la prima tipologia

merceologica per peso con il 63% del traffico complessivo del porto isontino, riportano una perdita del 21%, mentre

la cellulosa, secondo settore dello scalo per peso, si attesta sulle 710.00 tonnellate manipolate (-9%). Pure il traffico

di autovetture gestito dalla Cetal, società controllata dal Gruppo Grimaldi, riporta un saldo negativo (-40%) con 86.200

unità transitate, ripartite fra autoveicoli ed autovetture delle più note case automobilistiche, con una media mensile di

più di 7.000 mezzi trasportati su 5 collegamenti mensili medi con Grecia, Israele e Turchia. Anche in questo caso ha

La Gazzetta Marittima
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dovuta alla pandemia.
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i nodi della salvaguardia e le criticità del mose

Corte dei Conti in sopralluogo a Treporti Va avanti l' indagine sulle cerniere corrose

Il procuratore alla barriera di Treporti con il direttore Ossola. Emergenza manutenzione e 530 milioni che fanno gola

ALBERTO VITUCCI

Corte dei Conti in sopralluogo ai cantieri del Mose. Per verificare da vicino

quale sia lo stato della grande opera. E in particolare la criticità delle cerniere,

il cuore del sistema, più volte segnalata. In mattinata il procuratore della Corte

dei Conti del Veneto Paolo Evangelista è stato visto ai cantieri del Mose di

Treporti. Il direttore Francesco Ossola, per cinque anni amministratore del

Consorzio e adesso consulente tecnico della commissaria Elisabetta Spitz,

gli ha fatto da guida. Scopo della visita quello di capire le cause di una

situazione che comincia a diventare pesante. Le cerniere del Mose sono

meno affidabili di quello che si credeva. In base agli studi degli esperti

metallurgici del Provveditorato presentano ampie zone di corrosione nell'

elemento femmina. E una durata ridotta a 20 anni, contro i 100 assicurati dal

progetto. Indagine aperta qualche mese fa, dopo il rapporto della sezione di

Controllo della Corte. L' obiettivo dei magistrati è quello di verificare se i

lavori e la scelta dei materiali siano stati corretti. E se ci siano responsabilità

delle imprese e degli addetti al controllo. L' emergenza non riguarda solo le

cerniere. Ma anche le vernici delle paratoie, le valvole, le rotture inaspettate di

un sistema delicato. Che nel caso di Treporti è sott' acqua dal 2013. La gara per rifare le cerniere è boccata da mesi,

nonostante siano state ammesse tre imprese (Cimolai, Fincantieri e De Pretto). Quella per la manutenzione delle

paratoie a Treporti incagliata al Tar, che adesso ha riammesso Fincantieri, escludendo Cimolai. Intanto i danni si

accumulano. Problemi che adesso dovranno affrontare la commissaria Spitz e il commissario liquidatore del

Consorzio Venezia Nuova Massimo Miani. Uno dei punti di maggiore attrito tra i commissari e il Provveditorato

riguarda ad esempio la situazione dei debiti e i pagamenti. Il Consorzio vanta crediti dalle imprese Mantovani,

Condotte e Fincosit. Che a loro volta chiedono soldi per i «mancata assegnazione di lavori» nel periodo

commissariale. Contenziosi milionari, richieste di danni. Per lavori non fatti a regola d' arte. Come le lunate, le conche

di navigazione, il jack-up, alcuni impianti, le valvole. Chi pagherà gli errori e l' incuria? Adesso sul piatto ci sono 530

milioni che fanno gola. Sono i minori interessi applicati dalla Bei, la Banca Europea degli Investimenti, sui mutui

contratti dal Consorzio nei primi anni Duemila. I soldi sono in cassa del ministero dell' Economia, per sbloccarli basta

una delibera del Cipe. Li dovrebbe gestire il Provveditorato alle Opere pubbliche, per ultimare i lavori del Mose ma

anche per avviare i restauri all' Arsenale e gli interventi compensativi in laguna previsti dal Piano Europa. Ma adesso

spunta l' ipotesi che i 530 milioni siano assegnati tutti al commissario del Mose. Lasciando a secco gli altri interventi.

Per farlo ci vorrebbe una modifica del decreto agosto, dicono gli addetti ai lavori. Nella legge che istituisce la nuova

Agenzia per la laguna (articolo 95 del Decreto del 14 agosto) si cita infatti un finanziamento per il Mose pari a 40

milioni per i prossimi 15 anni. Ma non si parla dei 530 milioni. La gestione di cifre consistenti ha anche provocato una

netta divisione tra il Provveditore Cinzia Zincone e la commissaria Spitz. Quest' ultima, nominata dal premier Conte

nel novembre 2019, ha come compito quello di «sovrintendere alla fase di prosecuzione dei lavori volta al

completamento

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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del Mose». Compiti limitati, che secondo l' Avvocatura dello Stato «non possono sostituirsi a quelli delle imprese

che lavorano all' opera. Dunque la responsabilità di finire le dighe mobili resta a carico delle imprese. --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre
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Da mesi non si vedeva una grande nave davanti alla laguna La compagnia ha confermato lo scalo
Venezia per l' estate

Msc Seaside al largo del Lido È solo per fare la manutenzione

E.P.

la CURIOSITÀLa Msc Seaside in rada al largo del Lido per più di 24 ore. Il

transatlantico della compagnia italiana, battente bandiera maltese, è arrivato

lunedì pomeriggio dall' Arsenale di Fincantieri, a Trieste, a completare le

prove a mare stagionali ed è rimasta per un giorno intero a quattro miglia

dalla costa per le operazioni di bunkeraggio (carico e scarico di liquidi, gas,

nafta) senza entrare a Porto Marghera, dove era prevista una chiamata per

attracco, ieri poi annullata per il prolungarsi delle operazioni. Si tratta di un'

autentica "grande nave", lunga 323 metri, larga 41 e alta ben 72. Msc Seaside

deve ancora stabilire le crociere estive, avendo possibilità di prenotazione

fino al 31 maggio. Msc, a differenza di Costa, ha confermato lo scalo

Venezia in attesa di capire quando i giganti del mare torneranno a fare

capolino in laguna. --E.P.

La Nuova di Venezia e Mestre
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L'arrivo di Msc Seaside difronte alla Laguna - Venezia, i nodi ancora da sciogliere

MSC Crociere ha confermato il porto lagunare per la ripresa delle attivitá crocieristiche.

Lucia Nappi VENEZIA - Msc Seaside difronte alla Laguna di Venezia

nell'attesa di andare all'attracco a porto Marghera, la nave in situazione per

Covid era dedicata ai traffici nei Caraibi con partenze da Miami, la

compagnia MSC Crociere al momento non ha ancora annunciato la ripresa

delle attività per questa nave. La compagnia ha all'attivo MSC Grandiosa che

sta navigando in Mediterraneo occidentale e da Pasqua ha annunciato la

ripartenza delle crociere anche per la Grecia. Segnale positivo per Venezia è

comunque che MSC Crociere abbia confermato il porto lagunare per la

ripresa delle attivitá crocieristiche, ma la presenza di MSC Seaside davanti

alla Laguna apre una riflessione sui molti problemi che affliggono Venezia.

Partendo dalla questione delle Grandi Navi, a distanza di molti anni dal

decreto Clini-Passera, uno dei nodi cruciali ancora da sciogliere, insieme alla

manutenzione strutturale dei canali di accesso alle banchine portuali, il cui

ridotto pescaggio negli anni ha prodotto un drastico calo dei traffici e della

logistica. Senza considerare il sistema del Mose, che in questi giorni a causa

della frequente alta marea è in funzione molto spesso, pertanto per le navi si

riduce la possibilità di fare accesso al porto. Crociere La ripresa delle crociere a Venezia al momento vede in pista

una soluzione provvisoria, le navi potranno lasciare il bacino di San Marco e la Giudecca per dirigersi all'approdo a

porto Marghera, al Terminal TIV - Terminal Intermodale Venezia che fa parte del gruppo MSC, e dove attraccano le

navi portacontainer, un totale di 4 banchine per oltre 1.000 metri. E' ferma l'ipotesi che vede Venezia ancora "home

port" e le navi approdare fuori dalla laguna al port-offshore, zona Cavallino-Treporti, il progetto c'è ed è quello firmato

dalla società Duferco, ma che non trova il consenso del Comune di Venezia e della Regione Veneto. I lavoratori del

porto I lavoratori portabagagli in cassa integrazione da marzo, da mesi chiedono lavoro, lamentando precariato

senza tutele, calo dei traffici (causa Covid) con manifestazioni e appelli al Governo, alle Istituzioni locali per

individuare delle soluzioni in tempi brevi per far ripartire le crociere e i traffici commerciali a Venezia. Pertanto

accessibiltà nautica in sicurezza affinchè le navi di nuova generazione possano entrare anche a Venezia e, non meno

importante, evitare la commistione dei traffici commerciali e turistici all'interno dei terminal portuali. Nell'anno segnato

dalla pandemia nei porti lagunari il traffico passeggeri dei traghetti ha subito una flessione pari al 76%, mentre quello

crocieristico è rimasto praticamente fermo (-99,6%), il porto ha perso globalmente 2,5 milioni di tonnellate di merce

movimentata pari al -10,3%.

Corriere Marittimo
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Venezia e Chioggia, Zincone: Il board è fondamentale per il rilancio del porto / L'intervento

Il Sistema Portuale Veneto soffre. Magari meno di altre realtà portuali

nazionali (nel 2020 i dati relativi ai traffici dei porti lagunari confermano una

prevedibile flessione rispetto al 2019 pari al 10,3%, percentuale comunque

minore rispetto al calo medio del -14.3% registrato lo scorso anno da porti

italiani comparabili sotto un profilo geografico, di mercato e funzionale) ma

indubbiamente soffre. E le principali cause di tale sofferenza risiedono sia

nell'assenza di risposte a problematiche ancora insolute, sia nello stallo della

macchina amministrativa dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico

Settentrionale che ormai si protrae da oltre 6 mesi. Sono entrambe tematiche

intrinsecamente legate l'una all'altra. In quale altro modo, infatti, l'Autorità di

Sistema Portuale potrebbe rispondere alle legittime richieste degli operatori

portuali e del tessuto produttivo del Veneto e del Nordest (che ha bisogno di

un Sistema portuale funzionante per il proprio sviluppo) se non dotandosi

degli strumenti e il Comitato di Gestione è indubbiamente uno di questi

necessari e sufficienti per assumere decisioni da più parti invocate? Perché è

attraverso il Comitato di Gestione che passa l'approvazione del piano

Ship Mag

Venezia
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attraverso il Comitato di Gestione che passa l'approvazione del piano

operativo triennale e l'individuazione delle strategie di sviluppo delle attività portuali e logistiche; o ancora,

l'approvazione del Bilancio; o ancora l'espressione di pareri relativi alle concessioni demaniali. La definizione

funzionale delle aree, peraltro a fronte della necessità di dare seguito all'indirizzo espresso dal Comitatone per il

settore crociere, rende necessario porre mano alle concessioni in scadenza. Così come emerge con estrema

urgenza la necessità di procedere il più rapidamente possibile all'escavo manutentivo dei canali portuali, sia a Venezia

che a Chioggia, e ciò comporta la definizione di precise e cospicue poste a bilancio. Senza dimenticare poi la

necessità di stabilire quali strategie di sviluppo andranno adottate e quali saranno i progetti ad esse conseguenti che

potrebbero beneficiare delle risorse europee messe sul piatto per reagire alla crisi economica scatenata dal Covid-19.

Sono solo alcuni esempi dei numerosi interventi cui il Commissario sarà chiamato a fornire adeguate risposte. E per

farlo le alternative sono solo due: o il Commissario decide monocraticamente, oppure si dota di un Organo avente

una forte valenza territoriale e tecnica per condividerle le proprie decisioni. È in questa seconda accezione che va

intesa la nomina del Commissario per i Porti di Venezia e Chioggia. Non solo perché garantisce la necessaria

informazione degli Enti territoriali e tecnici rappresentati nel Comitato di Gestione ma anche perché consente di agire

in un'ottica di leale (e formale) collaborazione con gli stessi. Non vi è in questo alcuna pretesa di agire al di sopra del

mandato ricevuto; vi è invece la piena consapevolezza che, anche per il tramite della necessaria collaborazione con la

città metropolitana di Venezia, la Regione del Veneto e l'Autorità Marittima, sarà possibile fornire risposte concrete

che il tessuto produttivo e chiaramente la comunità portuale attendono con impazienza per cogliere, c'è da

augurarselo, quelle occasioni di sviluppo e crescita che verranno domani, una volta terminata l'emergenza sanitaria in

atto, ma che devono forzatamente essere pianificate (e non solo immaginate) oggi. Cinzia Zincone* *L'autore è

Commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale
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Nel Palacrociere di Savona il Silver Vaccination Day

SAVONA Il Palacrociere di Savona è stato messo a disposizione del Silver

Vaccine Day, la campagna di vaccinazione contro il Coronavirus per gli over

80, promossa dalla Regione Liguria. La somministrazione dei vaccini viene

effettuata in Calata delle Vele, a seguito di un accordo sottoscritto tra ASL 2

Savonese e Costa Crociere, che ha costruito e ha in concessione la struttura

portuale. L'accordo è stato promosso da Regione Liguria con il contribuito di

Comune di Savona, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale,

la Capitaneria di Porto, l'Agenzia delle Dogane, la Polizia di Frontiera,

U.M.A.A.F. Nel corso delle quattro giornate del Silver Vaccine Day savonese

sono state vaccinate in totale circa 1.200 persone over 80, individuate

attraverso sorteggio e contattate direttamente da Liguria Digitale. Il secondo

terminal del Palacrociere continuerà ad essere utilizzato anche per le fasi

successive della campagna vaccinale, che coinvolgerà progressivamente

al t re fasce del la popolazione,  d iventando uno dei  punt i  f iss i  d i

somministrazione attivati dall'ASL 2 Savonese. Il centro di vaccinazione del

Palacrociere è stato realizzato al piano terra del secondo terminal, su una

superficie di circa 1.500 mq. Le persone prenotate per il vaccino potranno accedere alla struttura da due differenti

entrate, una per i pedoni da Via Baglietto/Via della Calata, e l'altra per le automobili dall'entrata che conduce in area

portuale. Grazie anche agli ampi spazi esterni, si prevede che il punto vaccinale del Palacrociere potrà accogliere sino

a 600 persone al giorno, contribuendo in maniera efficace alla rapida distribuzione del vaccino nel territorio savonese.

La ASL 2 Savonese ha sviluppato uno specifico protocollo sanitario e di sanificazione per garantire che le operazioni

si svolgano nel massimo della sicurezza, e potrà contare sugli allestimenti già disponibili e utilizzati da Costa Crociere

per i protocolli sanitari previsti dalla compagnia per i propri passeggeri. Costa Crociere è di casa a Savona da oltre

20 anni. Per questo, a fronte di un'iniziativa di fondamentale importanza come la campagna vaccinale, abbiamo voluto

fare il possibile per dare il nostro contributo e venire incontro alle necessità delle autorità sanitarie e dei cittadini per

accelerare la distribuzione del vaccino ha dichiarato Mario Zanetti, chief commercial officer di Costa Crociere e

direttore generale di Costa Group Asia. Paolo Emilio Signorini, presidente dell'Autorità Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale ha dichiarato: La forza di un legame tra un'impresa e il territorio si vede nei momenti buoni, quando

migliaia di crocieristi affollano e danno colore alla città, e nei momenti difficili, quando abbiamo ospitato le navi la

scorsa primavera o adesso i centri per la vaccinazione. Il mare è sempre fonte di valore per la Liguria. Ilaria

Caprioglio, sindaco di Savona, ha dichiarato: Desidero ringraziare Costa Crociere, unitamente ad Autorità di Sistema

Portuale, Capitaneria di Porto e Agenzia delle Dogane, per aver messo a disposizione il Palacrociere in occasione

della seconda fase vaccinale che si è avviata nella giornata di venerdì 12 febbraio presso il Palatrincee. In una fase

così importante e delicata Costa Crociere ha, nuovamente, dimostrato la sua vicinanza alla Città di Savona.

La Gazzetta Marittima

Savona, Vado
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Savona, stabilizzati 6 nuovi lavoratori portuali. CULP: "Ricambio generazionale è
necessario"

Dalla "Pippo Rebagliati" ribadita la preoccupazione "per un porto che sembra cambiare nella forma per togliere alla
sostanza"

" Questo 2021, nonostante le difficoltà oggettive dovute alla situazione

pandemica, si apre con il passaggio a Socio Ordinario dei 6 Soci Speciali ai

quali facciamo il nostro in bocca al lupo per il futuro ". Parole dei membri della

Compagnia Unica Lavoratori Portuali di Savona, che " riesce nel suo impegno

di stabilizzare i giovani e dare risposte concrete alle richieste, di flessibilità e

operative, dello scalo ". " Il ruolo della 'Pippo Rebagliati' non si limita alla

semplice prestazione di manodopera temporanea nel porto - ci tengono però

a sottolineare i delegati - Il modello Savona-Vado con i 'suoi' accordi sul

lavoro si basa, storicamente, sulla Compagnia Unica che assorbe i cali di

traffico allontanando l' ombra della crisi, occupazionale e economica, dovuta

ai costi fissi dei Terminal, in assenza di navi ". " Già da tempo, ben prima del

coronavirus, la Compagnia Unica è impegnata nella ricerca di soluzioni che

permettano il mantenimento delle rese operative e la suddivisione equa delle

opportunità di avviamento tra le generazioni presenti nel Corpo Sociale. Il

progressivo mutamento delle maestranze, l' aumentare dei turni notturni e di

lavoro fisico pesante, e l' età media avanzata rendono necessario un

percorso di ricambio generazionale della pianta organica, che deve essere volto alla stabilizzazione dei lavoratori

interinali " proseguono. " Lo sviluppo del Porto di Savona-Vado ci pone di fronte all' ennesima sfida, operativa e

sociale, per la produttività dello scalo - specificano nella nota il direttivo della Compagnia - Infatti, con l' arrivo di

grandi gruppi amatoriali/terminalistici notiamo spiccate tendenze all' utilizzo promiscuo del personale tra terminal, alla

ricerca di flessibilità al di fuori dei limiti del CCNL e alla terziarizzazione di operazioni che incidono negativamente,

anche, sull' utilizzo dell' articolo 17, la CULP ". " Come Delegati dei Portuali della 'Pippo Rebagliati' esprimiamo

massima preoccupazione per un porto che sembra cambiare nella forma per togliere alla sostanza e non escludiamo,

nel futuro prossimo, possibili azioni di lotta a tutela del lavoro portuale e dell' equilibrio dello scalo " concludono.

Savona News

Savona, Vado
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è caos per la raffica di scambi di carreggiata e restringimenti

Cantieri e code in A26 l' allarme del porto: «Così andiamo in tilt»

I terminalisti: l' unica arteria verso nord va tenuta sgombra Autostrade: lavori adesso per concluderli prima dell' estate

MATTEO DELL' ANTICO MARCO FAGANDINI

La situazione, già complicata, rischia di diventare esplosiva se il problema non

verrà risolto nel giro di pochi giorni. «Il porto di Genova non può lavorare così,

in questo modo si mette in ginocchio la prima industria della Liguria che dà

lavoro a 60 mila persone tra occupati diretti e indotto», tuona Beppe Costa,

presidente della sezione terminalisti di Confindustria Genova. Con la chiusura -

che durerà più di un mese - della galleria Montegalletto sulla A7, nel nodo

autostradale genovese, i Tir che escono dallo scalo carichi di merce e diretti

verso il Nord Italia devono percorrere la A26. «Il problema - aggiunge Costa -

è che i mezzi pesanti restano fermi per ore in coda perché sulla A26, a partire

da Pra', ci sono diversi cantieri, riduzioni di corsie e continui scambi di

carreggiata: i Tir impiegano ore per fare pochi chilometri». Ma, a causa dei

lavori sul nodo genovese gestito da Autostrade per l' Italia, in questi giorni si

stanno registrando lunghe code pure sulla A7 in uscita a Genova Ovest e sulla

A10 direzione Genova prima dello svincolo per la A26. Forti disagi si sono

registrati anche sulla viabilità cittadina, in particolare in Valpolcevera,

nonostante il Comune abbia deciso di schierare diverse squadre aggiuntive

della polizia locale per limitare i disagi. la richiesta degli operatoriSecondo gli operatori portuale, senza adeguati

collegamenti verso il Nord Italia e una soluzione immediata a questa situazione di criticità, il porto andrà presto in tilt e

la merce impiegherà ore prima di raggiungere la propria destinazione finale con molte navi che rischiano di

abbandonare Genova per dirigersi verso altri scali. «Chiediamo che i cantieri in A26 vengano subito tolti - aggiunge

Costa - così da avere l' autostrada percorribile a pieno regime, almeno sino alla riapertura della galleria Montegalletto.

Solo così si potrà evitare il caos totale per settimane». In città Pattuglie fisse e mobili Se l' emergenza resta la A26, le

ripercussioni in città della chiusura della galleria Montegalletto non mancano. Lo dimostrano i serpentoni di camion

incolonnati lungo via 30 Giugno '60 e le altre strade che compongono la sponda destra del Polcevera. Ma fatta salva

questa conseguenza dello stop al tunnel della A7, sulla viabilità ordinaria, si sbilanciano dal Comune, i disagi sono

stati ridotti rispetto alle aspettative. Concentrati maggiormente nelle ore di punta ma evitando, al momento, la paralisi

avvenuta la scorsa estate, quando la Montegalletto vietata al traffico aveva provocato disagi enormi. Di fatto, la

condivisione dei percorsi alternativi con le associazioni di categoria dell' autotrasporto e con la polizia locale,

starebbero producendo l' effetto voluto da Autostrade per l' Italia, ovvero quello di convogliare gran parte del trasporto

pesante appunto verso la A26. Così la polizia locale ha deciso di rimodulare il piano messo in campo per gestire il

possibile tilt della viabilità. Da lunedì, infatti, più di 30 pattuglie erano state destinate a presidiare in maniera fissa gli

snodi principali dei nuovi percorsi alternativi. Ora il numero sarà dimezzato. Una quindicina di pattuglie rimarranno

stabilmente nei punti più critici, vedi ad esempio lungomare Canepa, dai varchi portuali. Le altre quindici

sorveglieranno le proprie aree di competenza svolgendo altre mansioni. «Ma pronte a intervenire in rinforzo alle prime

in caso si formassero code», dice l' assessore alla poliz ia locale Giorgio Viale.aspi: «Limitati i disagi»Sulla A26

insistono cantieri delle più svariate tipologie. I più impattanti sono quelli alle gallerie, che impongono la chiusura

prolungata, 24 ore al giorno, salvo alcune riaperture specifiche programmate per consentire il transito dei trasporti

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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dopo il ciclo di controlli approfonditi su tutte le opere d' arte, va effettuato adesso per evitare di incidere sul periodo

più trafficato, cio è da giugno a settembre.Tra le lavorazioni in corso, oltre alle gallerie, ci sono la riqualificazione dei

guardrail, di alcuni viadotti, soprattutto fra Masone e Ovada e di vari cavalcavia. Secondo i rilievi della società, i tempi

di percorrenza nelle tratte interessate, nei primi due giorni di chiusura, si sono allungati in modo moderato: da 13 a 23

minuti tra Masone e il raccordo A10/A26 e e da 10 a 17 minuti tra Genova Ovest e l' allacciame nto tra la A10 e la

A26.--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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La tecnologia

Servizi hi tech per cancellare in banchina le code e la carta

Grazie a tecnologie Iot ( Internet of things) per la tracciatura delle merci,

sincronizzazione dati e operazioni basata su data grid e blockchain, sistemi

di identificazione dei conducenti dei tir tramite dispositivi mobili, il progetto #

LogisticDataSpace, appena completato, permetterà uno scambio di

informazioni, senza più documenti cartacei, in modo tale che gli

autotrasportatori possano prenotare il loro arrivo ai terminal del porto d i

Genova per  pre levare o  por tare  un conta iner ,  ev i tando code e

congestionamenti ai gate. Una serie di incontri già programmati da oggi fra

tutti i soggetti interessati definirà le tappe di avvio. Siit, società consortile

che gestisce il polo di ricerca e innovazione Transit promosso dalla Regione,

ha annunciato la conclusione del progetto, portato avanti con Aitek, Hub

Telematica, M3S, Circle, Click& Find e Selesta. « Possiamo anche

ipotizzare un utilizzo nell' ambito della prevenzione della pandemia, perché

non dimentichiamo che anche i presidi sanitari e i vaccini viaggiano su

camion come del resto il 90% della merce in Italia » commenta Giampaolo

Botta, dg Spediporto, socio di riferimento di Hub Telematica ( con l'

associazione agenti marittimi). Da una parte il tracciamento dei container e la messa a fattor comune delle

informazioni e dall' altra l' eliminazione della carta. Il progetto sarà operativo a breve. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Genova, prove di digitalizzazione

L'Authority: «A breve una app per la gestione documentale dei trasportatori»

ALBERTO GHIARA GENOVA. A breve sarà pronto un sistema di app nel

porto di Genova per cui l'autotrasportatore non dovrà mai scendere dalla

cabina: entrerà nel terminal e uscirà senza dover interagire fisicamente con

nessuno, perché tutto il flusso dei documenti sarà digitalizzato, ha spiegato

Marco Sanguineri, segretario generale dell'Autorità di sistema portuale del

mar Ligure occidentale, nel corso della conferenza a Genova su Shipping

4.0, organizzata da Promoest insieme a un gruppo di professori

dell'Università di Genova e a alcuni rappresentanti di Confindustria Genova,

Start 4.0 e istituzioni locali. Il porto di Genova fa quindi un passo avanti verso

quello che i ricercatori di Srm - Intesa San Paolo, Massimo Deandreis e

Alessandro Panaro, hanno chiamato nel corso dell'incontro il Porto 6.0. Un

porto - ha detto Deandreis - non è soltanto traffici, ma è composto di sei

driver: internazionalizzazione; intermodalità;formazione e accademia, intese

come conoscenza; innovazione e start-up; free zone; green zone o

sostenibilità. Sandro Scarrone, vicepresidente vicario di Confindustria

Genova con delega all'high tech, ha spiegato qual è l'impatto del settore

portuale sull'economia mondiale: Il 90 per cento delle merci mondiali viaggia via mare, il 12 per cento del Pil è

prodotto dai trasporti marittimi e dalla logistica. Anche in Italia l'impatto economico è significativo: 249,1 miliardi di

euro di scambi commerciali via mare nel 2019. Nel primo semestre 2020 la perdita è stata del 21 per cento. I porti di

Genova e Savona nel 2020 hanno perso il 14,2 cento dei traffici, ma mentre sui container si è recuperato bene,

chiudendo con una perdita del 4,9 per cento, sulle rinfuse solide la perdita è stata del 30,5 per cento. In questo

quadro, nel 2021 la chiave per uscire dalla crisi secondo Scarrone è l'innovazione tecnologica. Covid-19 - ha ricordato

Deandreis - ha cambiato il mondo, il 2020 è stato un anno drammatico. Il Pil mondiale è sceso del 3,5 per cento,

meno drammatico di quello italiano perché alcuni paesi si sono ripresi prima ma comunque un dato fortemente

negativo. Nel 2021 si prevede una crescita del 5,5 per cento e nel 2022 del 4,2. L'import-export è sceso del 9,6 per

cento nel 2020, si prevede che crescerà dell'8,1 nel 2021 e del 6,3 nel 2022. Il trasporto marittimo si è ridotto del -3,8

per cento nel 2020, avrà un rimbalzo del 4,7 nel 2021 e del 3,6 nel 2022. In Italia, secondo i dati raccolti da Srm, gli

scambi via mare nel corso del 2020 sono scesi a 168,6 miliardi di euro fino a ottobre. L'effetto di questo evento è

stato un cambiamento delle rotte commerciali internazionali che rimette in gioco la competitività dei porti. L'Italia - ha

detto Panaro - è ben piazzata nelle classifiche internazionali di competitività portuale, ma sempre dietro ai suoi

competitor come la Spagna. Di qui la necessità di ricorrere ai sei driver per lo sviluppo dei porti 6.0 e di monitorare le

misure prese. A esempio, per quanto riguarda l'introduzione di Zes e Zls in Italia, Panaro si è chiesto se abbiano

funzionato. La risposta è nì, né no né sì. Srm ne ha monitorate sette: mancano sinergie, capacità di cogliere le

opportunità, c'è ancora troppa burocrazia. Noi stiamo aiutando il porto di Taranto a definire la propria strategia in

questo settore. Il convegno è stata l'occasione per sottolineare i punti deboli del sistema genovese e savonese e

indicare le prospettive per il futuro. Paolo Pessina, presidente di Assagenti, ha ricordato come il primo problema per il

porto di Genova è l'ultimo miglio ferroviario. Bisogna riuscire a fare treni da 750 metri dentro ai terminal. L'assessore

ai porti del Comune di Genova, Francesco Maresca, ha fatto un appello perché col nuovo governo auspico un

cambiamento e che si firmi l'autorizzazione per la Gronda. Paola Girdinio, presidente del Centro di competenza Start

L'Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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4.0, ha spiegato che il Centro sta lavorando al digital twin del porto di Genova, per adesso soltanto nell'ottica dei

passeggeri delle crociere, ma potrà essere usato anche per i camion di merci. Covid-19 purtroppo ci ha rallentato.

L'assessore regionale ligure allo Sviluppo
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economico, Andrea Benveduti, ha detto che è importante agire in un'ottica di sistema: La nuova piattaforma di Vado

- ha notato - è una realtà tecnologica bellissima, ma se rimane un fiore nel deserto rischia di appassire, bisogne che

sia inserito in mezzo a altri fiori. Un altro elemento di sviluppo è la capacità dei porti di offrire rifornimenti alle navi più

avanzate che utilizzano combustibile all'avanguardia, come il gnl. Alla Spezia è stato fatto il primo rifornimento, con

una bettolina olandese. Per Genova, Emanuele Gesù di Snam ha proposto di superare le difficoltà logistiche con una

bettolina che prenda il bunker a Livorno, a un'ora e mezza di distanza, per rifornire diverse navi: Questa è la nostra

soluzione. ©BY NC AND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

L'Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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Porto Genova: con Iot e blockchain basta code e carta

Tir ai varchi con prenotazione con progetto #LogisticDataSpace

Grazie a tecnologie Iot (Internet of things) per la tracciatura delle merci,

sincronizzazione dati e operazioni basata su data grid e blockchain, sistemi di

identificazione dei conducenti dei tir tramite dispositivi mobili, il progetto

#LogisticDataSpace, appena completato, permetterà uno scambio di

informazioni,  senza più documenti  cartacei,  in modo tale che gl i

autotrasportatori possano prenotare il loro arrivo ai terminal del porto d i

Genova per  p re levare  o  por ta re  un  con ta iner ,  ev i tando  code  e

congestionamenti ai gate. Una serie di incontri già programmati nei prossimi

giorni, a partire da domani, fra tutti i soggetti interessati definirà le tappe di

avvio. Siit spa, società consortile che gestisce il polo di ricerca e innovazione

Transit promosso dalla Regione Liguria, ha annunciato la conclusione del

progetto, portato avanti con Aitek, Hub Telematica, M3S, Circle, Click&Find e

Selesta. "Possiamo anche ipotizzare un utilizzo nell' ambito della prevenzione

della pandemia, perché non dimentichiamo che anche i presidi sanitari e i

vaccini viaggiano su camion come del resto il 90% della merce in Italia"

commenta Giampaolo Botta, direttore generale di Spediporto, socia di

riferimento di Hub Telematica (con l' associazione agenti marittimi). Da una parte il tracciamento dei container e la

messa a fattor comune delle informazioni e dall' altra l' eliminazione della carta. Il progetto, che sarà operativo a

breve, segna l' avanzata della tecnologia nel mondo portuale e della logistica, per una gestione che renda più fluido il

flusso delle merci. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Logistic Data Space, completato il progetto di ricerca per ottimizzare la logistica nel Porto
di Genova

Tra le altre cose progettato un gate portuale di nuova generazione che evolve il concetto tradizionale di varco inteso
come semplice passaggio d' accesso alle aree portuali

Redazione

Genova. SIIT SpA, ente gestore del Polo di Ricerca e Innovazione TRANSIT

promosso dalla Regione Liguria, comunica che si è completato il progetto

#LogisticsDataSpace per l' ottimizzazione dei processi logistici nel Porto di

Genova cofinanziato dalla Regione Liguria nell' ambito del programma FESR

2014-20 della UE. #LogisticsDataSpace punta a sviluppare tecnologie e

soluzioni innovative a supporto della digitalizzazione della catena logistica

rendendo più efficienti gli scambi informativi attraverso la creazione di una

piattaforma che consente di gestire in maniera paperless alcuni dei processi

legati al trasporto. Partito ad agosto 2018, il progetto ha visto impegnate

Aitek, Hub Telematica, M3S, Circle, Click&Find, Selesta Ingegneria, aziende

che vantano una lunga esperienza nel campo dell' evoluzione tecnologica e

del supporto alla digitalizzazione nel settore logistico e portuale ed ha

usufruito del supporto dell' Università degli Studi di Genova. Il progetto, in

particolare, ha previsto lo sviluppo di: un Gate portuale di nuova generazione

che evolve il concetto tradizionale di varco inteso come semplice passaggio

d' accesso alle aree portuali; un sistema di interscambio e sincronizzazione

dati e operazioni basato su tecnologie Data Grid e Blockchain; un sistema per il controllo degli accessi che permette

di identificare le persone (con particolare interesse rispetto all' identificazione dei conducenti dei mezzi di trasporto)

tramite dispositivi mobili; un sistema di interfacciamento e automazione terminal possibile grazie a 'servizi federativi'

di nuova generazione nell' ambito della cosiddetta Internet of Things (IoT) che assicurano la tracciatura della merce

garantendo efficienza, sicurezza e trasparenza. Partendo dai risultati ottenuti, prossimi step saranno la condivisione

degli stessi con la Port Community nella sua interezza e l' affinamento su larga scala di alcuni piloti implementati.

'Siamo orgogliosi, come Spediporto, di aver parteciapato con Hub Telematica a questo importante progetto che si è

posto l' obiettivo fin da subito di rendere concreto, in ambito portuale, l' utilizzo di tecnologie come l' Iot (Internet of

things), la blockchain ed il tracing delle merci - sottolinea Giampaolo Botta di Spediporto - Ne vediamo un importante

utilizzo anche sul fronte della prevenzione pandemica, non dimentichiamo che le merci ed i vaccini viaggiano su

camion come del resto il 90% della merce in Italia'. Bruno Conterno, direttore del SIIT, ha dichiarato: i risultati del

progetto dimostrano tangibilmente la rilevante conoscenza e competenza dei partners nei confronti di un dominio

applicativo particolarmente articolato e complesso. Le attivita' hanno avuto un evidente rilievo sia tecnologico che di

sviluppo processi specifici originati da studi ed analisi approfondite del contesto logistico portuale. Da rilevare una

predisposizione non comune alla cooperazione tra i partners stessi, che delinea un sicuro potenziale di crescita per

futuri sviluppi nel settore di primaria importanza per lo sviluppo del nostro territorio, con riflessi rilevanti a livello

Nazionale ed auspicabilmente Internazionale. Massimo Massa di Aitek, coordinatore tecnico del progetto, ha

sottolineato come il progetto abbia permesso a tutti i partner di fare importanti passi in avanti nello sviluppo

tecnologico delle proprie linee di prodotto permettendo di aprire importanti opportunità commerciali e di instaurare

proficue collaborazioni con gli enti di ricerca coinvolti. Giorgio Cavo, Presidente di Hub Telematica, ha evidenziato la

Genova Post
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coerenza e l' importanza dei temi affrontati dal progetto rispetto al percorso di digitalizzazione che importanti nodi

logistici, come quelli liguri, stanno affrontando in un periodo come quello attuale di profondo cambiamento

ulteriormente accelerato dalla pandemia che ha colpito il mondo intero. Luca Abatello, presidente e CEO di CIRCLE

Group, ha dichiarato 'E' con estremo piacere che abbiamo contribuito al progetto che ha permesso di confermare la

validità
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di modelli evoluti che contemperino IOT, blockchain, smaterializzazione documentale e controlli automatizzati OCR.

Il recupero di efficienza è concreto e molto significativo e rappresenta uno dei nostri filoni strategici di investimento'.

Pierpaolo Baglietto, docente del corso di Distributed Systems della Scuola Politecnica dell' Università di Genova, ha

dichiarato: 'L' Università con questo progetto ha proseguito la sua storica collaborazione con le aziende che si

occupano di sistemi informatici a supporto della logistica nei porti liguri. Questo consente da un lato di trasferire

neisistemi utilizzati dalle aziende i più recenti risultati della ricerca e dall' altro di orientare le attività di ricerca stesse in

base alle esigenze che emergono da un costante e proficuo confronto con gli operatori del settore e dalla

sperimentazione sul campo di tecnologie innovative'.

Genova Post

Genova, Voltri
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Completato un progetto per l' ottimizzazione dei processi logistici nel porto di Genova

L' obiettivo è stato quello di sviluppare tecnologie e soluzioni innovative a

supporto della digitalizzazione della catena logistica È stato completato il

progetto "#LogisticsDataSpace" per l' ottimizzazione dei processi logistici nel

porto d i  Genova cofinanziato dalla Regione Liguria nell' ambito del

programma FESR 2014-20 della UE. L' iniziativa è stata volta a sviluppare

tecnologie e soluzioni innovative a supporto della digitalizzazione della catena

logistica rendendo più efficienti gli scambi informativi attraverso la creazione

di una piattaforma che consenta di gestire in maniera paperless alcuni dei

processi legati al trasporto. Partito ad agosto 2018, il progetto ha visto

impegnate Aitek, Hub Telematica, M3S, Circle, Click&Find e Selesta

Ingegneria ed ha usufruito del supporto dell' Università degli Studi di Genova.

In particolare, il progetto ha previsto lo sviluppo di: un gate portuale di nuova

generazione che evolve il concetto tradizionale di varco inteso come semplice

passaggio d' accesso alle aree portuali; un sistema di interscambio e

sincronizzazione dati e operazioni basato su tecnologie Data Grid e

Blockchain; un sistema per il controllo degli accessi che permette di

identificare le persone (con particolare interesse rispetto all' identificazione dei conducenti dei mezzi di trasporto)

tramite dispositivi mobili; un sistema di interfacciamento e automazione terminal possibile grazie a "servizi federativi"

di nuova generazione nell' ambito della cosiddetta Internet of Things (IoT) che assicurano la tracciatura della merce

garantendo efficienza, sicurezza e trasparenza.

Informare

Genova, Voltri
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Completata l'ottimizzazione dei processi logistici del porto di Genova

È stato completato il progetto #LogisticsDataSpace per l'ottimizzazione dei

processi logistici nel porto di Genova, che era stato avviato nell'agosto del

2018. Ad annunciarlo è Siit Spa, gestore del Polo di Ricerca e Innovazione

Transit promosso dalla Regione Liguria, la quale lo ha anche cofinanziato

nell'ambito del programma Fesr 2014-20 della Ue. Diverse le realtà che hanno

collaborato al progetto, tutte esperte' dell'evoluzione tecnologica e del

supporto alla digitalizzazione nel settore logistico e portuale. Tra loro Aitek,

Hub Telematica, M3S, Circle, Click&Find, Selesta Ingegneria, supportate

nell'attività anche dall'Università degli Studi di Genova. Pure l'associazione

locale degli spedizionieri Spediporto ha offerto il suo contributo a questo

progetto. Nel concreto #LogisticsDataSpace ha puntato a sviluppare

tecnologie e soluzioni a supporto della digitalizzazione della catena logistica,

rendendo più efficienti gli scambi informativi attraverso la creazione di una

piattaforma che consente di gestire in maniera paperless alcuni dei processi

legati al trasporto. Ancora più nel dettaglio, il progetto ha permesso la

creazione di un gate portuale di nuova generazione, un sistema di

interscambio e sincronizzazione dati e operazioni basato su tecnologie data grid e blockchain, un sistema per il

controllo degli accessi che permette di identificare le persone (in particolare gli autisti) tramite dispositivi mobili, un

sistema di interfacciamento e automazione terminal possibile grazie a servizi federativi di nuova generazione

nell'ambito della Internet of Things (IoT), che assicurano la tracciatura della merce garantendo efficienza, sicurezza e

trasparenza. I prossimi passi di #LogisticsDataSpace spiegano i partner saranno la condivisione dei risultati del

progetto con la comunità portuale e l'affinamento di alcuni progetti pilota implementati.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Completato un progetto per l'ottimizzazione dei processi logistici nel porto di Genova

L'obiettivo è stato quello di sviluppare tecnologie e soluzioni innovative a

supporto della digitalizzazione della catena logistica. È stato completato il

progetto #LogisticsDataSpace per l'ottimizzazione dei processi logistici nel

porto di Genova cofinanziato dalla Regione Liguria nell'ambito del programma

FESR 2014-20 della UE. L'iniziativa è stata volta a sviluppare tecnologie e

soluzioni innovative a supporto della digitalizzazione della catena logistica

rendendo più efficienti gli scambi informativi attraverso la creazione di una

piattaforma che consenta di gestire in maniera paperless alcuni dei processi

legati al trasporto. Partito ad agosto 2018, il progetto ha visto impegnate

Aitek, Hub Telematica, M3S, Circle, Click&Find e Selesta Ingegneria ed ha

usufruito del supporto dell'Università degli Studi di Genova. In particolare, il

progetto ha previsto lo sviluppo di: un gate portuale di nuova generazione che

evolve il concetto tradizionale di varco inteso come semplice passaggio

d'accesso alle aree portuali; un sistema di interscambio e sincronizzazione

dati e operazioni basato su tecnologie Data Grid e Blockchain; un sistema per

il controllo degli accessi che permette di identificare le persone (con

particolare interesse rispetto all'identificazione dei conducenti dei mezzi di trasporto) tramite dispositivi mobili; un

sistema di interfacciamento e automazione terminal possibile grazie a servizi federativi di nuova generazione

nell'ambito della cosiddetta Internet of Things (IoT) che assicurano la tracciatura della merce garantendo efficienza,

sicurezza e trasparenza.

Transportonline

Genova, Voltri
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#LogisticsDataSpace: ricerca e innovazione

Completato progetto per l'ottimizzazione dei processi logistici nel porto di Genova

Redazione

GENOVA Si è concluso il progetto #LogisticsDataSpace per l'ottimizzazione

dei processi logistici nel porto di Genova, cofinanziato dalla Regione Liguria

nell'ambito del programma FESR 2014-20 della Ue e portato avanti da SIIT

Spa ,  en te  ges to re  de l  Po lo  d i  r i ce rca  e  i nnovaz ione  T rans i t .

#LogisticsDataSpace nasce dalla volontà di sviluppare tecnologie e soluzioni

innovative a supporto della digitalizzazione della catena logistica rendendo più

efficienti gli scambi informativi attraverso la creazione di una piattaforma che

consenta di gestire in maniera paperless alcuni dei processi legati al

trasporto. A due anni e mezzo dall'avvio (Agosto 2018) ha coinvolto Aitek,

Hub Telematica, M3S, Circle, Click&Find, Selesta Ingegneria, aziende che

operano nel campo dell 'evoluzione tecnologica e del supporto alla

digitalizzazione nel settore logistico e portuale ed ha usufruito del supporto

dell'Università degli Studi di Genova. #LogisticsDataSpace ha sviluppato un

Gate portuale di nuova generazione che evolve il concetto tradizionale di

varco inteso come semplice passaggio d'accesso alle aree portuali, un

sistema di interscambio e sincronizzazione dati e operazioni basato su

tecnologie data grid e blockchain ai quali si associano un sistema per il controllo degli accessi che permette di

identificare le persone tramite dispositivi mobili e uno di interfacciamento e automazione terminal possibile grazie a

servizi federativi di nuova generazione nell'ambito della cosiddetta Internet of things (IoT) che assicurano la

tracciatura della merce garantendo efficienza, sicurezza e trasparenza. Spediporto, che ha partecipato con Hub

Telematica vede un importante utilizzo anche sul fronte della prevenzione pandemica: Non dimentichiamo -sottolinea

Giampaolo Botta che le merci ed i vaccini viaggiano su camion come del resto il 90% della merce in Italia. Massimo

Massa (Aitek), coordinatore tecnico, ha sottolineato come il progetto abbia permesso a tutti i partner di fare

importanti passi in avanti nello sviluppo tecnologico delle proprie linee di prodotto permettendo di aprire importanti

opportunità commerciali e di instaurare collaborazioni con gli enti di ricerca coinvolti, mentre Giorgio Cavo, presidente

di Hub Telematica, ha evidenziato la coerenza e l'importanza dei temi affrontati dal progetto rispetto al percorso di

digitalizzazione che importanti nodi logistici, come quelli liguri, stanno affrontando in un periodo come quello attuale di

profondo cambiamento ulteriormente accelerato dalla pandemia che ha colpito il mondo intero. È con estremo

piacere che abbiamo contribuito al progetto che ha permesso di confermare la validità di modelli evoluti che

contemperino IOT, blockchain, smaterializzazione documentale e controlli automatizzati OCR commenta Luca

Abatello, presidente e Ceo di Circle Group. Il recupero di efficienza è concreto e molto significativo e rappresenta uno

dei nostri filoni strategici di investimento.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Pezzoli (Fillea Cgil): «Rinascita costruzioni legata a Recovery plan e Accordo con parti
sociali»

Nell' accordo vengono stabilite regole a tutela della qualità dell' occupazione a partire dall' istituzione di quattro
squadre di lavoro per 7 giorni su 7

«Il settore delle costruzioni può rinascere, la Liguria ha tutte le potenzialità

giuste e il governo ha due frecce potentissime al proprio arco: Recovery plan

e Accordo siglato con le parti sociali». Federico Pezzoli segretario generale

Fillea Cgil Genova e Liguria interviene sul futuro delle costruzioni in Liguria.

«La ripresa del settore segnalata dalle Casse edili si concretizza nelle crescita

del numero degli occupati, delle ore lavorate e dei salari. Istituzioni e aziende

devono saper cogliere questo segnale positivo e concentrarsi sulle strategie

di sviluppo della nostra regione attraverso il consolidamento delle grandi

opere già in atto e di quelle che verranno, utilizzando i fondi messi a

disposizione dall' Europa e i contenuti dell' Accordo dello scorso dicembre tra

governo e parti sociali». Per il segretario degli edili della Cgil i lavori per la

realizzazione del Terzo Valico dei Giovi, il nodo ferroviario genovese, lo

scolmatore del Bisagno sono opere strategiche per il futuro del capoluogo e

per l' intera regione; a questi cantieri se ne devono obbligatoriamente

aggiungere altri attraverso gli ingenti finanziamenti messi a disposizione dall'

Europa attraverso il Recovery Plan: Pontremolese nello spezzino, Aurelia Bis

nel ponente ligure, tunnel della Val Fontanabuona, diga foranea del Porto di Genova, opera di straordinaria importanza

per il rilancio dei traffici del più grande porto del Mediterraneo e di collegamento con l' Europa, la tanto attesa Gronda

con la quale anche le code di questi giorni potrebbero diventare solo uno spiacevole ricordo. Per Pezzoli «Le grandi

opere oltre allo sviluppo portano con sé lavoro che per la Cgil deve essere di qualità e nella stretta osservanza delle

regole sulla sicurezza. E gli strumenti ci sono a partire dai progetti che la Liguria saprà dedicare al Recovery plan per

arrivare all' Accordo ministeriale dell' 11 dicembre siglato dalla Fillea Cgil nazionale insieme alle altre organizzazioni

sindacali; grazie a questa intesa si potrà mettere fine al pessimo costume utilizzato spesso nella giungla dei sub

appalti delle grandi opere dove vengono impiegati pochi operai su turni che sforano di gran lunga le 8 ore». Nell'

accordo sottoscritto con il governo vengono stabilite regole a tutela della qualità dell' occupazione a partire dall'

istituzione di quattro squadre di lavoro per sette giorni su sette, elemento che consente a chi lavora di farlo in maggior

sicurezza e che genera ulteriori sbocchi occupazionali. «Sono tutti ingredienti che riporteranno il settore delle

costruzioni ad essere quella locomotiva capace di trascinare tutti i settori economici, produrre quel Pil da troppi anni

fermo in Liguria come nel Paese e generare nuova e sana occupazione della quale le nuove generazioni, e quelle che

hanno pagato i più duri prezzi sull' altare della crisi, hanno così tanto bisogno».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Comparto edilizia, Pezzoli (Fillea Cgil): "Avanti con il Recovery Plan, servono più cantieri"

"'Le grandi opere oltre allo sviluppo portano con sé lavoro che per la Cgil deve essere di qualità e nella stretta
osservanza delle regole sulla sicurezza"

Redazione

Genova . 'Il settore delle costruzioni può rinascere, la Liguria ha tutte le

potenzialità giuste e il Governo ha due frecce potentissime al proprio arco:

Recovery plan e Accordo siglato con le parti sociali' così Federico Pezzoli

Segretario Generale Fillea Cgil Genova e Liguria interviene sul futuro delle

costruzioni nella nostra Regione 'La ripresa del settore segnalata dalle Casse

edili si concretizza nelle crescita del numero degli occupati, delle ore lavorate

e dei salari. Istituzioni e aziende devono saper cogliere questo segnale

positivo e concentrarsi sulle strategie di sviluppo della nostra regione

attraverso il consolidamento delle grandi opere già in atto e di quelle che

verranno, utilizzando i fondi messi a disposizione dall' Europa e i contenuti

dell' Accordo dello scorso dicembre tra Governo e parti sociali'. Per il

Segretario degli edili della Cgil i lavori per la realizzazione del Terzo Valico dei

Giovi, il nodo ferroviario genovese, lo scolmatore del Bisagno sono opere

strategiche per il futuro del capoluogo e per l' intera regione; a questi cantieri

se ne devono obbligatoriamente aggiungere altri attraverso gli ingenti

finanziamenti messi a disposizione dall' Europa attraverso il Recovery Plan:

Pontremolese nello spezzino, Aurelia Bis nel ponente ligure, tunnel della Val Fontanabuona, diga foranea del Porto di

Genova, opera di straordinaria importanza per il rilancio dei traffici del più grande porto del Mediterraneo e di

collegamento con l' Europa, la tanto attesa Gronda con la quale anche le code di questi giorni potrebbero diventare

solo uno spiacevole ricordo. Per Pezzoli 'Le grandi opere oltre allo sviluppo portano con sé lavoro che per la Cgil

deve essere di qualità e nella stretta osservanza delle regole sulla sicurezza. E gli strumenti ci sono a partire dai

progetti che la Liguria saprà dedicare al Recovery plan per arrivare all' Accordo ministeriale dell' 11 dicembre siglato

dalla Fillea Cgil nazionale insieme alle altre organizzazioni sindacali; grazie a questa intesa si potrà mettere fine al

pessimo costume utilizzato spesso nella giungla dei sub appalti delle grandi opere dove vengono impiegati pochi

operai su turni che sforano di gran lunga le 8 ore' Nell' Accordo sottoscritto con il Governo, infatti, vengono stabilite

regole a tutela della qualità dell' occupazione a partire dall' istituzione di quattro squadre di lavoro per sette giorni su

sette, elemento che consente a chi lavora di farlo in maggior sicurezza e che genera ulteriori sbocchi occupazionali.

'Sono tutti ingredienti che riporteranno il settore delle costruzioni ad essere quella locomotiva capace di trascinare tutti

i settori economici, produrre quel Pil da troppi anni fermo in Liguria come nel Paese - conclude Pezzoli - e generare

nuova e sana occupazione della quale le nuove generazioni, e quelle che hanno pagato i più duri prezzi sull' altare

della crisi, hanno così tanto bisogno'.

Genova Post

Genova, Voltri
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Opere strategiche in Liguria, Pezzoli (Fillea Cgil): "Avanti con Recovery Plan e accordo
con il Governo"

Tra le opere fondamentali per il futuro della Regione rientra anche l' Aurelia Bis

"Il settore delle costruzioni può rinascere, la Liguria ha tutte le potenzialità

giuste e il Governo ha due frecce potentissime al proprio arco: Recovery plan

e Accordo siglato con le parti sociali" così Federico Pezzoli, segretario

generale Fillea Cgil Genova e Liguria interviene sul futuro delle costruzioni

nella nostra Regione. "La ripresa del settore segnalata dalle casse edili si

concretizza nelle crescita del numero degli occupati, delle ore lavorate e dei

salari. Istituzioni e aziende devono saper cogliere questo segnale positivo e

concentrarsi sulle strategie di sviluppo della nostra regione attraverso il

consolidamento delle grandi opere già in atto e di quelle che verranno,

utilizzando i fondi messi a disposizione dall' Europa e i contenuti dell' Accordo

dello scorso dicembre tra Governo e parti sociali". Per il segretario degli edili

della Cgil i lavori per la realizzazione del Terzo Valico dei Giovi, il nodo

ferroviario genovese, lo scolmatore del Bisagno sono opere strategiche per il

futuro del capoluogo e per l' intera regione; a questi cantieri se ne devono

obbligatoriamente aggiungere altri attraverso gli ingenti finanziamenti messi a

disposizione dall' Europa attraverso il Recovery Plan: Pontremolese nello

spezzino, Aurelia Bis nel ponente ligure , tunnel della Val Fontanabuona, diga foranea del Porto di Genova, opera di

straordinaria importanza per il rilancio dei traffici del più grande porto del Mediterraneo e di collegamento con l'

Europa, la tanto attesa Gronda con la quale anche le code di questi giorni potrebbero diventare solo uno spiacevole

ricordo. "Le grandi opere oltre allo sviluppo portano con sé lavoro che per la Cgil deve essere di qualità e nella stretta

osservanza delle regole sulla sicurezza. E gli strumenti ci sono a partire dai progetti che la Liguria saprà dedicare al

Recovery plan per arrivare all' accordo ministeriale dell' 11 dicembre siglato dalla Fillea Cgil nazionale insieme alle

altre organizzazioni sindacali; grazie a questa intesa si potrà mettere fine al pessimo costume utilizzato spesso nella

giungla dei sub appalti delle grandi opere dove vengono impiegati pochi operai su turni che sforano di gran lunga le 8

ore". Nell' accordo sottoscritto con il Governo, infatti, vengono stabilite regole a tutela della qualità dell' occupazione a

partire dall' istituzione di quattro squadre di lavoro per sette giorni su sette, elemento che consente a chi lavora di farlo

in maggior sicurezza e che genera ulteriori sbocchi occupazionali. "Sono tutti ingredienti che riporteranno il settore

delle costruzioni ad essere quella locomotiva capace di trascinare tutti i settori economici, produrre quel Pil da troppi

anni fermo in Liguria come nel Paese - conclude Pezzoli - e generare nuova e sana occupazione della quale le nuove

generazioni, e quelle che hanno pagato i più duri prezzi sull' altare della crisi, hanno così tanto bisogno".

Savona News

Genova, Voltri
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Genova, ancora tensione con i sindacati al Terminal San Giorgio

Genova Nuove azioni unilaterali al terminal San Giorgio da parte dell'azienda.

E' l'accusa di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti che fanno riferimento a un ordine

di servizio che va a modificare, seppur non integralmente, alcune specifiche

della mansione del semoventista come spiegano i sindacati in una nota.

Spiace ancora una volta constatare le difficili relazioni sindacali impostate da

questa dirigenza: ogni decisione non viene ne discussa né anticipata, né tanto

meno condivisa con i rappresentanti dei lavoratori dichiarano Fabio Ferretti,

Massimo Rossi, Duilio Falvo di Filt Cgil Fit Cisl e Uiltrasporti Riteniamo che

questo atteggiamento provocatorio e prevaricante nei confronti dei dipendenti

non faccia bene a nessuno. Le OO.SS hanno avuto la notizia che ad un

lavoratore a tempo determinato non è stato trasformato il contratto. Al di là

dell'aspetto normativo, che le OO.SS non intendono discutere, i sindacalisti

esprimono preoccupazione perché, in piena crisi pandemica, non rinnovare

un contratto a tempo determinato risulta sleale da parte di un'azienda che ha

potuto proseguire con le attività anche durante il lockdown grazie all'impegno

dei lavoratori spiegano ancora i sindacati. I dipendenti che hanno messo a

rischio la propria salute hanno garantito la produttività e meritano ben altro trattamento tuonano i sindacalisti

Crediamo infine che l'utilizzo del tempo determinato al Terminal San Giorgio non sia utilizzato correttamente perché

l'azienda si serve di uno strumento che rende precaria e difficile la vita lavorativa degli addetti del terminal con

ricadute evidenti anche sotto il profilo della sicurezza. A breve verrà convocata un'assemblea per fare il punto e

riprendere alcuni temi che avevano portato all'apertura dello stato di agitazione al quale si aggiunge l'utilizzo ambiguo

del tempo determinato all'interno del terminal.

Ship Mag

Genova, Voltri
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porto e inquinamento

Monitoraggio dell' aria, l' Authority rinnova l' accordo con Arpal

L.IV.L.IV.

La Spezia Monitoraggio dell' aria. E delle emissioni, anche acustiche, prodotte

dalle attività portuali e che possono avere un impatto sulla città. L' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha rinnovato l ' accordo di

collaborazione con Arpal per il monitoraggio delle aree periportuali. Il

precedente protocollo era scaduto lo scorso dicembre e il presidente Mario

Sommariva ha ritenuto di stipulare un nuovo accordo a coprire tutto il 2021. L'

impegno economico da parte dell' Authority supera i 37 mila euro. Nel

contratto è previsto, oltre alle attività di monitoraggio, l' utilizzo della centralina

mobile di proprietà dell' ente di via del Molo oltre alla manutenzione degli

apparati necessari a rilevare emissioni inquinanti e suoni impattanti sulla vita

dei quartieri a ridosso delle banchine. Un tema molto sentito e su cui il

presidente Sommariva, fin dal primo giorno, ha assicurato la massima

attenzione. Annunciando che è in corso di valutazione anche un sistema

provvisorio "mangia fumi" per quel che riguarda le emissioni dalle grandi navi.

Qualità della vita e dell' ambiente vanno di pari passo con lo sviluppo portuale,

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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che dovrà essere sempre più "green". Per seguire la pratica con Arpal, si

legge nel decreto firmato dal presidente Sommariva, la dottoressa Ingrid Roncarolo è stata nominata responsabile

scientifico dell' accordo di collaborazione. --L.Iv.© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Concessioni e richieste dell' Autorità portuale

Piscicoltura, proroga di un anno in attesa del progetto di rimozione

LE GRAZIE Ora è stato scritto nero su bianco anche dall' Autorità d i

sistema Portuale: la concessione demaniale 13/2014 - quella che dal

1989 legittima l' occupazione dello specchio acqueo antistante punta

Pezzino per l' attività di acquacoltura fonte di lavoro per 18 persone - è

stata prorogata di un anno «al fine di rimuovere l' impianto come indicato

dal Comune di Porto Venere». L' atto autorizzativo per l' occupazione dell'

area nell' insenatura delle Grazie è giunto a scadenza il 31 dicembre

scorso. Ma, al pari di tutte le concessioni demaniali, alla luce del Decreto

legge 34 emesso dal Governo il 17 maggio - in pendenza dell' emergenza

Covid-19 - è scattata la proroga di un anno. La comunicazione alla

società Piscicoltura Srl, con parallela presentazione del conto per il

pagamento del canone pari a 42mila euro, è partita nei giorni scorsi, con

corredo di puntualizzazione, in relazione alla prospettitiva di trasloco: «Il

concessionario dovrà presentare un progetto di rimozione dell' impianto

per l' approvazione in Conferenza dei servizi». Per ora nessun progetto,

in tal senso, è stato depositato in Authority. Restano agli atti le richieste al Comune di Porto Venere, risalenti al 2017,

per la realizzazione di impianti nella rada esterna del golfo e al largo dell' isola Palmaria. Secondo la variante al Puc

del Comune di Porto Venere, la futura destinazione d' uso dell' area del Pezzino sarà «costiera», ciò «al fine di

accelerare il processo di delocalizzazione dell' impianto che provoca nella baia delle Grazie indubbi effetti negativi sull'

assetto del territorio costiero». C.R.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Tagli alla polizia marittima preoccupazione in tre scali

Ancona, il Comune approva il progetto per binari da 650 metri

ALBERTO GHIARA Allarme polizia marittima Preoccupa lo schema di

decreto del Capo della polizia che prevede di chiudere alcuni uffici di polizia

di frontiera, fra cui tre di polizia marittima in scali importanti come La Spezia,

Gioia Tauro e Taranto, e quelli dell'aeroporto di Parma e del traforo del Gran

San Bernardo. Immediate le reazioni. Il sindaco di Gioia Tauro, Aldo Alessio,

ha parlato di «maldestri tentativi di delegittimare il porto di Gioia attraverso

azioni che lo impoveriscono anziché rafforzarlo». A Taranto sono scesi in

campo gli agenti marittimi di Raccomar. Secondo l'associazione di categoria,

l'ipotesi «rappresenterebbe per noi operatori, per gli armatori nazionali e

esteri che rappresentiamo e per tutta l'operatività del porto stesso un'enorme

criticità ». «Serve un sistema unico» Confartigianato Trasporti ha lanciato un

appello al nuovo presidente dell'Autorità di sistema, Mario Sommariva,

perché vengano uniformati i sistemi informatici dei porti della Spezia e di

Marina di Carrara. Serve «uniformità - ha detto il presidente della sezione

spezzina dell'associazione, Stefano Ciliento - nelle modalità di ingresso

all'area portuale. L'Authority è unica per La Spezia e Marina di Carrara

eppure gli autotrasportatori devono ancora avere due tesserini per accedere al porto ». Confartigianato propone

anche di avviare i lavori per un'area-polmone nello spezzino al servizio dell'autotrasporto, approfittando del calo dei

traffici dovuto alla pandemia. Becce con F2i Holding Alessandro Becce, già presidente dell'Autorità portuale di

Savona dal 2000 al 2004 e manager di realtà internazionali del container come Contship, Ictsi e Psa, dopo aver

guidato proprio per quest'ultima il terminal Vecon di Venezia passerà adesso a F2i. Per il fondo di investimento andrà

a ricoprire il ruolo di amministratore delegato di F2i Holding portuale, il ramo che si occupa degli investimenti in

infrastrutture portuali general cargo e che ha recentemente acquisito la gestione di terminal a Venezia e Chioggia.

Binari più lunghi a Ancona Il consiglio comunale di Ancona ha approvato un investimento di 3,3 milioni di euro per la

progettazione di infrastrutture a favore dell'intermodalità. Fra questi particolarmente importante è il prolungamento dei

fasci di binari per la formazione di treni merci lunghi fino a 650 metri, oltre alla creazione di un nuovo varco doganale

in porto e alla sistemazione della viabilità. «Avere un binario di formazione treno di una certa lunghezza - ha detto

l'assessora al Porto, Ida Simonella - rende più competitivo il treno rispetto alla soluzione stradale, che è il motivo

principale per cui il trasporto su ferro non decolla ».

L'Avvisatore Marittimo

La Spezia



 

mercoledì 17 febbraio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 61

[ § 1 7 1 2 3 1 3 7 § ]

Santo Stefano Magra e l'avvio ZLS

LA SPEZIA È indubbio e ci è ben presente che, quando terminerà, speriamo

al più presto, l'emergenza pandemica, sarà necessario avere riordinato

secondo la scala delle priorità e risolto, con soluzioni efficienti, tutte le

questioni che riguardano i servizi di accesso e in uscita delle merci dal Porto.

Ciò è peraltro nell'interesse delle attività portuali e della Città che, e anche

questo è ben chiaro, non possono e non devono prescindere da soluzioni

ambientali compatibili, sostenibili e a tutela della salute. È questo l'auspicio e il

concreto impegno dell'Associazione dei doganalisti del Porto della Spezia

(ASPEDO) che per voce del suo presidente, Bruno Pisano, condivide le

indicazioni contenute nel la posizione espressa dal presidente di

Confartigianato Trasporti Stefano Cilento e presentata all'Autorità di Sistema

Portuale. Lo sviluppo delle aree di Santo Stefana Magra, dopo la nascita di

molti magazzini di aziende private e del Centro Unico dei servizi, assumono

sempre di più il ruolo di vero e proprio braccio operativo del Porto, la così

detta banchina-lunga, nella quale è attiva una piastra intermodale per il traffico

ferroviario e nella quale ci sono aree disponibili che possono essere destinate

ad assumere ruoli strategici nella logistica e nell'autotrasporto proprio dell'ultimo miglio. Ecco perché troviamo e

riteniamo puntuali la proposta e l'azione della nostra Autorità di Sistema Portuale nel premere per la creazione di un

vero e proprio Interporto e nella recente richiesta di definire quanto prima la Zona Logistica Semplificata a Santo

Stefano Magra. Nel contempo riteniamo fondamentale attuare il progetto di informatizzazione del varco portuale

(Smart Gate) già proposto dalla nostra associazione ASPEDO e da La Spezia Container Terminal (LSCT), redatto e

presentato in tempi di pandemia, come si ricorderà, proprio per essere pronti a cogliere tutte le opportunità della

ripresa. Poiché il nostro Porto ricorda e rilancia il presidente dell'Associazione Doganalisti Bruno Pisano è sempre

stato esempio di efficienza e nel contempo precursore di molti progetti innovativi anche in campo doganale e

logistico, ora è il momento di cogliere tutte le opportunità che vengono offerte per l'innovazione tecnologica della

logistica e dell'autotrasporto, non solo per consolidare quanto raggiunto negli ultimi decenni ma per gettare le basi per

una nuova crescita e un nuovo sviluppo, concentrandoci sia sulle potenzialità che potremmo esprimere grazie a Santo

Stefano Magra sia sul varco doganale da elevare, quanto a funzionalità, al top, con ricadute positive, va ribadito, su

tutti gli operatori della Comunità portuale e sulla nostra Città.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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intermodalità ferroviaria

L' Emilia Romagna aiuta la logistica sostenibile

M.Mor.

La Regione Emilia-Romagna promuove la logistica sostenibile. È stato

rinnovato per altri 5 anni il patto di collaborazione per l' intermodalità

ferroviaria tra le principali realtà intermodali attive in regione: Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centro settentrionale (porto di Ravenna)

, Cepim (interporto di Parma), Dinazzano Po, Interporto Bologna, Terminal

Rubiera, Lotras, Terminali Italia, Gruppo Fs, Hupac e Sapir. La rete è nata

nel 2018 dall' accordo tra i principali referenti del sistema intermodale

regionale e oggi, dopo un biennio di proficua collaborazione e buoni risultati,

si rinnova per altri cinque anni. Il volume del traffico ferroviario che fa capo

al patto intermodale rappresenta circa il 90% del totale di quello

movimentato in regione e nel 2019 ha superato i 17,9 milioni di tonnellate

rispetto al totale di 18,5 tonnellate movimentate, sempre nel 2019, nell'

intera Emilia-Romagna. Il patto punta a migliorare la competitività e l'

accessibilità di quest' area, attraversata da tre corridoi della rete

transeuropea di trasporto (Ten-T): Scandinavo-Mediterraneo, Baltico-

Adriatico e Mediterraneo, rafforzando così la posizione dell' Emilia-

Romagna come porta logistica per l' Italia meridionale e il Mediterraneo orientale. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Ravenna
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L' AdSP del Mare Adriatico Centro Settentrionale partecipa alla proposta progettuale
"Hyseport"

L' obiettivo è di ridurre le emissioni nocive delle attività portuali L' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale partecipa alla

proposta progettuale "Hyseport" presentata nei giorni scorsi in risposta al

bando europeo Horizon 2020 Green Deal LC-GD-5-1-2020. Se il progetto

sarà ammesso a finanziamento le attività avranno inizio nel corso del 2021. Il

progetto, coordinato dall' Autorità Portuale di Siviglia e che vede la

partecipazione di diversi partner istituzionali, accademici e imprenditoriali

provenienti da Italia, Spagna, Francia, Belgio, Olanda e Grecia, si pone l'

obiettivo generale di ridurre, grazie all' utilizzo di innovazioni tecnologiche, le

emissioni nocive delle attività portuali, favorendo la transizione verso energie

più pulite. Nell' ambito del progetto l' Autorità Portuale ravennate parteciperà

agli studi inerenti all' utilizzo dell' idrogeno come fonte di energia pulita e all'

implementazione di un elettrol izzatore col legato a un sistema di

elettrif icazione delle banchine. Oltre all '  AdSP, i l progetto vede la

partecipazione di altri due partner emiliano-romagnoli: la fondazione Istituto

sui Trasporti e la Logistica (ITL) e la società SAPIR - Porto Intermodale

Ravenna. Quest' ultima testerà un sistema di smistamento dei vagoni innovativo che prevede l' utilizzo di un

locomotore telecomandato e alimentato a batterie, che può comporre treni all' interno del terminal.

Informare

Ravenna
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Contro le emissioni nocive: Ravenna su Hyseport

RAVENNA L'Autorità Portuale di Ravenna partecipa alla proposta progettuale

Hyseport, presentata nei giorni scorsi in risposta al bando Europeo Horizon

2020 Green Deal LC-GD-5-1-2020. Il Progetto, coordinato dall'Autorità

Portuale di Siviglia e che vede la partecipazione di diversi partner istituzionali,

accademici e imprenditoriali provenienti da Italia, Spagna, Francia, Belgio,

Olanda e Grecia, si pone l'obiettivo generale di ridurre, grazie all'utilizzo di

innovazioni tecnologiche, le emissioni nocive delle attività portuali, favorendo

la transizione verso energie più pulite. Nell'ambito del Progetto Hyseport

l'Autorità Portuale di Ravenna parteciperà agli studi inerenti all'utilizzo

dell'idrogeno come fonte di energia pulita e all'implementazione di un

elettrolizzatore collegato a un sistema di elettrificazione delle banchine. Oltre

all'Autorità Portuale di Ravenna, il Progetto vede la partecipazione di altri due

partner emiliano-romagnoli: la Fondazione Istituto sui Trasporti e la Logistica

e la Società SAPIR Porto Intermodale Ravenna. Quest'ultima azienda testerà

un sistema di smistamento dei vagoni innovativo; nello specifico tale sistema

prevede l'utilizzo di un locomotore telecomandato e alimentato a batterie, che

può comporre treni all'interno del terminal. Se Hyseport sarà ammesso a finanziamento le attività del progetto

avranno inizio nel corso del 2021.

La Gazzetta Marittima

Ravenna
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Porto di Livorno: al via lavori raddoppio accesso Molo Italia

Consentire in sicurezza il traffico delle merci e separare i flussi di traffico tra il

porto della cellullosa, la Darsena Calafati e la Darsena Pisa. È con questo

obiettivo che l'Autorità di sistema portuale che fa capo a Livorno ha firmato

stamani il contratto di appalto per la realizzazione della nuova viabilità di

accesso del Molo Italia. La società aggiudicataria, I.L.S.E.T., lavorerà nei

prossimi quattro mesi all'allargamento della sede stradale con la separazione

delle corsie per i due flussi di traffico, quello pesante (mafi per cellulosa e

simili) da e verso il Molo Italia e quello di vario tipo da e verso le aree a latere

della strada. L'allargamento consentirà il raddoppio dell'attuale viabilità,

portandola a un totale di 22 metri di larghezza, con doppio marciapiede

laterale e nuova illuminazione che segue i canoni dell'efficientamento

energetico. «Si tratta di un piccolo tassello, apparentemente trascurabile, ma

che tale non è. Il primo step di un intervento che, insieme alla consegna dei

lavori del nuovo magazzino in zona MK, consentirà di muovere un ulteriore

paio di tessere di quel grande rompicapo del quindici che costituisce oggi

l'allocazione delle attività del porto di Livorno», commenta il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Tirreno Settentrionale, Stefano Corsini.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Livorno
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Molo Italia, raddoppia la strada

LIVORNO Consentire in sicurezza il traffico delle merci e separare i flussi di

traffico tra il Porto della Cellullosa, la Darsena Calafati e la Darsena Pisa. È

con questo obiettivo che l'AdSP ha firmato il contratto di appalto per la

realizzazione della nuova viabilità di accesso del Molo Italia. La società

aggiudicataria, I.L.S.E.T., provvederà entro 120 giorni ad allargare la sede

stradale con la separazione delle corsie per i due flussi di traffico presenti:

traffico pesante (mafi per cellulosa e simili) da e verso il Molo Italia e traffico

di vario tipo da e verso le aree a latere della strada. L'allargamento consentirà

il raddoppio dell'attuale viabilità, portandola a un totale di 22 metri di

larghezza, con doppio marciapiede laterale e nuova illuminazione che segue i

canoni dell'efficientamento energetico. Si tratta di un piccolo tassello,

apparentemente trascurabile, ma che tale non è. È il primo step di un

intervento che, insieme alla consegna dei lavori del nuovo magazzino in zona

MK, consentirà di muovere un ulteriore paio di tessere di quel grande

rompicapo del quindici che costituisce oggi l'allocazione delle attività del porto

di Livorno.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Tagli alla polizia di frontiera, preoccupazione per tre scali

ALBERTO GHIARA

L' Autorità di sistema portuale del mar Tirreno settentrionale ha firmato l'

appalto per la realizzazione della nuova viabilità di accesso al Molo Italia, che

raddoppierà la carreggiata esistente. Entro 120 giorni verranno separate le

corsie per i due traffici presenti: la cellulosa da un lato, da e verso il molo

Italia, e traffico di vario tipo dall' altro, al servizio delle darsene Calafati e Pisa.

Possibili chiusure alle frontierePreoccupa la possibile chiusura di alcuni uffici di

polizia di frontiera, fra cui tre di polizia marittima in scali importanti come La

Spezia, Gioia Tauro e Taranto. Per il sindaco di Gioia Tauro Aldo Alessio

sono «maldestri tentativi di delegittimare il porto di Gioia attraverso azioni che

lo impoveriscono». A Taranto sono scesi in campo gli agenti Raccomar. Per l'

associazione di categoria, «per noi operatori, per gli armatori nazionali e

esteri che rappresentiamo metterebbe a repentaglio tutta l' operatività del

por to  s tesso».  Spezia-Carrara,  serve sof tware un icoAppel lo  d i

Confartigianato Trasporti al presidente dell' Autorità d i  sistema, Mario

Sommariva, perché vengano uniformati i sistemi informatici dei porti della

Spezia e di Marina di Carrara. Serve «uniformità - ha detto il presidente della

sezione spezzina dell' associazione, Stefano Ciliento - nelle modalità di ingresso all' area portuale.  G l i

autotrasportatori dei due scali devono ancora avere due tesserini per accedere al porto». Confartigianato propone

anche di avviare i lavori per un' area-polmone nello spezzino al servizio dell' autotrasporto, approfittando del calo dei

traffici dovuto alla pandemia. Genova, al via la digitalizzazioneSiit, ente gestore del polo di ricerca e innovazione

Transit promosso dalla Regione ha completato il progetto #LogisticsDataSpace per ottimizzare i processi logistici nel

porto di Genova. Il progetto sviluppa tecnologie e soluzioni a supporto della digitalizzazione della catena logistica

rendendo più efficienti gli scambi informativi con la creazione di una piattaforma che consente di gestire in maniera

paperless i processi legati al trasporto. Il progetto ha visto impegnate Aitek, Hub Telematica, M3s, Circle, Click&find,

Selesta. Grendi rilancia su CagliariPer Grendi, interessato a una concessione nel porto canale di Cagliari, il proprio

progetto non interferisce con il possibile ingresso di nuovi operatori nel terminal container. Dopo il rigetto dell' unica

richiesta arrivata lo scorso anno, non ci sono altre offerte per utilizzare tutto il terminal. «La nostra richiesta - ha

affermato Antonio Musso - avanzata nel 2019, è di avere in concessione un' area relativa a circa 300-350 metri sui

circa 1.550 di banchina disponibile». --

Il Secolo XIX

Livorno
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faccia a faccia con la regione

Infrastrutture, zona logistica, bonifiche: è l' Accordo bis

Livorno punta su Firenze per rinegoziare con Roma (in tandem con Collesalvetti e Rosignano) gli strumenti per far
ripartire l' economia

LIVORNO. Al primo punto, le certezze sui tempi per «due importantissimi

interventi infrastrutturali»: la direttissima ferroviaria porto-interporto mediante

lo "scavalco" e la Darsena Europa, anzi la Piattaforma com' è chiamata per

indicare un ventaglio di opportunità che non riguardano solo le banchine. Al

secondo punto: il via alla "zona logistica semplificata" a livello regionale che

«comprenda il porto e l' interporto. Al terzo c' è da affrontare la questione

delle bonifiche insieme al ministero dell' ambiente». Sono questi i primi tre

tasselli del mosaico che il sindaco Luca Salvetti e l' assessore Gianfranco

Simoncini - in tandem con gli amministratori di Collesalvetti e di Rosignano

anch' essi parte in causa - vogliono portare a casa nell' aggiornamento dell'

Accordo di programma che mette al centro il rilancio dell' area costiera

livornese (talmente in affanno dal punto di vista economico da esser stata

catalogata come "area di crisi complessa"). Il negoziato per l' aggiornamento

dell' Accordo è stato sotto i riflettori del faccia a faccia che Salvetti ha avuto

a Firenze con il presidente della Regione Eugenio Giani insieme a Simoncini

e al consigliere delegato Gianni Anselmi, mentre i sindaci di Collesalvetti

(Adelio Antolini) e di Rosignano (Daniele Donati) erano in collegamento video. Da sottolineare il fatto che nell'

incontro si è parlato anche di inserire nell' Accordo un capitolo dedicato «alla individuazione e utilizzo di nuove aree

per insediamenti produttivi». A tal riguardo si ipotizza una «pianificazione concordata tra i livelli comunale e regionale»

per puntare sì al recupero di aree dismesse ma anche - viene sottolineato nella nota di Palazzo Civico - «ad aree di

nuovo insediamento». Secondo quanto viene riferito, la Regione si è impegnata a «tornare a mettere a disposizione

risorse destinate agli incentivi all' occupazione, alle politiche formative, al finanziamento dei protocolli di

insediamento». A ciò si aggiunga che verrà chiesto al governo l' inserimento di tutta l' area di crisi complessa «all'

interno delle aree nelle quali si possono attivare» forme di aiuti secondo «le possibilità dell' art. 107 c. 3 del trattato

Ue». Nel mirino, sempre in riferimento al dialogo con Roma, anche il fatto che la legge 181 sugli interventi in aree di

crisi in realtà sono rimaste impantanate nelle procedure: da Livorno e dalla Regione arriverà - viene annunciato - «una

più globale proposta che affronti le questioni relative alla ricaduta del Recovery Plan e degli altri strumenti di

finanziamento allo sviluppo di gestione nazionale sul nostro territorio». Il sindaco Salvetti e l' assessore Simoncini

battono il tasto dell' ottimismo: l' incontro si è concluso «con l' impegno da parte della Regione di predisporre una

nuova bozza di accordo relativo all' "area di crisi complessa" dell' area livornese, che prenderà in considerazione i

punti principali richiesti dal Comune di Livorno insieme ai Comuni di Rosignano Marittimo e Collesalvetti».

«Aggiornare l' Accordo di Programma vuol dire dare forza incredibile alla ripartenza post Covid»: ne è convinto il

sindaco. «Nuova occupazione, nuove aree insediative, bonifiche, zona logistica semplificata e zona franca, nuovi

progetti legati al Recovery plan e ai fondi europei 2021-27, - aggiunge - il nostro futuro passa da tutto questo. La

riunione a Firenze è stata estremamente concreta e produttiva». Simoncini ricorda che «con la nuova bozza di

Accordo torneremo a confrontarci con i Comuni di Rosignano

Il Tirreno

Livorno
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e Collesalvetti, auspicando che in tempi brevi il documento condiviso in ogni sua parte possa essere presentato al

nuovo ministro dello sviluppo economico». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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recovery fund

Inviato a Roma il piano da 1,5 miliardi E in Regione si parla di "modello Livorno"

Salvetti in audizione nella commissione politiche europee. Ok dell' opposizione. La carta Dario per il ministro
Cingolani

ANDREA ROCCHI

LIVORNO. Next Generation Livorno, il piano con 127 progetti da oltre un

miliardo (che diventa 1,5 qualora si realizzi il miracolo di introdurre il Lotto

Zero), incassa l' okay della commissione politiche europee della Regione

Toscana. Ma soprattutto prende uff icialmente la strada di Roma,

destinazione Mise, Economia, Transazione Ecologica e Lavoro per

accreditarsi al plafond nazionale dei fondi del Recovery Fund. Lunedì, dopo l'

audizione del sindaco Luca Salvetti, il clima negli ambienti del centrosinistra

era alle stelle. Anche perché il piano ha incassato un generale apprezzamento

pure dai partiti di opposizione (sia per il lavoro svolto ed una strategia che

guarda alla città ma anche al territorio regionale, sia probabilmente per il

clima ecumenico instaurato dal nuovo governo Draghi). Tanto che, di ritorno

da Firenze, il consigliere regionale Francesco Salvetti, già presidente della

commissione europa, ha parlato di "modello Livorno", non tanto come

laboratorio politico, quanto piuttosto come capacità di programmazione e di

sinergia fra pubblico e privato.«In quattro mesi - ha ricordato il sindaco -

Abbiamo messo in piedi un gruppo di lavoro che ha sviluppato contatti con la

Regione, la città metropolitana, ma anche con le altre realtà della provincia e della nostra area. In questo caso, non

interessa se il sindaco con cui vai a dialogare sia, o non sia, della stessa parte politica. L' intento comune deve essere

quello di andare incontro al bene dei nostri territori, al di là del colore politico». Salvetti ha sottolineato il ruolo

prezioso del partner di progettazione, la Scuola Superiore Sant' Anna di Pisa, in particolare del professor Paolo

Dario, prorettore alla terza missione e docente di robotica all' istituto della scuola. Proprio Dario potrebbe essere la

carta vincente da giocare sul terreno romano. «Ha già presentato progetti europei - ha detto Salvetti - e ci ha aiutato

ad avere un' idea della visione dell' Europa per aree come la nostra. Ho scoperto con piacere che conosce bene il

professor Roberto Cingolani, ora divenuto ministro: potrà esserci di ulteriore aiuto». Il Next Generation Livorno, nelle

mani del presidente della Regione Eugenio Giani che già si era speso caldeggiando alcuni progetti, come quello degli

"Uffizi al Mare" che dà un lato consente alla Regione di avere una base prestigiosa per il programma del museo

diffuso, dall' altro dà la possibilità a Livorno di restaurare le terme liberty del Corallo, abbattendo il truce cavalcavia

che ne deturpa la visione. Col Corallo la partità più grossa è quella delle infrastrutture viarie con Livorno e Pisa che,

con Rfi, hanno studiato l' ipotesi di una tramvia di superficie che collega il porto di Livorno con la Torre pendente e che

corre su binari nuovi tra Calambrone, Stazione San Marco e Stazione Marittima. L' opera da sola vale poco meno

della metà del Next Livorno: 484 milioni. E la velocizzazione del trasporto pubblico locale. «La Regione, prima di

inviare il proprio piano di novembre avrebbe avuto il dovere e l' obbligo di ascoltare i territori. Delle richieste di

Livorno, ad esempio, c' è poco e niente", ha detto il vicepresidente della commissione Giovanni Galli (Lega), che ha

apprezzato "la visione complessiva del territorio, una visione di città metropolitana costiera, che il sistema tranviario

deve mettere in collegamento», criticando i 750 milioni della Regione solo per il sistema tranviario di Firenze.

Massimiliano Pescini (Pd), ha parlato di un "lavoro molto accurato, può essere considerato un modello che può

Il Tirreno

Livorno
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per aver ribaltato la logica consueta e privilegiato i progetti".E Gabriele Veneri (FdI) ha avvertito Giani: «La Toscana

sarà più forte se saprà ascoltare le proposte dei territori e coinvolgere le province sulla spinta di quanto fatto a

Livorno». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Infrastrutture portuali a Livorno, ne parla Provinciali

Il punto su microtunnel, pontile 13, molo Italia, magazzino cellulosa, curvilinea

Vezio Benetti

LIVORNO Non passa giorno che nello scalo livornese non si parli di darsena

Europa, ma ci sono altre infrastrutture interessanti e importanti che si legano

al nuovo progetto di ampliamento dello scalo labronico. Massimo Provinciali,

segretario generale della AdSp del mar Tirreno settentrionale, nel corso di una

nostra intervista video, squaderna un elenco di questi progetti che sono già in

via di realizzazione o che stanno per partire. Il taglio del pontile 13 che

permetterà l'ingresso in darsena Toscana e al terminal Lorenzini di

fullcontainer da 11 mila teu è già quasi in fase di ultimazione, il microtunnel che

ha avuto grossi problemi durante la fase di approfondimento dei pozzi,

nell'estate del 2022 sarà pronto per far transitare nel canale Industriale

portacontenitori più larghe di 30 metri, il molo Italia avrà nel giro di quattro

mesi una sede più ampia di 22 metri con la separazione delle corsie per i due

flussi di traffico presenti: mafi per cellulosa e simili da e verso il molo Italia e

traffico di vario tipo da e verso le aree a latere della strada. L'allargamento

potrebbe apparire trascurabile, ma non lo è. Si tratta del primo step di un

intervento che, insieme alla consegna del nuovo magazzino per la cellulosa

nell'area MK, consentirà di allocare nuove attività nello scalo. Nell'intervista sulle infrastrutture portuali un richiamo

anche all'Alto Fondale per la Porto 2000 e alla Curvilinea che dopo.150 anni dalla costruzione ha bisogno di

manutenzione. Seguiamo l'intervista.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Nuova viabilità nel porto di Ancona

Confartigianato e l'assessore Simonella sul futuro dello scalo

Redazione

ANCONA Finalmente quasi completati i lavori di rifacimento della Via Mattei

in zona Zipa al porto di Ancona. Una strada completamente rifatta che si sta

concludendo con la definizione delle righe e degli spazi relativi ai parcheggi

per i Tir. Il progetto avviato nello scorso anno con l'appalto si sta concludendo

senza aver penalizzato gli operatori del porto di Ancona. Paolo Longhi,

presidente territoriale di Confartigianato Ancona, esprime la soddisfazione di

Confartigianto anche per la brevità dei lavori nel periodo invernale migliorando

l'ingresso al porto da nord con effetti positivi anche su tutta la cantieristica ed

il porto turistico facilmente raggiungibile grazie alla nuova mini rotatoria in

zona mensa. Confartigianato ha seguito attentamente le fasi dell'appalto tanto

che nel periodo dell'avvio dei lavori ha incontrato, con la presenza degli

autotrasportatori portuali, in due distinti appuntamenti l'assessore ai lavori

pubblici Paolo Manarini in novembre ed in gennaio l'Assessore al Porto Ida

Simonella, per verificare il regolare svolgimento dei lavori. In quest'ultimo

incontro con Ida Simonella, il Segretario di Confartigianato Trasporti An-Pu

Gilberto Gasparoni nel ringraziare l'Amministrazione ha però sollecitato

l'appalto immediato, ovvero l'assegnazione alla ditta che sta completando il cantiere, dell'ultimo tratto di mulattiera

esistente tra i binari di raccordo davanti alla mensa e la nuova rotatoria; si tratta di circa 150/200mt di strada

pericolosissima. Gasparoni inoltre ha richiesto che vengano realizzati i parcheggi per le autovetture per i lavoratori dei

cantieri sia nelle aree sottostanti l'Asse a Sud che quelle sotto ed ai lati del by pass in modo da evitare il parcheggio

selvaggio delle vetture lungo la Via Mattei; inoltre si rende necessaria la manutenzione della rete stradale interna al

porto che è sconnessa e pericolosa, chiedendo un intervento diretto dall'Autorità Portuale.. Confartigianato ha chiesto

chiarimenti sullo stato di avanzamento dei progetti di riprofilatura della costa a nord di Marina Dorica sulla quale

dovrebbe essere realizzata l'uscita dal porto a nord, sulla realizzazione del sovrappasso di Torrette e i tempi di

appalto della SS 16 nella tratta Falconara Torrette. L'assessore Simonella, ha affermato che siamo in dirittura di arrivo

per il rilascio del Via per il progetto di riprofilatura della costa a Nord e che l'Anas ha approvato il progetto per la

realizzazione dell'uscita a Nord, che entro l'anno verranno avviati i lavori di realizzazione del sovrappasso di Torrette

nella zona adiacente all'Ospedale regionale. Per quanto riguarda i lavori di ampliamento della SS 16, anche in questo

caso tutto sta procedendo, tanto che in questi giorni sono comparsi i picchetti, relativi alle aree che saranno

interessate dai lavori. Infine per la viabilità interna al porto il Comune sta lavorando per definire una convenzione

mediante la quale l'Autorità Portuale dovrà intervenire nella manutenzione della rete stradale portuale. L'impegno

dell'amministrazione comunale è costante nel ricercare soluzioni concrete ai problemi della grande viabilità,

auspicando che i difficili periodi del Governo non rallentino le procedure che sono già in ritardo, ma sono ancora nei

limiti della nostra burocrazia. Longhi e Gasparoni sottolineano l'importanza di queste opere sia per una viabilità in

sicurezza che per rendere il porto internazionale di Ancona competitivo e facilmente collegabile alla grande viabilità.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Marina, a buon punto i lavori per la diga dell' Anfiteatro

OPERE PUBBLICHE Proseguono spediti alla Marina i lavori, cominciati a fine

gennaio, per il rifacimento della diga foranea a protezione dell' Anfiteatro che si

affaccia su piazza degli Eventi. L' obiettivo della ditta Lo Monaco, affidataria

della gara d' appalto, è quello, tempo permettendo, di completare le operazioni

di cantiere entro fine giugno, cioè entro i 189 giorni che troneggiano sul cartello

installato dall' impresa. Si tratta di lavori non facili, eseguiti perlopiù in mare e

perciò le condizioni meteo saranno determinanti  per i l  r ispetto del

cronoprogramma. Per consentire l' arrivo dei camion e dell' escavatore a

ridosso della barriera frangiflutti parzialmente divelta dai marosi, è stato

necessario nelle scorse settimane creare ex novo una strada sterrata

alternativa. E giorno dopo giorno continua, sotto gli occhi di tanti curiosi, il via-

vai dei mezzi per portare i materiali necessari a consolidare la diga foranea. Un

intervento reso possibile grazie a un finanziamento regionale da 267 mila euro

chiesto dal Pincio dopo la mareggiata del 2018 (allora venne chiesto lo stato di

calamità naturale) e che servirà a scongiurare in futuro il ripetersi dei danni

riportati dalla Marina con le burrasche delle ultime settimane. Come più volte

ribadito sia dal sindaco Ernesto Tedesco che dall' assessore all' Ambiente Manuel Magliani, però, si tratta comunque

di palliativi, seppur necessari. L' unico vero sistema di protezione dalla furia delle onde per la passeggiata a mare dei

civitavecchiesi, resta la realizzazione di una barriera soffolta a qualche decina di metri dalla battigia. Un' opera

costosa e per la quale stanno lavorando insieme Pincio e Autorità di sistema portuale, ma che probabilmente non

potrà realizzarsi prima dell' avvio dei lavori all' interno del porto storico e dell' apertura a sud dello scalo (i materiali di

dragaggio serviranno per posizionare la barriera). Intanto il Comune ha chiesto ulteriori finanziamenti alla Regione per

sistemare piazza degli Eventi seriamente danneggiata anche delle mareggiate degli ultimi mesi. In attesa che arrivino,

il lungomare sarà riqualificato con interventi di manutenzione già previsti in bilancio e, a ridosso della bella stagione,

tutta l' area, dove si sono depositati detriti e materiali portati dal mare, sarà oggetto di una pulizia straordinaria a cura

del personale di Csp. Cri.Ga. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Paolo Risso segretario generale dei porti della Capitale

È Paolo Risso il nuovo segretario generale dell'Autorità di sistema portuale

presieduta da Pino Musolino, il cui Comitato di gestione ha tenuto oggi la sua

prima seduta. L'unico punto all'ordine era la proposta del segretario generale,

avanzata da Musolino e approvata all'unanimità dal Comitato di gestione.

Risso in passato ha ricoperto il ruolo di direttore amministrativo dell'ente.

Musolino ha ringraziato la dottoressa Angela Andriani «per l'ottimo lavoro

svolto in questi due mesi da segretario generale facente funzioni, in cui mi ha

supportato nell'affrontare le numerose emergenze sul tappeto. Ha svolto

questo incarico senza percepire alcuna indennità di carica aggiuntiva rispetto

al suo compenso da dirigente».

Bollettino Avvisatore Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Marina Yachting: domani la parola al Tar del Lazio

Ieri intanto si è svolta la prima seduta della conferenza dei servizi: Comune e

Adsp al lavoro per completare la documentazione in base alle osservazioni

della Soprintendenza Condividi CIVITAVECCHIA - Parola al Tar del Lazio,

domani, sul progetto del Marina Yachting che si pronuncerà nel merito rispetto

al ricorso presentato dalla società Porto Storico che, all' indomani dell'

individuazione del progetto vincente - quello dalla Roma Marina Yachting (al

70% di proprietà dell' amministratore delegato di Port Mobility, l' avvocato

Edgardo Azzopardi e per il restante dalla Societe Monegasque Internationale

Portuaire di cui fa parte il Principe Alberto II di Monaco) - si rivolse proprio ai

giudici amministrativi che già avevano però respinto la richiesta di

sospensiva. Intanto ieri si è tenuta la prima riunione della conferenza dei

servizi chiamata a dare l' ok al progetto definitivo per il porticciolo da

realizzare nel porto storico. Presente, oltre ai rappresentanti di Comune,

Autorità di sistema portuale, Capitaneria di porto, Dogane e Vigili del fuoco,

anche un funzionario del Ministero dei Beni Culturali. Proprio il Mibact,

attraverso la Soprintendenza archeologica, nelle scorse settimane aveva

dichiarato "improcedibile" l' iter per via della sentenza della Corte Costituzionale che soltanto pochi mesi fa ha

annullato il Piano paesistico della Regione Lazio proprio per il mancato confronto e coinvolgimento del Ministero. In

questo senso, quindi, la seduta di ieri, seppur interlocutoria, è servita a fare il punto della situazione, con Pincio e

Authority decisi ad andare avanti celermente rispondendo alle osservazioni della Soprintendenza, lavorando sulla

documentazione mancante.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Mercato del pesce a Porto Salvo di Gaeta

Il Tar conferma correttezza nell'aggiudicazione di tre stalli

Redazione

CIVITAVECCHIA Respinta dai giudici, la richiesta cautelare, formalizzata da

due aziende del settore, finalizzata a sospendere l'aggiudicazione di tre stalli

nel mercato del pesce a Porto Salvo, con cui si era conclusa la terza

procedura ad evidenza pubblica promossa dalla AdSp del mar Tirreno centro

settentrionale. Il Tar del Lazio conferma così la correttezza dell'operato

dell'Autorità di Sistema per la tempestiva apertura del mercato del pesce di

Gaeta, una struttura pubblica che, finanziata e realizzata tra non pochi sacrifici

economici e gestionali, è considerata un volano per qualificare e rilanciare

ulteriormente uno storico settore cardine dell'economia cittadina, quello della

commercializzazione e vendita al dettaglio del pesce. Si chiude così l'iter

procedurale che ha caratterizzato lo svolgimento del terzo bando pubblico

promosso dall'AdSp per rispondere alle aspettative degli operatori del settore.

Ora si procederà con l'istituzione di una commissione che dovrà valutare le

domande presentate nell'ambito della quarta procedura ad evidenza pubblica

per l'assegnazione degli stalli e permettere al più presto l'apertura della

struttura realizzata nel sito dell'ex cantiere navale Canaga dove restano

ancora 10 stalli liberi. Siamo contenti della risposta, davvero importante, che ha ricevuto questo nuovo bando

promosso dall'AdSp ha commentato il presidente Pino Musolino. L'ente con questo quarto bando pubblico ha voluto

continuare a mantenere fede ad un preciso impegno, di rilanciare lo storico e prestigioso settore ittico di Gaeta che in

futuro potrà operare in locali a norma, accoglienti e funzionali. Il nuovo mercato della Peschiera di Porto Salvo

costituisce una risorsa per il comparto del pesce di Gaeta e dell'intero golfo.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«Le mani della camorra sul molo Saint Tropez»

L' INCHIESTA Leandro Del Gaudio Un invito a farsi da parte, a rinunciare al

progetto, a stare buoni, perché - «come ormai sanno tutti» -, il pontile Saint

Tropez è cosa loro. Hanno acquisito questo invito scandito da una donna che si

fa ritrarre con lo sfondo degli scogli di Mergellina, nel corso di un' indagine

condotta sui piani di riqualificazione di uno dei punti più belli (e abbandonati) del

golfo: il pontile degli ormeggi delle barche private dei napoletani, a pochi passi

dal consolato americano e dallo scalo dei traghetti di linea per le isole

napoletane. Bello e degradato, quel tratto di scogli, diventa oggetto di un'

inchiesta della Procura di Napoli, destinata a salire di livello. Un fascicolo

coordinato dalla Dda di Napoli, che ha deciso di fare delle verifiche su un tema

in particolare: le possibili pressioni di un gruppo di soggetti legati al clan Elia,

sulla futura gestione di quel pontile. Al lavoro i carabinieri del comando

provinciale di Napoli, al momento sono state acquisite alcune testimonianze,

oltre a un video che da qualche giorno sta circolando in rete, tramite il canale

social chiamato tik tok. Partiamo da quest' ultimo documento: c' è una donna

che invita tutti a fare un passo indietro, per finire con un' esortazione poco

gradevole: «Fate i bravi... toglietevi di mezzo...». Una vicenda che spinge gli inquirenti a battere la pista di presunte

pressioni contro cordate di imprenditori intenzionati ad entrare (ovviamente in modo legale) nella gestione del pontile.

Uno scenario che va calato in un procedimento amministrativo che va avanti ormai da più di un anno, segnata dall'

intervento del Tar che ha provato a dare la spinta finale: i giudici hanno disposto la nomina di un commissario ad acta

per mettere a punto una manifestazione di interesse aperta alla città, per verificare progetti di rilancio del pontile. Una

procedura che resta ferma al palo per mesi, come puntualmente segnalato un anno fa dal Mattino e denunciato dal

consigliere regionale Francesco Borrelli (Verdi). Fatto sta che il commissario chiede che su questa storia intervenga

un dirigente del demanio marittimo, dando inizio a un braccio di ferro che rallenta ulteriormente l' iter amministrativo.

Solo a dicembre scorso, si arriva a una svolta: viene bandita la manifestazione di interesse, che mette in gioco la

partita delle cordate. Ma anche strane manovre per scoraggiare eventuali competitor sul terreno. CONSIGLI NON

RICHIESTI Ed è in questo scenario che viene ascoltato come persona potenzialmente informata dei fatti il

consigliere regionale Borrelli. Viene convocato due volte, nel giro di meno di un mese da parte dei carabinieri del

nucleo investigativo. In una prima occasione, si ragiona sul rimpallo tra dirigenti e commissari (che ovviamente non

sono iscritti nel registro degli indagati), nel tentativo di capire se ci sono state pressioni esterne o condizionamenti di

qualsiasi tipo a rallentare un percorso tutt' altro che complesso. In seconda battuta, invece, c' è l' esigenza di sondare

il campo, all' esterno del demanio, fuori dagli uffici regionali. Ci sono rumors e retroscena tutti da verificare: sono

giunte pressioni su una cordata di imprenditori? Al di là del video - a metà strada tra folclore e prevaricazione -,

qualcuno si è presentato contro i competitor per imporre una ritirata strategica? Ieri mattina, alle 12, sono state

presentate le offerte, tocca alla autorità portuale valutare caso per caso, mentre la Dda è al lavoro su strane

raccomandazioni e consigli non richiesti. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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Passeggiata Beverello così il porto si prepara ad abbracciare la città

Antonino Pane

IL PROGETTO Primo, il Beverello. Andrea Annunziata, nuovo presidente dell'

Autorità di sistema portuale del mare Tirreno centrale ha tra le sue priorità la

questione Beverello. Quella vasca colma d' acqua e quel cantiere fermo sono

già diventati una sua ossessione. La primavera è alle porte e, soprattutto, c' è

Procida capitale della cultura che merita ben altro, rispetto alla situazione

attuale. «Il dossier Beverello - dice Annunziata - è complesso ma ne verremo a

capo. Bisogna innanzitutto lavorare per la transizione, per garantire un sito

accogliente per l' estate 2021 e per quella del 2022 in attesa di completare i

lavori». Già, completare i  lavori .  I  repert i ,  le variant i  chieste dal la

Soprintendenza, gli spazi residui oltre il cantiere ridotti non offrono grandi

possibilità di intervento. «Innanzitutto - aggiunge Annunziata -, dobbiamo agire

su due fronti, uno per garantire l' accoglienza nell' immediato e l' altro per

sbloccare e far procedere celermente i lavori. Su questo secondo aspetto

stiamo valutando le richieste della Soprintendenza per trovare le migliori

soluzioni possibili vista la necessità di salvaguardare i reperti. Sul primo

aspetto, invece, stanno per partire le lettere di convocazione per i sindaci delle

isole e per Federalberghi. Vogliamo aprire un tavolo di confronto permanente: tutte le soluzioni saranno valutate e

condivise. Posso già dire, comunque, che non proporremo niente di precario come ombrelloni o tende. Dobbiamo

trovare soluzioni idonee a garantire servizi accettabili e stabili. Le isole del golfo sono troppo importanti per pensare a

soluzioni raffazzonate. E poi c' è Procida capitale della cultura. Molti non vorranno aspettare il 2022 per andare su

questa splendida isola è noi dobbiamo essere pronti ad accoglierli». Intanto i colloqui sono già iniziati. Francesco

Emilio Borrelli, consigliere regionale, ha portato le priorità al presidente Annunziata. «Ho incontrato il nuovo

Presidente dell' Autorità Portuale insieme al membro dell' esecutivo nazionale del Sole che Ride Fiorella Zabatta per

fare un punto su tutte le priorità e urgenze del porto a cominciare dal Molo Beverello i cui lavori sono iniziati ma dopo

poco si sono bloccati trasformando quell' area in un enorme pantano. L' obiettivo è quello di farli riprendere

rapidamente avendo i permessi della soprintendenza». I REPERTI Già, le verifiche. Che sotto il piazzale del

Beverello ci fossero dei reperti era facile da immaginare. Bastava vedere cosa stava saltando fuori dagli scavi per la

metropolitana di piazza Municipio, per immaginare che l' area era delicatissima dal punto di vista archeologico.

Eppure, incredibile a dirsi, non risultano adeguate indagini eseguite con i georadar. Mancanze gravi che hanno finito

per incidere notevolmente sui lavori sia per quanto riguarda i tempi sia, prevedibilmente, sui costi. Ma facciamo un

poco di storia su come si è arrivati a questa situazione. Nel giugno 2000 il sindaco Antonio Bassolino lanciò la sua

grande idea: aprire il porto alla città. Era presidente, in fine mandato, Francesco Saverio Lauro. Vennero subito

demolite le grandi e belle cancellate dalla Darsena Acton fino all' Immacolatella Vecchia e si organizzò alla buona un

primo raccordo tra porto e Città. Raccordo tuttavia molto difficile in quanto via Marina seziona in due, piazza

Municipio e Porto. Nel 2003 il Presidente Francesco Nerli recentemente e prematuramente scomparso lanciò un

concorso internazionale di idee per la riqualificazione del Waterfront portuale, dal Beverello alla Immacolatella

Vecchia, un progetto faraonico dal costi di oltre 85 milioni di euro mai finanziato ed approvato da alcuno, che ebbe

inizio nel 2006 dopo i vari ricorsi. Ad aggiudicarsi la progettazione così venne pubblicizzato
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un Archistar francese: Michel Euvè. L' Autorità Portuale costituì una società con Regione, Comune e Provincia:

Nausicaa. Società che, dopo aver assorbito costi per oltre 5 milioni di euro, nel 2012 venne messa in liquidazione dal

presidente Luciano Dassatti su richiesta del Comitato Portuale ed il progetto venne acquisito dall' Autorità Portuale di

Napoli. Poi nacque una grande polemica con gli armatori del golfo che avevano proposto di realizzare e pagare un

progetto di Stazione Marittima al Beverello che non avrebbe avuto nessun visto per le casse pubbliche. Nacque un

braccio di ferro durato oltre quattro anni ed infine l' Autorità decise di mantenere il progetto Euvè ma di farlo finanziare

da privati sulla base di una gara di evidenza pubblica. Ma veniamo ai giorni nostri. Il presidente Pietro Spirito, appena

insediato nel 2018, recupera il Progetto di Euvè per finanziarlo con risorse del Ministero dei Trasporti. Risorse che

vennero dapprima elargite ma subito cancellate e fu così che Spirito decise di finanziare l' opera con risorse del

bilancio dell' Autorità Portuale, per circa 18 milioni di euro, risorse in buona parte sottratte alla manutenzione delle

banchine e dei piazzali. Prima di partire il progetto venne sottoposto agli armatori che gestiscono storicamente i

collegamenti marittimi per il Golfo che chiesero di eseguire le opere in lotti funzionali, proprio per evitare che un

eventuale blocco del cantiere avrebbe comportato un grande disagio. Ma le istanze degli armatori non vennero

accolte. E poi c' è un colpo di scena: si scopre che il progetto non è stato firmato da Euvè ma da un certo Bruno

Michel. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Authority, vertice con le parti sociali

Venerdì alle 10,30 si terrà presso l' Autorità portuale il primo incontro del tavolo

tecnico con le parti sociali richiesto da Confcommercio. «Apprezziamo la

velocità e l' impegno del presidente Andrea Annunziata (nella foto), che prova a

dare risposte agli operatori del settore» spiega Pasquale Russo, direttore

generale di Confcommercio.
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L' intervento

GRANDI OPERE, TRASPORTI E PORTI: PUÒ NASCERE L' HUB EURO -MEDITERRANEO

Mario Calabrese * Pietro Spirito ** Al centro dell' agenda politica nazionale si

colloca il Piano nazionale di rilancio e resilienza, che il nostro Paese deve

presentare alla Commissione europea entro la fine di aprile. Nell' approccio

comunitario ogni linea di intervento deve prevedere al tempo stesso riforme ed

investimenti. Ci concentriamo sulla terza missione individuata nell' attuale bozza

del governo italiano, relativa ad infrastrutture, porti e logistica. La prima riforma

necessaria riguarda i tempi di realizzazione degli investimenti, che oggi in Italia,

per opere di importo superiore ai 50 milioni di euro, mediamente raggiungono i

14 anni e mezzo dalla progettazione alla realizzazione, passando per tutti i

procedimenti di autorizzazione previsti da una selva di norme. Poiché le

infrastrutture del Recovery Plan devono essere completate entro agosto del

2026, appare evidente che sburocratizzare e semplificare costituisce una

questione vitale per la esecuzione del piano stesso. L' esperienza della

ricostruzione del Ponte Morandi, del resto, ha dimostrato che anche in Italia è

possibile realizzare opere rilevanti in tempi europei, con norme europee.

Seconda riforma necessaria riguarda la liberalizzazione nei servizi di trasporto.

Utilizzare al meglio le infrastrutture che saranno costruite sarà possibile a condizione che vengano superate quei

recinti monopolistici che frenano lo sviluppo del settore. Nel trasporto pubblico locale la questione è marcata ed

evidente. Nulla si è fatto, nonostante che questa rotta fosse tracciata già dal legislatore nel 1997. Nel trasporto

ferroviario si tratta di completare una architettura istituzionale già delineata, compiendo il passo finale della

separazione proprietaria tra il gestore della rete e le imprese di servizi di trasporto. Nel settore marittimo c' è da porre

mano all' istituto della concessione, che attende una disciplina sin dal 1994. In particolare, grida vendetta la continua

proroga delle concessioni turistico ricreative, ora fissata dal legislatore fino al 2033, in barba a tutti i principi ed i

pronunciamenti comunitari. Veniamo ora agli investimenti. Particolare attenzione viene dedicata alla alta velocità di

rete (Avr) per servire le regioni meridionali. I costi sono molto elevati, e gli effetti di velocizzazione poco rilevanti.

Meglio sarebbe realizzare una vera alta velocità per il Sud, con caratteristiche di rete solo dedicata ai passeggeri,

evitando di replicare lo schema dell' alta capacità, molto più costosa, per far transitare (solo teoricamente) i treni

merci. Per i porti e la logistica sono previsti investimenti per 3,7 miliardi di euro. Molta attenzione è destinata ai porti

di Genova e di Trieste, le due ascelle settentrionali del Paese. Si parla della traslazione della diga foranea a Genova.

Qui dobbiamo intenderci, anche al di là delle osservazioni critiche, che pure vanno considerate, dell' Enac circa l'

incompatibilità con i piani di volo. Il documento attuale assegna a tale progetto mezzo miliardo di euro. La cifra è ben

lontana dall' assicurare la completa esecuzione, e per questo si parla di attuare una prima fase funzionale. Per la

Commissione europea non funziona così il Next Generation EU: le opere devono essere completate integralmente

entro agosto del 2026. Se così stanno le cose, allora la nuova diga foranea del porto di Genova dovrebbe assorbire

quasi integralmente la cifra stanziata per porti e logistica. Ed i porti meridionali? Nel documento attuale la descrizione

è piuttosto buffa, racchiusa tra collegamenti
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inframediterranei e vocazione turistica. Davvero non ci siamo. I porti turistici, che certo richiedono valorizzazione e

sviluppo, non sono i grandi porti nazionali, ma i porti regionali delle località attrattive. Val la pena di ricordare invece

che i porti meridionali svolgono un ruolo rilevante nel settore crocieristico ed, inoltre, movimentano più del 40% delle

merci nazionali. Il Recovery plan pertanto potrebbe e dovrebbe essere l' occasione per finalmente trasformare l' Italia

in un grande hub logistico euromediterraneo Ovviamente, condizione indispensabile per l' esistenza e lo sviluppo del

trasporto marittimo è sempre la presenza di idonee infrastrutture e servizi portuali. Per migliorare le prestazioni del

Sistema Mare, come recita il Piano strategico nazionale della portualità e della logistica, infatti, non si può prescindere

dalla manutenzione, ammodernamento e potenziamento del capitale infrastrutturale e cioè moli, dighe banchine,

terminali, sistemi ausiliari e collegamenti stradali e ferroviari oltre che dall' adeguamento della profondità dei fondali.

Attività che scontano gravi ritardi, per scarsezza di risorse, non solo, ma anche per lungaggini burocratiche e difficoltà

delle pubbliche amministrazioni a programmare e progettare, sì da dotarsi di adeguati parchi progetti. Insomma, il

binomio tra riforme ed investimenti è la questione fondamentale non solo per operare secondo le direttive della

Commissione Europea, ma anche per imprimere una svolta ai decenni passati, nei quali l' Italia ha accumulato ritardi

ed inefficienze, anche nel settore delle infrastrutture e dei servizi di mobilità. * Università Federico II **Universitas

Mercatorum © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Arco Borbonico, per il demanio la ricostruzione non spetta all' Autorità portuale

La matassa burocratica legata al crollo del cosiddetto arco borbonico - l' arco

frangiflutti posto allo sbocco al mare del "chiavicone" e che per alcuni esperti

di borbonico non ha nulla, in quanto realizzato in epoca post-unitaria - diventa

sempre più ingarbugliata. L' arco borbonico non appartiene al demanio

marittimo Secondo il direttore regionale dell' agenzia del demanio, Paolo

Maranca, in base alla documentazione catastale, l' arco non appartiene al

demanio marittimo. A darne notizia, pubblicando la risposta di Maranca alle

richieste della Soprintendenza e dell' Autorità Portuale, è l' ex presidente dell'

AdSP Pietro Spirito. Spirito: "Ora vediamo se quelli che hanno pontificato

intendono continuare a farlo" Spirito ha infatti pubblicato su facebook l' intera

lettera con uno stringato commento " Giusto per chiudere, una volta per tutte,

la vexata quaestio sul Chiavicone. Ora vediamo se quelli che hanno

pontificato intendono continuare a farlo ". A chi spetterà l' onere di ricostruire

la struttura, i cui resti sono attualmente sotto sequestro in quanto oggetto di

indagine da parte della procura? A chi spetterà quindi ricostruire l' arco

borbonico? Il demanio, in assenza di documentazione, dà un' indicazione per

cercare di capire di quale ente sia la competenza. " Si lascia osservare altresì che lo stesso non risulta essere

identificato né censito catastalmente in quanto parrebbe essere accorpato alle strade pubbliche, di gestione dell' Ente

Locale, con le quali sembrerebbe costituirne un unicum ". Il prossimo passo per sbrogliare la matassa sarà quello di

richiedere maggiori chiarimenti all' Agenzia delle Entrate. Per il demanio la competenza sull' arco borbonico potrebbe

essere del comune o della città metropolitana di Napoli Resta da capire se l' ente locale indicato dal demanio è il

comune di Napoli o, come ipotizzato dall' ex assessore ed ex delegata al mare Daniela Villani, di città metropolitana.

La matassa resta ingarbugliata in assenza di documentazione che attesti di quale ente è l' arco Si tratta comunque di

un' ipotesi, di un parere, per quanto del demanio. L' assenza di documentazione non aiuta e, a meno che all' Agenzia

delle Entrate non ci sia qualcosa, dovrà essere necessariamente la procura - che sta svolgendo un' indagine in merito

e che ha sequestrato l' area nelle scorse settimane - a stabilire chi dovrà intervenire e come, se demanio, autorità

portuale, comune, città metropolitana, sentendo probabilmente anche il parere della capitaneria di porto. Fabrizio

Reale Un articolo di Fabrizio Reale pubblicato il 16 Febbraio 2021 e modificato l' ultima volta il 16 Febbraio 2021

Fabrizio Reale Napoletano, classe 1978, sono ingegnere meccanico e ricercatore del CNR. Per lavoro mi occupo di

tematiche legate al mondo dell' energia e della riduzione delle emissioni inquinanti. Appassionato di fotografia e

"nikonista" convinto, scrivo di Napoli dal 2009 sui miei blog e, da adesso, anche su Identità Insorgenti.
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LIBERARE IL PAESE DALLA GABBIA DEI BUROCRATI

Angelo GUARINI* Recentemente è stato rilevato che le norme sulle gare

pubbliche negli ultimi quattro anni sono cambiate ben 140 volte e che per dare

corso operativo al Decreto semplificazione servono addirittura 64 Decreti

attuativi. Qualcuno potrebbe pensare che stiamo su Scherzi a parte ed invece è

una significativa rappresentazione della tragica realtà,che frena o quantomeno

rallenta pesantemente ogni prospettiva di sviluppo. Già nel lontano 1973 Guido

Carli, nelle Considerazioni finali' della sua relazione come Governatore della

Banca d' Italia, utilizzò l' espressione lacci e lacciuoli (coniata da Tommaso

Campanella negli Aforismi politici') per sottolineare gli ostacoli di carattere

burocratico allo sviluppo economico. Constatare che - a distanza di circa mezzo

secolo - questa espressione è assolutamente attuale, lascia a dir poco

sgomento ed irritazione.... Significa che i tanti Governi che si sono succeduti

non hanno avuto la forza o la voglia o la determinazione per risolvere questa

gravissima problematica. Purtroppo non sono servite neppure citazioni di casi

concreti di una negatività disarmante, come quella dell' allora Presidente di

Confindustria, Giorgio Squinzi, che dimostró di avere impiegato ben otto anni

per ottenere tutte le autorizzazioni necessarie alla costruzione di uno stabilimento di Mapei a Mediglia (Milano),

mentre nello stesso arco di tempo l' azienda aveva realizzato e fatto decollare ben dodici stabilimenti in diversi Stati

nel mondo. Continua a pag. 27.

Quotidiano di Puglia

Bari



 

mercoledì 17 febbraio 2021
Pagina 27

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 86

[ § 1 7 1 2 3 1 1 2 § ]

Liberare il Paese dalla gabbia...

Altro caso concreto: l' investimento del Gruppo Rana nell' Illinois (USA). Come

ha dichiarato in un' intervista Gianluca Rana, figlio di Giovanni Rana, «in sette

mesi si è partiti da un capannone vuoto per realizzare una fabbrica attiva, con

un centinaio di addetti. In Italia, invece, ci vogliono sette anni ed un' ottantina di

autorizzazioni». Altro piccolo esempio, secondo una ricerca svolta da

Confartigianato, è l' iter per aprire una gelateria: occorrono ben 73 adempimenti,

con 26 Enti diversi e con un costo di 13mila euro. Come uscire da questa

situazione assurda? Durante la prima fase di lockdown ho messo in moto un

veloce benchmarking, verificando come sono regolamentati gli iter autorizzativi

nei Paesi nostri competitors, convinto che la grave situazione determinata dalla

pandemia da Coronavirus poteva costituire per un grimaldello per scardinare la

burocrazia con i suoi lacci e lacciuoli. Sulla base di queste considerazioni ho

effettuato - con la collaborazione degli Uffici dell' ICE di Usa, Francia,

Germania, Gran Bretagna e Spagna - una veloce indagine sulle normative

esistenti presso questi Paesi. Al di là di alcune differenze nei tempi e nelle

modalità, quanto emerge in estrema sintesi da questa rapida ed empirica

indagine è che presso i nostri competitors gli iter autorizzativi sono snelli, rapidi e in grado di assicurare all' investitore

tempi certi. Quasi ovunque viene accentrato in un' Agenzia nazionale il ruolo di interfaccia con l' investitore, fornendo

tutta l' assistenza possibile non solo quanto ad informazioni circa agevolazioni e cofinanziamenti, ma anche supporto

per la logistica ed infine per le autorizzazioni, spesso decise o coordinate dalla stessa Agenzia. La certezza dei tempi

è garantita da meccanismi di silenzio-assenso di due/tre mesi, lontani mille miglia dalle nostre tortuosità bizantine. Alla

luce del rapido quadro di riferimento di quanto avviene in questi Paesi, pensando ai nostri iter autorizzativi viene in

mente la famosa frase del campione di ciclismo Gino Bartali: L' è tutto sbagliato...l' è tutto da rifare. Ho già avuto

modo di evidenziare che purtroppo addentrarsi nella nostra giungla dei percorsi autorizzativi, intervenendo a colpi di

machete per ridurla e semplificarla, è un esercizio illusorio. La cosa più semplice è di aggirare la giungla, copiando il

meglio delle esperienze altrui, per cercare di colmare un gap, che rappresenta una palla al piede delle nostre

prospettive di sviluppo. Inutile sottacere che i nostri iter autorizzativi sono così ramificati, anche per giustificare l'

esistenza di tanti uffici ed enti, in merito ai quali non è stata mai fatta un' analisi seria di costi/benefici. Con il

paradosso di scaricare doppiamente sull' utenza questi costi, nel senso che le aziende, oltre all' eccessivo carico

fiscale (anche per mantenere questa pletora di enti ed autorità di ogni genere e specie), sopportano i costi di tante,

troppe lentezze burocratiche, che spesso a loro volta per i loro tempi lunghi e, soprattutto, indeterminati scoraggiano

la voglia di fare investimenti. Peraltro, ulteriori perdite di tempo ed aggravio di costi comportano i numerosi

contenziosi in sede giudiziaria innescati dalle tante incertezze interpretative derivanti da tale massa di norme. Ad

esempio, di recente è arrivato a sentenza del Consiglio di Stato un contenzioso tra Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale e ben 20 tra Enti ed Associazioni per una banale recinzione per motivi di sicurezza di una

determinata area portuale a Brindisi. Assurdo. La riforma degli iter autorizzativi per gli investimenti richiederebbe

anche un
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drastico intervento in alcuni comparti della pubblica amministrazione. Non possiamo continuare ad avere cittadini e

lavoratori di serie A, intoccabili con lo stipendio variabile indipendente, e cittadini e lavoratori di serie B, che vivono

sulla propria pelle le incertezze e le incognite del mercato e della concorrenza. Basterebbe quanto meno inserire

anche nel pubblico impiego tutti gli ammortizzatori sociali (con particolare riferimento alla cassa integrazione),

parificando la relativa normativatra comparto pubblico e privato. Questa proposta è già stata avanzata da esponenti

di Confindustria e sarebbe anche giusta dal punto di vista sociale. Certo, per attuarla - unitamente a quella sugli iter

autorizzativi - occorrono determinazione e coraggio. Ora si tratta di vedere se c' è nel mondo della politica una vera

forza innovativa e riformatrice (nei fatti, non nelle parole). Senza scelte veramente drastiche - ed è ora il momento

giusto per adottarle - purtroppo il nostro Paese non uscirà mai da una situazione - aggravata dalla pandemia - di lento

ed inesorabile declino, Auguriamoci che proceda in tale direzione il nuovo Governo. Angelo Guarini *Direttore

Confindustria Brindisi © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Respinto appello impresa Cogesap

Dal Consiglio di Stato per i lavori stazione marittima di Brindisi

Redazione

BARI Il Consiglio di Stato respinge l'appello presentato dall'impresa Cogesap

in merito ai lavori di riqualificazione della stazione marittima nel porto di

Brindisi. Lo rende noto l'AdSp del Mare Adriatico meridionale. Con sentenza

n. 1310 del 15 Febbraio 2021 il Consiglio di Stato (sez. V), confermando la

pronuncia di primo grado del Tar Bari n. 1117/2020, ha respinto l'appello

dell'impresa Cogesap proposto avverso l'affidamento della progettazione

esecutiva ed esecuzione dei lavori di riqualificazione della stazione marittima

lato mare, nonché dei prospetti e coperture degli uffici prospicienti Piazza

Vittorio Emanuele II nel porto di Brindisi, aggiudicato dall'Ente alla ditta

Ayroldi srl. La sentenza, recependo appieno le tesi difensive dell'Autorità di

Sistema portuale difesa dal Dipartimento Legale interno diretto dall'Avv. Fulvio

Mezzina, conferma la legittimità delle determinazioni della Stazione

appaltante, che aveva escluso dalla gara la ricorrente per carenza dei requisiti

soggettivi in ragione di una pregressa vicenda di risoluzione contrattuale,

ritenuta dall'Amministrazione tale da incidere sui requisiti di affidabilità. La

pronuncia, ampiamente motivata, consente di proseguire nella esecuzione dei

lavori di riqualificazione della Stazione marittima, edificio soggetto a vincolo di tutela e che ha una rilevante valenza

urbanistica per la sua collocazione nel centro cittadino, oltre ad ospitare diversi Uffici di amministrazioni pubbliche.

Messaggero Marittimo
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GAS IL CONSIGLIERE REPLICA: «LOGICA DEI TOTALITARISMI»

«No Edison a Costa Morena» Brindisi bene comune attacca D' Attis e Amati

«No a Edison a Costa Mrena Est!», dice una nota di Brindisi Bene comune, il

movimento del sindaco Rossi, che si dilunga (1704 battute sulle 2797

complessive) a criticare la condotta dell' on. Mauro D' Attis (Forza Italia) e del

consigliere regionale Fabiano Amati (Pd), attribuendo a costoro «semplici ed

inutili strepiti da prefiche al capezzale di un morto che, a dirla tutta, nemmeno

esiste» e rincarando la dose affermando: «...questi due illustri rappresentanti

anziché occuparsi del merito delle questioni, le utilizzano unicamente per

costruire polemiche con la nostra amministrazione». «Noi continuiamo a

ribadire che la localizzazione dell' impianto è assolutamente incompatibile con

le potenzialità e l' importanza di Costa Morena est per il nostro porto e per la

città dice Bbc -. Che è assolutamente impensabile anche solo immaginare di

ingabbiare per sempre quella porzione strategica di porto per un impianto che

nella migliore delle ipotesi darebbe alla città una trentina appena di posti di

lavoro, per altro con professionalità altamente specializzate. Costa Morena

Est, con le infrastrutture già esistenti, la ferrovia e le potenzialità per essere

inserita con prepotenza nella zona Franca doganale, ha tutti i crismi per essere

già considerata la banchina più strategica del porto per lo sviluppo del traffico merci e necessiterebbe di pochi

interventi strutturali per renderla ancora più competitiva, con ricadute enormi per l' eco nomia del porto e della città e

con prospettive lavorative di gran lunga maggiori. Su tutto questo bisogna continuare a battersi», aggiungono

Conclusione di Bbc: «Noi continueremo a sostenere le nostre ragioni e saremo sempre dalla parte di chi ha davvero a

cuore il futuro della città». Tirati in ballo, D' Attis non ha inteso replicare, mentre il consigliere Amati ha detto in

maniera lapidaria: «Non ho alcun interesse nel commentare le offese personali per screditare le idee, cioè il metodo

che fu Stalin, Hitler, Mussolini e che è di tutti i totalitarismi. Decine di righe per non dire se vogliono o meno il

serbatoio e dove lo vogliono. Questo è il punto della questione. Il resto sarebbe pure inutile farlo sapere ai cittadini,

per non rendere visibile l' assenza d' idee che regna sovrana».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Su Edison Forza Italia difende D' Attis: «Da Rossi no a tutto»

La posizione del sindaco Riccardo Rossi e di Brindisi Bene Comune è quella

del no a tutto. A sostenerlo è il coordinamento cittadino di Forza Italia, che

difendono le posizioni espresse nei giorni scorsi dal deputato e coordinatore

regionale Mauro D' Attis. Il parlamentare azzurro, infatti, aveva esplicitato

pubblicamente il timore che Edison, a causa dell' atteggiamento dell'

amministrazione, potesse rinunciare all' investimento brindisino che prevede la

realizzazione di un terminale small-scale di gas naturale sulla banchina di Costa

Morena Est. «La vicenda collegata alla proposta di realizzazione di un terminal

gasiero da parte di Edison dimostra ancora una volta - esordiscono i vertici

locali del partito azzurro - che il sindaco Riccardo Rossi è totalmente incapace

di portare avanti un disegno di sviluppo della città che non passi attraverso i

soliti no a tutto. Ed a questo si aggiunge l' aggravante della totale mancanza di

coraggio, visto che per fare polemica contro chi la pensa diversamente da lui si

rifugia dietro la sigla delle formiche di Brindisi Bene Comune». L' onorevole D'

Attis, sottolinea Forza Italia, «ha espresso con assoluta trasparenza la

posizione del nostro partito, che è favorevole alla realizzazione dell' impianto,

sia pure con i dovuti accorgimenti proposti da chi nel porto ci lavora per assicurare la polifunzionalità delle banchine di

Costa Morena Est». Il riferimento è alle modifiche al progetto richieste dagli operatori portuali, rispetto alla cui

fattibilità gli stessi operatori sono stati rassicurati, nei mesi scorsi, proprio da Edison. «E la stessa cosa - conferma

infatti Forza Italia, sottolineando come anche un esponente del Partito democratico della provincia di Brindisi

condivida la medesima posizione - hanno fatto gli operatori portuali, il consigliere regionale Amati, il gruppo consiliare

di Forza Italia al Comune di Brindisi e tanti altri attori di questo territorio ma il primo cittadino non potrà continuare a

nascondersi dietro un dito. Quando il nostro ordine del giorno arriverà in discussione ognuno dovrà chiarire la propria

posizione, a partire proprio da Rossi e dal Partito Democratico». Il Pd, infatti, secondo gli azzurri non si avrebbe

preso posizione in maniera chiara nella vicenda, rimanendo nelle retovie. «Troppo semplice - concludono infatti da

Forza Italia - mandare gli scudieri in prima linea ad attaccare tutto e tutti, compresa quella Regione Puglia di cui il

sindaco Rossi è stato ed è il primo sostenitore, nonostante continui a mortificare il territorio brindisino». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Stazione marittima via libera ai lavori

Possono ripartire i lavori di riqualificazione della stazione marittima. Con

sentenza n. 1310 del 15.2.2021 il Consiglio di Stato (sez. V), confermando la

pronuncia di primo grado del Tar Bari n. 1117/2020, ha respinto l' ap pello dell'

impresa Cogesap proposto avverso l' affi damento della «progettazione

esecutiva ed esecuzione dei lavori di riqualifica zione della stazione marittima

lato mare, nonché dei prospetti e coperture degli uffici prospicienti Piazza

Vittorio Emanuele II nel porto di Brindisi», aggiudicato dall' Ente alla ditta

Ayroldi srl. Lo rende noto L' AdSP del Mare Adriatico Meridionale. La

sentenza, recependo appieno le tesi difensive dell' Auto rità di Sistema

Portuale dife sa dal Dipartimento Legale interno diretto dall' Avv. Fulvio

Mezzina, conferma la legittimità delle determinazioni della Stazione appaltante,

che aveva escluso dalla gara la ricorrente per carenza dei requisiti soggettivi in

ragione di una pregressa vicenda di risoluzione contrattua le, ritenuta dall'

Ammi nistrazione tale da incidere sui requisiti di affidabilità. La pronuncia,

ampiamente motivata, consente di proseguire nella esecuzione dei lavori di

riqualificazione della Stazione marittima, edificio soggetto a vincolo di tutela e

che ha una rilevante valenza urbanistica per la sua collocazione nel centro cittadino, oltre ad ospitare diversi Uffici di

amministrazioni pubbliche.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Il Consiglio di Stato dà ragione all' Authority Ora via ai lavori nella ex stazione marittima

Il Consiglio di Stato ha respinto l' appello dell' azienda Cogesap contro l'

aff idamento di progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di

riqualificazione della stazione marittima lato mare, nonché dei prospetti e

coperture degli uffici prospicienti piazza Vittorio Emanuele II nel porto di

Brindisi, che è stato aggiudicato dall' Autorità d i  sistema portuale del mar

Adriatico meridionale alla ditta Ayroldi. A rendere noto l' esito del procedimento

è la stessa Authority, che spiega come il massimo organo della giustizia

amministrativa abbia accolto le tesi del team legale interno all' ente portuale,

coordinato da Fulvio Mezzina. L' Autorità di sistema ha ricordato anche le

motivazioni che hanno portato alla decisione di escludere l' azienda dalla gara

che era stata indetta nel 2019, ovvero la carenza dei requisiti soggettivi in

ragione di una pregressa vicenda di risoluzione contrattuale, ritenuta dall'

amministrazione tale da incidere sui requisiti di affidabilità. Una decisione che,

secondo quanto ricostruito nella sentenza del Consiglio di Stato pubblicata nella

giornata di lunedì, è stata poi impugnata da Cogesap che si è rivolta al Tribunale

amministrativo regionale di Bari, che però lo scorso anno aveva giudicato la

stessa impugnazione inammissibile oltre ad essere respinta nel merito dal Tribunale amministrativo. A seguito di

questa decisione di primo grado, ricostruisce ancora l' ente portuale, l' azienda aveva manifestato l' intenzione di

ricorrere in appello (e quindi al Consiglio di Stato stesso) per resistere al quale si sono costituiti l' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico meridionale e la medesima controinteressata. Il procedimento, quindi, dopo l' esame nella

quinta sezione del massimo organo della giustizia amministrativa, ha portato i giudici a respingere l' appello e

confermare quanto era stato stabilito dal Tar di Bari. Con questa decisione, secondo quanto rende noto l' Authority,

sarà possibile proseguire nella esecuzione dei lavori di riqualificazione della stazione marittima, che si ricorda come

edificio soggetto a vincolo di tutela e che ha una rilevante valenza urbanistica per la sua collocazione nel centro

cittadino, ospitando tra le altre cose diversi uffici di amministrazioni pubbliche. Con uno sguardo più ampio, la

stazione marittima ha da poco compiuto 150 anni (la costruzione risale al 1870) ed è uno dei punti maggiormente

distintivi dello scalo brindisino cambiando anche spesso la sua destinazione d' uso nel corso degli ultimi anni.

Inizialmente era uno dei terminal della Valigia delle Indie ma anche dopo la chiusura del passaggio di quest' ultima da

Brindisi ha visto transitare personaggi di rilievo come il Mahatma Gandhi, il poeta francese Arthur Rimabaud ed il

letterato bengalese Rabindranath Tagore, premio Nobel per la letteratura. Una volta dismessa del tutto la tratta

ferroviaria, la stazione ha ospitato prima gli uffici dell' Autorità portuale brindisina ed ancora oggi accoglie quelli dell'

Autorità di si tema portuale e di altre realtà strettamente legate al mondo del porto brindisino. F.Tri. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Rigettato il ricorso, riprendono i lavori della stazione marittima

BRINDISI - Con sentenza numero 1310 del 15 febbraio 2021 il Consiglio di

Stato (sezione V), confermando la pronuncia di primo grado del Tar Bari

numero 1117/2020, ha respinto l' appello dell' impresa Cogesap proposto

avverso l' affidamento della "progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori

di riqualificazione della stazione marittima lato mare, nonché dei prospetti e

coperture degli uffici prospicienti piazza Vittorio Emanuele II nel porto di

Brindisi", aggiudicato dall' ente alla ditta Ayroldi srl.La sentenza, recependo

appieno le tesi difensive dell' autorità d i  sistema portuale di fesa dal

dipartimento legale interno diretto dall' avvocato Fulvio Mezzina, conferma la

legittimità delle determinazioni della stazione appaltante, che aveva escluso

dalla gara la ricorrente per carenza dei requisiti soggettivi in ragione di una

pregressa vicenda di risoluzione contrattuale, ritenuta dall' amministrazione

tale da incidere sui requisiti di affidabilità.La pronuncia, ampiamente motivata,

consente di proseguire nella esecuzione dei lavori di riqualificazione della

stazione marittima, edificio soggetto a vincolo di tutela e che ha una rilevante

valenza urbanistica per la sua collocazione nel centro cittadino, oltre ad

ospitare diversi uffici di amministrazioni pubbliche.

Brindisi Report

Brindisi



 

martedì 16 febbraio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 94

[ § 1 7 1 2 3 0 8 7 § ]

Porto di Brindisi, ricorso respinto. Riprendono i lavori per la stazione marittima

Consiglio di Stato non accoglie l' appello di Cogesap contro l' affidamento del lato mare della storica struttura

Si sbloccano definitivamente i lavori di riqualificazione della stazione

marittima del porto di Brindisi. L' Autorità d i  sistema portuale del Mare

Adriatico Meridionale rende noto che il Consiglio di Stato (sentenza n. 1310

del 15 febbraio 2021), confermando la pronuncia di primo grado del Tar Bari

(1117/2020), ha respinto l' appello dell' impresa Cogesap contro l' affidamento

della "progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di riqualificazione

della stazione marittima lato mare, nonché dei prospetti e coperture degli

uffici prospicienti Piazza Vittorio Emanuele II nel porto di Brindisi",

aggiudicato dall' Adsp alla ditta Ayroldi srl. La sentenza recepisce le tesi

difensive del dipartimento legale dell' Adsp diretto da Fulvio Mezzina e

conferma la legittimità delle determinazioni della stazione appaltante, che

aveva escluso dalla gara la ricorrente «per carenza dei requisiti soggettivi in

ragione di una pregressa vicenda di risoluzione contrattuale, ritenuta dall'

amministrazione tale da incidere sui requisiti di affidabilità», scrive l' autorità

portuale pugliese in una nota. Con la pronuncia possono ora proseguire i

lavori di riqualificazione della stazione marittima, edificio soggetto a vincolo di

tutela, nel centro della città, che ospiterà anche diversi uffici delle amministrazioni pubbliche.

Informazioni Marittime

Brindisi
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Brindisi, bonifica e sgombero di un'area demaniale abusiva

BRINDISI L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, la

Capitaneria di Porto di Brindisi e l'ARPA Puglia, al termine di un'azione

congiunta finalizzata a ricondurre a legalità una vasta area demaniale, hanno

completato, ciascuno nelle proprie competenze, le operazioni di bonifica e di

sgombero di un sito occupato abusivamente, ripristinando, dopo numerosi

anni, legalità e idonee condizioni ambientali di aree occupate da materiali e

rifiuti rivenienti dal precedente sgombero forzoso degli ex Cantieri navali

Brindisi, in località Marimisti. Dal 2011 nell'area, ubicata all'interno del circuito

portuale port facility di Costa Morena, nel porto di Brindisi, erano stati

accatastati e stoccati quantitativi ingenti di materiale riveniente dal suddetto

sgombero d'ufficio, a suo tempo eseguito dall'allora Autorità portuale di

Brindisi. Nonostante svariati solleciti bonari e diffide formali, atteso il

perdurare annoso di uno stato di illegittimità, l'Ente portuale, nello scorso

mese di luglio, aveva proceduto formalmente con un'ingiunzione di sgombero

d'ufficio. Atto che la Società non ha inteso eseguire. Nel mese di dicembre,

quindi, la Capitaneria di Porto congiuntamente con ARPA Puglia è intervenuta

d'iniziativa, sottoponendo l'area a sequestro penale preventivo contro ignoti per le ipotesi di reato di occupazione

abusiva di aree demaniali e deposito incontrollato di rifiuti. Sequestro, convalidato successivamente dalla Procura

della Repubblica di Brindisi. Oggi le aree sono state completamente liberate e bonificate per opera di una ditta

specializzata, incaricata da AdSP MAM e i cui oneri economici saranno posti a carico della società. Dopo numerosi

anni, pertanto, si chiude positivamente un'altra complessa e delicata vicenda, a seguito di un'azione sinergica e

coordinata che ha portato finalmente alripristino dello stato dei luoghi, la messa in sicurezza e la bonifica di tutta l'area

demaniale.

La Gazzetta Marittima

Brindisi
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ATTIVITÀ MARITTIMA

Taranto, decolla la zona franca doganale nel porto

Con l' Ordinanza del Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ionio (AdSPMI), ieri è stato approvato ed emanato il Regolamento per il

funzionamento della Zona Franca Doganale del Porto di Taranto, istituita

dalla Legge 27 dicembre 2019, n.160. Il Regolamento definisce i ruoli di

governance della Zona Franca Doganale (ZFD) del porto di  Taranto e

disciplina le attività a carico degli operatori economici. Le aree interessate

dalla perimetrazione della Zona Franca riguardano una superfice di 162,89

ettari ricompresi nella circoscrizione demaniale marittima del Porto. Verrà

costruita un' apposita recinzione e varchi d' ingresso e di uscita sottoposti a

vigilanza doganale.

Il Sole 24 Ore

Taranto
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IL PORTO SI TRASFORMA

Zona franca doganale varato il regolamento

Prete: «Strumento per favorire lo sviluppo economico»

Nuova, importante, tappa nel percorso di valorizzazione del porto di Taranto e

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Nuova, importante, tappa nel percorso di valorizzazione del porto di Taranto e

di creazione di un ambiente di business in grado di attrarre e facilitare le scelte

localizzative degli investitori nazionali e internazionali. Il presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio Sergio Prete ha approvato ed

emanato il regolamento per il funzionamento della zona franca doganale del

Porto di Taranto. Il regolamento definisce i ruoli di governance della zona

franca doganale del porto di Taranto e disciplina le attività a carico degli

operatori economici. Le aree interessate dalla perimetrazione della zona

franca riguardano 11 lotti, pari ad una superficie totale di 162,89 ettari

ricompresi nella circoscrizione demaniale marittima del Porto di Taranto e di

competenza dell' autorità portuale che è identificato come soggetto gestore

della Zfd. L' attività di delimitazione delle aree consisterà nella costruzione di

apposita recinzione e nell' individuazione di varchi d' ingresso e di uscita

sottoposti a vigilanza doganale. Nella Zfd - in cui potranno essere introdotte

sia merci unionali che non unionali - sarà, quindi, possibile svolgere attività di

natura industriale e logistica nei margini di quanto consentito dalla normativa

comunitaria. Agevolare il regime di stoccaggio a lungo termine, manipolazioni usuali ed altre attività legate alle merci

in ambito portuale - e quindi in prossimità dei punti di arrivo/partenza da e verso le aree economiche di produzione

e/o di consumo - consente alle commodities di acquisire quel valore aggiunto tale da renderle maggiormente appetibili

e competitive sul mercato. «Con l' entrata in vigore del regolamento per il funzionamento della Zona Franca Doganale

- spiega il presidente Prete si avvia la fase operativa di uno strumento di grande valore strategico per gli operatori che

intendano insediarsi nel porto di Taranto o utilizzare le aree portuali e retroportuali per implementare attività produttive,

commerciali o di servizi potendo godere di benefici esclusivi, di natura doganale, commerciale, finanziaria e logistico

-operativa. La Zfd del porto di Taranto, fortemente voluta dalla Presidenza del Consiglio, dalla Regione Puglia e dal

Comune di Taranto, si configura come ulteriore elemento di attrattività per lo scalo jonico ed il suo retroporto e

certamente contribuirà alla crescita del nuovo terminal contenitori e delle altre imprese portuali». «Con l' avvio

operativo della Zona Franca Doganale del Porto di Taranto - spiega Marcello Minenna, direttore ge nerale dell'

Agenzia Dogane e Monopoli - si aprono grandi prospettive di crescita per le imprese che, attraverso la possibilità di

stoccare, manipolare e trasformare le merci in sospensione dei diritti doganali, potranno sviluppare le proprie attività

sfruttando al massimo le potenzialità della Zfd». Soddisfazione per l' emanazione del regolamento è stata espressa

dal sen. Mario Turco.
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Zona franca doganale, si parte

L' Autorità di sistema portuale emana l' ordinanza che fissa il Regolamento Grandi vantaggi fiscali per le aziende che
vorranno investire nell' area del porto

Zona franca doganale al porto di Taranto, avanti tutta: approvato il regolamento

che sovrintenderà al funzionamento della stessa. Il percorso di valorizzazione

del porto di Taranto e di creazione di un ambiente di business in grado di

attrarre e facilitare le scelte localizzative degli investitori nazionali e

internazionali segna quindi un passaggio importante con l' emanazione della

Ordinanza del Presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ionio

(AdSPMI), avvenuta ieri. La Zona Franca Doganale del Porto di Taranto è stata

istituita dalla Legge 27 dicembre 2019, n.160, con una perimetrazione definita

su proposta del Presidente dell' AdSP con proprio Decreto del 13 marzo 2020 e

approvata con Determinazione Direttoriale n. 128586/RU del 28 aprile 2020

della Direzione Generale dell '  Agenzia Dogane Monopoli (Adm). Il

Regolamento, frutto di una intensa collaborazione tra AdSPMI e Adm, definisce

i ruoli di governance della Zona Franca Doganale (Zfd) del porto di Taranto e

disciplina le attività a carico degli operatori economici. Le aree interessate dalla

perimetrazione della Zona Franca riguardano 11 lotti, pari ad una superficie

totale di 162,89 ettari ricompresi nella circoscrizione demaniale marittima del

Porto di Taranto e di competenza dell' AdSPMI che è identificato come soggetto gestore della Zfd. L' attività di

delimitazione delle aree consisterà nella costruzione di un' apposita recinzione e nell' individuazione di varchi d'

ingresso e di uscita sottoposti a vigilanza doganale, secondo criteri e modalità definiti d' intesa con Adm, anche in

connessione con il più ampio processo di digitalizzazione del porto. Nella Zfd in cui potranno essere introdotte sia

merci unionali che non unionali sarà, quindi, possibile svolgere attività di natura industriale e logistica nei margini di

quanto consentito dalla normativa comunitaria. Agevolare il regime di stoccaggio a lungo termine, manipolazioni

usuali e altre attività legate alle merci in ambito portuale - e quindi in prossimità dei punti di arrivo/partenza da e verso

le aree economiche di produzione e/o di consumo - consente alle commodities di acquisire quel valore aggiunto tale

da renderle maggiormente appetibili e competitive sul mercato. «Con l' avvio operativo della Zona Franca Doganale

del Porto di Taranto spiega Marcello Minenna, direttore generale di Adm si aprono grandi prospettive di crescita per le

imprese che, attraverso la possibilità di stoccare, manipolare e trasformare le merci in sospensione dei diritti

doganali, potranno sviluppare le proprie attività economiche, produttive e logistiche sfruttando al massimo le

potenzialità della Zfd. Tale traguardo è frutto della proficua sinergia istituzionale tra Adm e AdSPMI che vede le due

amministrazioni collaborare anche nell' ambito di altre iniziative, come delineate nel Protocollo di Intesa sottoscritto

nell' ottobre 2020». «Con l' entrata in vigore del Regolamento per il funzionamento della Zona Franca Doganale

spiega il Presidente dell' AdSP del Mar Ionio, Sergio Prete - si avvia la fase operativa di uno strumento di grande

valore strategico per gli operatori che intendano insediarsi nel porto di Taranto o utilizzare le aree portuali e

retroportuali per implementare attività produttive, commerciali o di servizi potendo godere di benefici esclusivi, di

natura doganale, commerciale, finanziaria e logistico-operativa. La Zfd del porto di Taranto, fortemente voluta dalla

Presidenza del Consiglio, dalla Regione Puglia e dal Comune di Taranto, si configura come ulteriore elemento di

attrattività per lo scalo jonico e il suo retroporto e certamente contribuirà alla crescita del nuovo terminal contenitori e

delle altre imprese portuali».

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Anche il senatore Mario Turco, ex sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, è intervenuto ieri per commentare:

«Con l' approvazione del regolamento attuativo della Zona Franca Doganale, si realizza una delle leve strategiche di

sviluppo del Cantiere Taranto, grazie all' introduzione di agevolazioni fiscali alle imprese che decidono di utilizzare l'

area del porto di Taranto per i loro traffici marittimi. Questa importante misura favorirà insediamenti produttivi nell'

ambito della retroportualità e della logistica, con conseguenti opportunità di lavoro. Ringrazio il presidente dell'

Autorità portuale del Mar Ionio, Sergio Prete, e il direttore generale dell' Agenzia Dogane e Monopoli, Marcello

Minenna, per il lavoro svolto di concerto con la Presidenza del Consiglio. L' operativita della Zfd è un traguardo di cui

sono particolarmente contento perché s' inserisce nella grande progettualità di riconversione economica del territorio,

attuata in questi mesi». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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ADM, zona franca del Porto di Taranto: approvato regolamento che disciplina il
funzionamento e ne avvia l' operativitàAgenzia Giornalistica sul Mercato del Gioco

Il percorso di valorizzazione del porto di Taranto e di creazione di un

ambiente di business in grado di attrarre e facilitare le scelte localizzative

degli investitori nazionali e internazionali segna in questi giorni un passaggio

importante: con l' emanazione della Ordinanza del Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ionio (AdSPMI), in data odierna, viene infatti

approvato ed emanato il Regolamento per il funzionamento della Zona Franca

Doganale del Porto di Taranto, istituita dalla Legge 27 dicembre 2019, n.160,

la cui perimetrazione è stata definita su proposta del Presidente dell' AdSP

con proprio Decreto del 13 Marzo 2020 e approvata con Determinazione

Direttoriale n. 128586/RU del 28 aprile 2020 della Direzione Generale dell'

Agenzia Dogane Monopoli (ADM). Il Regolamento, frutto di una intensa

collaborazione tra AdSPMI e ADM, definisce i ruoli di governance della Zona

Franca Doganale (ZFD) del porto di Taranto e disciplina le attività a carico

degli operatori economici. Le aree interessate dalla perimetrazione della Zona

Franca riguardano 11 lotti, pari ad una superfice totale di 162,89 ettari

ricompresi nella circoscrizione demaniale marittima del Porto di Taranto e di

competenza dell' AdSPMI che è identificato come soggetto gestore della ZFD. L' attività di delimitazione delle aree

consisterà nella costruzione di un' apposita recinzione e nell' individuazione di varchi d' ingresso e di uscita sottoposti

a vigilanza doganale, secondo criteri e modalità definiti d' intesa con ADM, anche in connessione con il più ampio

processo di digitalizzazione del porto. Nella ZFD - in cui potranno essere introdotte sia merci unionali che non unionali

- sarà, quindi, possibile svolgere attività di natura industriale e logistica nei margini di quanto consentito dalla

normativa comunitaria. Agevolare il regime di stoccaggio a lungo termine, manipolazioni usuali e altre attività legate

alle merci in ambito portuale - e quindi in prossimità dei punti di arrivo/partenza da e verso le aree economiche di

produzione e/o di consumo - consente alle commodities di acquisire quel valore aggiunto tale da renderle

maggiormente appetibili e competitive sul mercato. 'Con l' avvio operativo della Zona Franca Doganale del Porto di

Taranto - spiega Marcello Minenna, Direttore Generale di ADM - si aprono grandi prospettive di crescita per le

imprese che, attraverso la possibilità di stoccare, manipolare e trasformare le merci in sospensione dei diritti

doganali, potranno sviluppare le proprie attività economiche, produttive e logistiche sfruttando al massimo le

potenzialità della ZFD. Tale traguardo è frutto della proficua sinergia istituzionale tra ADM e AdSPMI che vede le due

Amministrazioni collaborare anche nell' ambito di altre iniziative, come delineate nel Protocollo di Intesa sottoscritto

nell' ottobre 2020'. 'Con l' entrata in vigore del Regolamento per il funzionamento della Zona Franca Doganale - spiega

il Presidente dell' AdSP del Mar Ionio, Sergio Prete - si avvia la fase operativa di uno strumento di grande valore

strategico per gli operatori che intendano insediarsi nel porto di Taranto o utilizzare le aree portuali e retroportuali per

implementare attività produttive, commerciali o di servizi potendo godere di benefici esclusivi, di natura doganale,

commerciale, finanziaria e logistico-operativa. La ZFD del porto di Taranto, fortemente voluta dalla Presidenza del

Consiglio, dalla Regione Puglia e dal Comune di Taranto, si configura come ulteriore elemento di attrattività per lo

scalo jonico e il suo retroporto e certamente contribuirà alla crescita del nuovo terminal contenitori e delle altre

imprese portuali'. lp/AGIMEG.

AgiMeg

Taranto
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Porti: Taranto, emanato regolamento zona franca doganale

(ANSA) - TARANTO, 16 FEB - L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio

ha approvato ed emanato il Regolamento per il funzionamento della Zona

Franca Doganale del Porto di Taranto, istituita dalla Legge 27 dicembre 2019.

Si tratta di un passaggio importante del percorso di valorizzazione del porto

di Taranto "e di creazione - spiega il presidente dell' Authority Sergio Prete - di

un ambiente di business in grado di attrarre e facilitare le scelte localizzative

degli investitori nazionali e internazionali". Il regolamento, frutto della

collaborazione tra Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ionio e Agenzia

Dogane Monopoli, definisce i ruoli di governance della Zona Franca Doganale

(ZFD) del porto di Taranto e disciplina le attività a carico degli operatori

economici. Le aree interessate dalla perimetrazione della Zona Franca

riguardano 11 lotti, pari ad una superfice totale di 162,89 ettari ricompresi

nella circoscrizione demaniale marittima del Porto di Taranto e di competenza

dell' Authority che è identificato come Soggetto Gestore della ZFD. "Con l'

entrata in vigore del Regolamento - spiega il presidente Prete - si avvia la

fase operativa di uno strumento di grande valore strategico per gli operatori

che intendano insediarsi nel porto di Taranto o utilizzare le aree portuali e retroportuali per implementare attività

produttive, commerciali o di servizi potendo godere di benefici esclusivi, di natura doganale, commerciale, finanziaria

e logistico-operativa". Ora, aggiunge Marcello Minenna, direttore generale dell' Agenzia Dogane e Monopoli, "si

aprono grandi prospettive di crescita per le imprese che, attraverso la possibilità di stoccare, manipolare e

trasformare le merci in sospensione dei diritti doganali, potranno sviluppare le proprie attività economiche, produttive

e logistiche sfruttando al massimo le potenzialità della ZFD". (ANSA).

Ansa

Taranto
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Porti:Turco,Zona franca doganale opportunità imprese Taranto

(ANSA) - TARANTO, 16 FEB - "Con l' approvazione del regolamento

attuativo della Zona Franca Doganale (ZFD), si realizza una delle leve

strategiche di sviluppo del Cantiere Taranto, grazie all' introduzione di

agevolazioni fiscali alle imprese che decidono di utilizzare l' area del porto di

Taranto per i loro traffici marittimi. Questa importante misura favorirà

insediamenti produttivi nell' ambito della retroportualita' e della logistica, con

conseguenti opportunità di lavoro". Lo afferma il senatore Mario Turco (M5S),

ex sottosegretario al la presidenza del Consiglio, commentando l '

approvazione del Regolamento per il funzionamento della Zona Franca

Doganale del porto di Taranto, istituita dalla legge del 27 dicembre 2019,

n.160. "Ringrazio - aggiunge - il presidente dell' Autorità portuale del Mar

Ionio, Sergio Prete, e il direttore generale dell' Agenzia Dogane e Monopoli,

Marcello Minenna, per il lavoro svolto di concerto con la Presidenza del

Consiglio". "L' operatività della ZFD - conclude Turco - è un traguardo di cui

sono particolarmente contento perché s' inserisce nella grande progettualità di

riconversione economica del territorio, attuata in questi mesi". (ANSA).

Ansa

Taranto
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Zona Franca Doganale del Porto di Taranto: Approvato il regolamento che ne disciplina il
funzionamento e na avvia l' operatività

Redazione

TARANTO- Il percorso di valorizzazione del porto di Taranto e di creazione di

un ambiente di business in grado di attrarre e facilitare le scelte localizzative

degli investitori nazionali e internazionali segna in questi giorni un passaggio

importante: con l' emanazione della Ordinanza del Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ionio (AdSPMI), in data odierna, viene infatti

approvato ed emanato il Regolamento per il funzionamento della Zona Franca

Doganale del Porto di Taranto, istituita dalla Legge 27 dicembre 2019, n.160,

la cui perimetrazione è stata definita su proposta del Presidente dell' AdSP

con proprio Decreto del 13 Marzo 2020 e approvata con Determinazione

Direttoriale n. 128586/RU del 28 aprile 2020 della Direzione Generale dell'

Agenzia Dogane Monopoli (ADM). Il Regolamento, frutto di una intensa

collaborazione tra AdSPMI e ADM, definisce i ruoli di governance della Zona

Franca Doganale (ZFD) del porto di Taranto e disciplina le attività a carico

degli operatori economici. Le aree interessate dalla perimetrazione della Zona

Franca riguardano 11 lotti, pari ad una superfice totale di 162,89 ettari

ricompresi nella circoscrizione demaniale marittima del Porto di Taranto e di

competenza dell' AdSPMI che è identificato come Soggetto Gestore della ZFD. L' attività di delimitazione delle aree

consisterà nella costruzione di apposita recinzione e nell' individuazione di varchi d' ingresso e di uscita sottoposti a

vigilanza doganale, secondo criteri e modalità definiti d' intesa con l' ADM, anche in connessione con il più ampio

processo di digitalizzazione del porto. Nella ZFD - in cui potranno essere introdotte sia merci unionali che non unionali

- sarà, quindi, possibile svolgere attività di natura industriale e logistica nei margini di quanto consentito dalla

normativa comunitaria. Agevolare il regime di stoccaggio a lungo termine, manipolazioni usuali ed altre attività legate

alle merci in ambito portuale - e quindi in prossimità dei punti di arrivo/partenza da e verso le aree economiche di

produzione e/o di consumo - consente alle commodities di acquisire quel valore aggiunto tale da renderle

maggiormente appetibili e competitive sul mercato. 'Con l' entrata in vigore del Regolamento per il funzionamento

della Zona Franca Doganale - spiega il Presidente dell' AdSP del Mar Ionio, Sergio Prete - si avvia la fase operativa

di uno strumento di grande valore strategico per gli operatori che intendano insediarsi nel porto di Taranto o utilizzare

le aree portuali e retroportuali per implementare attività produttive, commerciali o di servizi potendo godere di benefici

esclusivi, di natura doganale, commerciale, finanziaria e logistico-operativa. La ZFD del porto di Taranto, fortemente

voluta dalla Presidenza del Consiglio, dalla Regione Puglia e dal Comune di Taranto, si configura come ulteriore

elemento di attrattività per lo scalo jonico ed il suo retroporto e certamente contribuirà alla crescita del nuovo terminal

contenitori e delle altre imprese portuali'. 'Con l' avvio operativo della Zona Franca Doganale del Porto di Taranto -

spiega Marcello Minenna, Direttore Generale dell' Agenzia Dogane e Monopoli - si aprono grandi prospettive di

crescita per le imprese che, attraverso la possibilità di stoccare, manipolare e trasformare le merci in sospensione dei

diritti doganali, potranno sviluppare le proprie attività economiche, produttive e logistiche sfruttando al massimo le

potenzialità della ZFD. Tale traguardo è frutto della proficua sinergia istituzionale tra ADM e AdSPMI che vede le due

Amministrazioni collaborare anche nell' ambito di altre iniziative, come delineate nel Protocollo di Intesa sottoscritto

nell' ottobre 2020.'

Il Nautilus

Taranto
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Taranto, approvato il regolamento della Zona Franca Doganale

Il documento definisce i ruoli di governance della ZFD del porto e disciplina le attività a carico degli operatori
economici

Con l' emanazione della ordinanza del presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ionio, è stato approvato ed emanato il Regolamento per il

funzionamento della Zona Franca Doganale del porto di Taranto , istituita dalla

Legge 27 dicembre 2019, n.160, la cui perimetrazione è stata definita su

proposta del presidente dell' AdSP con proprio Decreto del 13 Marzo 2020 e

approvata con Determinazione Direttoriale n. 128586/RU del 28 aprile 2020

della Direzione Generale dell ' Agenzia Dogane Monopoli (ADM). Il

Regolamento, frutto di una intensa collaborazione tra AdSP e ADM, definisce

i ruoli di governance della Zona Franca Doganale (ZFD) del porto di Taranto e

disciplina le attività a carico degli operatori economici. Le aree interessate

dalla perimetrazione della Zona Franca riguardano 11 lotti, pari ad una

superfice totale di 162,89 ettari ricompresi nella circoscrizione demaniale

marittima del porto di Taranto e di competenza dell' AdSPMI che è identificato

come Soggetto Gestore della ZFD. L' attività di delimitazione delle aree

consisterà nella costruzione di apposita recinzione e nell' individuazione di

varchi d' ingresso e di uscita sottoposti a vigilanza doganale, secondo criteri e

modalità definiti d' intesa con l' ADM, anche in connessione con il più ampio processo di digitalizzazione del porto.

Nella ZFD - in cui potranno essere introdotte sia merci unionali che non unionali - sarà, quindi, possibile svolgere

attività di natura industriale e logistica nei margini di quanto consentito dalla normativa comunitaria. Agevolare il

regime di stoccaggio a lungo termine, manipolazioni usuali ed altre attività legate alle merci in ambito portuale - e

quindi in prossimità dei punti di arrivo/partenza da e verso le aree economiche di produzione e/o di consumo -

consente alle commodities di acquisire quel valore aggiunto tale da renderle maggiormente appetibili e competitive sul

mercato. "Con l' entrata in vigore del Regolamento per il funzionamento della Zona Franca Doganale - spiega il

presidente dell' AdSP del Mar Ionio, Sergio Prete - si avvia la fase operativa di uno strumento di grande valore

strategico per gli operatori che intendano insediarsi nel porto di Taranto o utilizzare le aree portuali e retroportuali per

implementare attività produttive, commerciali o di servizi potendo godere di benefici esclusivi, di natura doganale,

commerciale, finanziaria e logistico-operativa. La ZFD del porto di Taranto, fortemente voluta dalla Presidenza del

Consiglio, dalla Regione Puglia e dal Comune di Taranto, si configura come ulteriore elemento di attrattività per lo

scalo jonico ed il suo retroporto e certamente contribuirà alla crescita del nuovo terminal contenitori e delle altre

imprese portuali". "Con l' avvio operativo della Zona Franca Doganale del Porto di Taranto - spiega Marcello Minenna

, direttore generale dell' Agenzia Dogane e Monopoli - si aprono grandi prospettive di crescita per le imprese che,

attraverso la possibilità di stoccare, manipolare e trasformare le merci in sospensione dei diritti doganali, potranno

sviluppare le proprie attività economiche, produttive e logistiche sfruttando al massimo le potenzialità della ZFD. Tale

traguardo è frutto della proficua sinergia istituzionale tra ADM e AdSP che vede le due Amministrazioni collaborare

anche nell' ambito di altre iniziative, come delineate nel Protocollo di Intesa sottoscritto nell' ottobre 2020".

Informazioni Marittime

Taranto
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Sulla chiusura di Polmare porto di Taranto

Da Giuseppe Melucci, presidente di Raccomar Taranto, riceviamo: Ci

giungono voci circa la ventilata possibile chiusura dell'Ufficio di Polizia di

Frontiera Maritt ima attualmente attivo nel nostro porto. Gli agenti

raccomandatari marittimi esprimono forte preoccupazione al riguardo e la

propria estrema contrarietà a che tale ipotesi possa verificarsi. Il porto di

Taranto, nonostante la crisi degli ultimi anni, movimenta un tale volume di

traffico merci da annoverarlo fra i più attivi tra porti italiani; la ripresa del

traffico containerizzato e l'imminente sviluppo del mercato crocieristico

portano a considerare un significativo ulteriore rilancio delle attività portuali,

con relativo prossimo incremento delle attività di imbarco, sbarco e transito di

marittimi e passeggeri. La ipotetica chiusura dell'Ufficio di Polizia di Frontiera

Marittima nel nostro porto rappresenterebbe, per noi operatori, per gli

armatori nazionali ed esteri che rappresentiamo, e per tutta l'operatività del

porto stesso una enorme criticità connessa sia alle operazioni di ingresso e

uscita di marittimi e passeggeri stranieri nel territorio nazionale, sia

all'ordinaria amministrazione. A mero titolo esemplificativo, non vanno

sottovalutate le criticità connesse con il dover assicurare con la imprescindibile imperativa celerità in area extra

portuale visite mediche o, non di rado, urgente ospedalizzazione a soggetti stranieri soggetti a visto eventualmente

ancora non muniti di lasciapassare (shore pass). Non di meno rischierebbero di venire compromessi servizi accessori

fondamentali per il personale imbarcato, con gravissimo danno d'immagine per l'intera portualità tarantina che tanto si

sta ad ogni livello cercando di sponsorizzare. Né va dimenticato che l'ubicazione in porto dell'Ufficio di Polizia di

Frontiera è per gli operatori marittimi di Taranto un baluardo di legalità, garanzia e sicurezza nell'ambito della vasta

area portuale, che riteniamo vada mantenuto e, ove solo possibile, potenziato. * La ventilata chiusura di uffici della

Polizia Marittima in alcuni porti italiani compresi Gioia Tauro, Savona ed altri non sembra si concili con la necessità di

aumentare i controlli e la sicurezza (safety) tanto propagandati. Vero è che l'Italia ha il maggior numero di istituzioni di

Polizia d'Europa (Polizia, Carabinieri, finanza, provinciale, comunale, Guardia Costiera, etc) ma è anche vero che

siamo, come denunciano anche le recenti operazioni antidroga sui porti, al centro di una rete internazionale che

proprio sui porti italiani conta per distribuire i frutti della delinquenza. Ci auguriamo che se dovranno essere presi

provvedimenti si faccia non solo per arrivare a tagli di spesa andrebbero semmai tagliate spese inutili e di sola

facciata come era stato previsto con l'abolizione di istituzioni poi rimaste a metà del guado, vedi le Province ma sulla

base di un migliore funzionamento dei servizi.

La Gazzetta Marittima

Taranto
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Zona Franca Doganale del porto di Taranto

Entrato in vigore il Regolamento per il suo funzionamento

Redazione

TARANTO Approvato ed emanato il Regolamento per il funzionamento della

Zona Franca Doganale del porto di Taranto. Il percorso di valorizzazione del

porto di Taranto e di creazione di un ambiente di business in grado di attrarre

e facilitare le scelte localizzative degli investitori nazionali e internazionali

segna in questi giorni un passaggio importante: con l'emanazione della

Ordinanza del presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ionio

(AdSpMI), in data odierna, viene infatti approvato ed emanato il Regolamento

per il funzionamento della Zona Franca Doganale del porto di Taranto, istituita

dalla Legge 27 Dicembre 2019, n.160, la cui perimetrazione è stata definita su

proposta del presidente dell'AdSp con proprio Decreto del 13 Marzo 2020 e

approvata con Determinazione Direttoriale n. 128586/RU del 28 Aprile 2020

della Direzione Generale dell 'Agenzia Dogane Monopoli (ADM). Il

Regolamento, frutto di una intensa collaborazione tra AdSpMI e ADM,

definisce i ruoli di governance della Zona Franca Doganale (ZFD) del porto di

Taranto e disciplina le attività a carico degli operatori economici. Le aree

interessate dalla perimetrazione della Zona Franca riguardano 11 lotti, pari ad

una superfice totale di 162,89 ettari ricompresi nella circoscrizione demaniale marittima del porto di Taranto e di

competenza dell'AdSpMI che è identificato come Soggetto Gestore della ZFD. L'attività di delimitazione delle aree

consisterà nella costruzione di apposita recinzione e nell'individuazione di varchi d'ingresso e di uscita sottoposti a

vigilanza doganale, secondo criteri e modalità definiti d'intesa con l'ADM, anche in connessione con il più ampio

processo di digitalizzazione del porto. Nella ZFD in cui potranno essere introdotte sia merci unionali che non unionali

sarà, quindi, possibile svolgere attività di natura industriale e logistica nei margini di quanto consentito dalla normativa

comunitaria. Agevolare il regime di stoccaggio a lungo termine, manipolazioni usuali ed altre attività legate alle merci

in ambito portuale e quindi in prossimità dei punti di arrivo/partenza da e verso le aree economiche di produzione e/o

di consumo consente alle commodities di acquisire quel valore aggiunto tale da renderle maggiormente appetibili e

competitive sul mercato. Con l'entrata in vigore del Regolamento per il funzionamento della Zona Franca Doganale

spiega il presidente dell'AdSp del Mar Ionio, Sergio Prete si avvia la fase operativa di uno strumento di grande valore

strategico per gli operatori che intendano insediarsi nel porto di Taranto o utilizzare le aree portuali e retroportuali per

implementare attività produttive, commerciali o di servizi potendo godere di benefici esclusivi, di natura doganale,

commerciale, finanziaria e logistico-operativa. La ZFD del porto di Taranto, fortemente voluta dalla Presidenza del

Consiglio, dalla Regione Puglia e dal Comune di Taranto, si configura come ulteriore elemento di attrattività per lo

scalo jonico ed il suo retroporto e certamente contribuirà alla crescita del nuovo terminal contenitori e delle altre

imprese portuali. Con l'avvio operativo della Zona Franca Doganale del porto di Taranto spiega Marcello Minenna,

Direttore Generale dell'Agenzia Dogane e Monopoli si aprono grandi prospettive di crescita per le imprese che,

attraverso la possibilità di stoccare, manipolare e trasformare le merci in sospensione dei diritti doganali, potranno

sviluppare le proprie attività economiche, produttive e logistiche sfruttando al massimo le potenzialità della ZFD. Tale

traguardo è frutto della proficua sinergia istituzionale tra ADM e AdSPMI che vede le due Amministrazioni collaborare

Messaggero Marittimo

Taranto
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Approvato Regolamento per il funzionamento della Zona Franca Doganale del Porto di
Taranto

Taranto, 16 febbraio 2021 - Il percorso di valorizzazione del porto di Taranto

e di creazione di un ambiente di business in grado di attrarre e facilitare le

scelte localizzative degli investitori nazionali e internazionali segna in questi

giorni un passaggio importante: con l' emanazione della Ordinanza del

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio (AdSPMI), in data

odierna, viene infatt i approvato ed emanato i l  Regolamento per i l

funzionamento della Zona Franca Doganale del Porto di Taranto , istituita

dalla Legge 27 dicembre 2019, n.160, la cui perimetrazione è stata definita su

proposta del Presidente dell' AdSP con proprio Decreto del 13 Marzo 2020 e

approvata con Determinazione Direttoriale n. 128586/RU del 28 aprile 2020

della Direzione Generale dell ' Agenzia Dogane Monopoli (ADM). Il

Regolamento, frutto di una intensa collaborazione tra AdSPMI e ADM,

definisce i ruoli di governance della Zona Franca Doganale (ZFD) del porto di

Taranto e disciplina le attività a carico degli operatori economici. Le aree

interessate dalla perimetrazione della Zona Franca riguardano 11 lotti, pari ad

una superfice totale di 162,89 ettari ricompresi nella circoscrizione demaniale

marittima del Porto di Taranto e di competenza dell' AdSPMI che è identificato come Soggetto Gestore della ZFD. L'

attività di delimitazione delle aree consisterà nella costruzione di apposita recinzione e nell' individuazione di varchi d'

ingresso e di uscita sottoposti a vigilanza doganale, secondo criteri e modalità definiti d' intesa con l' ADM, anche in

connessione con il più ampio processo di digitalizzazione del porto. Nella ZFD - in cui potranno essere introdotte sia

merci unionali che non unionali - sarà, quindi, possibile svolgere attività di natura industriale e logistica nei margini di

quanto consentito dalla normativa comunitaria. Agevolare il regime di stoccaggio a lungo termine, manipolazioni

usuali ed altre attività legate alle merci in ambito portuale - e quindi in prossimità dei punti di arrivo/partenza da e

verso le aree economiche di produzione e/o di consumo - consente alle commodities di acquisire quel valore aggiunto

tale da renderle maggiormente appetibili e competitive sul mercato. "Con l' entrata in vigore del Regolamento per il

funzionamento della Zona Franca Doganale - spiega il Presidente dell' AdSP del Mar Ionio, Sergio Prete - si avvia la

fase operativa di uno strumento di grande valore strategico per gli operatori che intendano insediarsi nel porto di

Taranto o utilizzare le aree portuali e retroportuali per implementare attività produttive, commerciali o di servizi

potendo godere di benefici esclusivi, di natura doganale, commerciale, finanziaria e logistico-operativa. La ZFD del

porto di Taranto, fortemente voluta dalla Presidenza del Consiglio, dalla Regione Puglia e dal Comune di Taranto, si

configura come ulteriore elemento di attrattività per lo scalo jonico ed il suo retroporto e certamente contribuirà alla

crescita del nuovo terminal contenitori e delle altre imprese portuali". "Con l' avvio operativo della Zona Franca

Doganale del Porto di Taranto - spiega Marcello Minenna , Direttore Generale dell' Agenzia Dogane e Monopoli - si

aprono grandi prospettive di crescita per le imprese che, attraverso la possibilità di stoccare, manipolare e

trasformare le merci in sospensione dei diritti doganali, potranno sviluppare le proprie attività economiche, produttive

e logistiche sfruttando al massimo le potenzialità della ZFD. Tale traguardo è frutto della proficua sinergia istituzionale

tra ADM e AdSPMI che vede le due Amministrazioni collaborare anche nell' ambito di altre iniziative, come delineate

nel Protocollo di Intesa sottoscritto nell' ottobre 2020."

Sea Reporter

Taranto
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L' INTERVENTO DELLA POLITICA, IL CONSIGLIERE COMUNALE FRANCESCO DONATELLI HA
PRODOTTO UN' INTERROGAZIONE CONSILIARE PER SOLLEVARE LA QUESTIONE

Stabilimento Leonardo, nuovo rinvio dell' attività

Nonostante la continua pressione delle organizzazioni sindacali, la ripresa del lavoro è slittata dal primo febbraio al
22 marzo

STABILIMENTO LEONARDO A GROTTAGLIE Secondo Donatel l i ,

nonostante la continua pressione delle organizzazioni sindacali, vi è un rinvio

della ripartenza dell' attività dal primo febbraio, al 22 marzo GROTTAGLIE.

«Le notizie che arrivano dallo stabilimento Leonardo Aerostrutture di Grottaglie

non sono per niente positive. Infatti, nonostante la continua pressione delle

organizzazioni sindacali, vi è un preoccupante rinvio della ripartenza dell'

attività nello stabilimento grottagliese, prevista dal 1° febbraio, al 22 marzo». È

ciò che scrive, in un' interrogazione consiliare, il consigliere comunale

Francesco Donatelli, a proposito della situazione nel polo aeronautico di

Grottaglie. «Il futuro appare così sempre più incerto a causa della profonda

crisi del comparto aereo accentuata dall' emergenza Covid-19. Ma a pagarne

le conseguenze sono soprattutto gli stabilimenti del Sud e di Grottaglie in

particolare», commenta nella nota. Per tale motivo «su proposta del

sottoscritto, il Consiglio comunale di Grottaglie, nella seduta del 27 novembre

2020, approvò all' unanimità un apposito ordine del giorno con il quale si

invitata il ad assumere tutte le necessarie iniziative per scongiurare un

preoccupante futuro che genera profonda inquietudine tra i lavoratori e le loro famiglie». Nel documento, «si

impegnava il primo cittadino a convocare un Consiglio comunale monotematico per discutere ed acquisire

informazioni in merito alla vertenza e sul futuro dello stabilimento Leonardo». A tale seduta consiliare bisognava

invitare a partecipare il presidente del Consiglio o suo rappresentante, i deputati della provincia di Taranto, i l

presidente della Regione Puglia, l' assessore regionale alle attività produttive, i consiglieri regionali della provincia di

Taranto, le organizzazioni sindacali e il management della Leonardo -Finmeccanica. «La richiesta convocazione del

consiglio comunale - spiega Francesco Donatelli era anche l' occasione per acquisire le necessarie informazioni sugli

eventuali sviluppi previsti nella delibera di indirizzo della Giunta regionale del 2017 che prevede di perseguire le

potenzialità del porto di Taranto e dell' aeroporto di Grottaglie, tese alla costruzione di un polo logistico integrato porto

-aeroporto. Nel contempo - conclude il consigliere d' opposizione - è necessario verificare gli impegni esistenti tra

Leonardo -Finmeccanica e la Regione Puglia in merito alla sottoscrizione di appositi Accordi di Programma».

Donatelli, attraverso l' interrogazione, chiede di «avere le opportune notizie riguardo agli impegni sanciti dall' ordine

del giorno contenuto nella delibera consiliare 35 del 27 novembre 2020».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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La Cgil teme trappole «Al voto l' 11 aprile» SI sceglie de Magistris

Catanzaro Si voterà davvero l' 11 aprile? Il rischio di una nuova recrudescenza

dei contagi è alto, ma la Cgil non vuole che tutto ciò diventi un alibi per la

politica calabrese. «Necessita - è l' auspicio del sindacato - una grande

stagione di riforme, a partire da quelle istituzionali (la Calabria ha più comuni

di Lazio, Emilia R, Toscana) del modello sociale e del welfare, con un piano di

sviluppo e lavoro sostenibile. A questo proposito è necessario utilizzare al

meglio i capisaldi del piano di ripresa e resilienza e puntare su alcune priorità

strategiche, a partire da un piano sulle aree interne, il rilancio della Zes e di

tutta portualità calabrese, un piano strategico per la mobilità sostenibile che

punti al completamento dell' alta velocità, del completamento dell' intero

tracciato della SS106 e della ferrovia Jonica, della missione specifica del

porto di Gioia per cui occorre superare il commissariamento e nominare un

presidente dell' Autorità portuale, un piano di sviluppo che punti alla transizione

energetica, all' economia verde, alla innovazione digitale, all' inclusione

sociale». Per fare questo, evidenzia il documento della Cgil, (una linea

condivisa pure dal Pd) «serve una nuova politica, che superi la gestione

straordinaria dell' attuale Giunta regionale che sta producendo atti e iniziative in piena pandemia elargendo risorse

economiche senza criteri oggettivi e con scelte di matrice elettorale che sarebbe utile attenzionare alla magistratura

contabile. Per queste ragioni riteniamo che il voto dell' 11 di aprile, se l' emergenza pandemica lo consentirà, non può

essere rinviato oltremodo». Intanto Sinistra Italiana rompe gli indugi e ufficializza il proprio sostegno alla candidatura

a governatore di Luigi de Magistris. La scelta determina, di fatto, una frattura all' interno della federazione di LeU

perché l' altra ala, quella rappresentata dai bersaniani di Articolo 1, dovrebbe convergere sulla coalizione del

centrosinistra classico a guida Pd. Nel centrodestra, invece, dopo l' accelerazione di Forza Italia sul nome di Roberto

Occhiuto, è tempo di riflessioni per gli alleati. Matteo Salvini ha ricevuto a Roma i governatori di Calabria e Sicilia,

rispettivamente Nino Spirlì e Nello Musumeci, per pianificare una linea d' azione comune su piano vaccinale,

infrastrutture e interventi economici. Sul piano interno, invece, nel Carroccio, si registra la nomina dell' avvocato

Cataldo Calabretta, attuale responsabile della Sorical, a vicecommissario del partito in Calabria. Affiancherà Giacomo

Saccomanno e Roy Biasi nella gestione della Lega calabrese. an.ri. Salvini incontra i presidentiSpirlì e Musumeci per

creareun fronte unico del Sud.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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A Cagliari Grendi chiede 300 metri di Porto Canale

Cagliari. Con l'arrivo lunedì scorso della ro-ro Wedelsborg (2,550 metri lineari

di portata, contro la precedente Severine da 1,700 metri lineari) il gruppo

Grendi continua a potenziare la linea merci Cagliari-Marina di Carrara dopo

averla portata ad ottobre scorso a cinque partenze settimanali. «La nostra

richiesta, avanzata nell'ottobre 2019, è quella di ottenere in concessione

un'area relativa a circa 300/350 metri sui circa 1,550 di banchina attualmente

disponibili del terminal di Porto Canale», afferma l'amministratore delegato di

Grendi Trasporti Marittimi, Antonio Musso. Quella del gruppo cagliaritano è

una strategia avviata ad aprile 2019 con l'apertura di un nuovo hub Barilla nel

porto industriale dell'isola. L'obiettivo è rilanciare il terminal container di

Cagliari, anche se non interamente, dopo l'abbandono di Hapag Lloyd e il

mancato insediamento del fondo britannico PIFIM. La richiesta di Grendi,

sottolinea Musso, «non ostacola l'ingresso di altri operatori che intendano

utilizzare gli oltre 1,200 metri di banchina per il transhipment. Solo per avere

un riferimento internazionale basti pensare che il nuovissimo Terminal di

TangerMed dispone di 1,200 metri di banchina». Nel 2020 Grendi ha

movimentato a Cagliari circa 32 mila TEU, tramite un'area complessiva in gestione di 20 mila metri quadri. Entro

questo mese lancerà un nuovo collegamento verso Olbia.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Cagliari
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Area demaniale di Levante Waterfront da valorizzare

Fondamentale la sinergia tra Comune e Authority

milazzo Nel marzo 2020 la Regione ha autorizzato lo sgombero dei manufatti

e delle attrezzature su area demaniale che erano stati sequestrati dalla

Capitaneria di porto nei mesi scorsi. Un "passaggio" indispensabile per poter

consentire l' avvio del processo di riqualificazione della zona di Levante per

potenziare la cantieristica, ma anche i servizi verso le Isole Eolie. Nel corso

dell' attività, che a suo tempo è stata condotta dalla Capitaneria, sono stati

individuati una cinquantina di verricelli (attrezzi utilizzati per l' alaggio di

imbarcazioni) fissati al terreno con battuti di conglomerato cementizio, una

baracca in legno rivestita in materiale plastico e 3 imbarcazioni in legno e

ferro in evidente stato di vetustà e rappresentanti un sicuro pericolo per la

pubblica incolumità. Tutti i manufatti sono stati sottoposti a sequestro

giudiziario con apposizione dei relativi sigilli di stato e cartellonistica

monitoria. Non è stato però possibile individuare i responsabili di tali abusi

demaniali. Adesso però occorre passare alla fase operativa della rimozione di

quanto viene ritenuto illegale e, in tal senso, l' autorità marittima ha informato il

Comune, evidenziando che lo aveva già fatto subito dopo che era giunto il via

libera da Palermo, senza però ottenere riscontro dagli uffici di palazzo dell' Aquila. Si è dunque deciso di accelerare

per poter tentare di portare a compimento quella pianificazione finalizzata a valorizzare una zona che oggi, solo in

parte, è bonificata e che rappresenta sicuramente il biglietto da visita della portualità milazzese. Tra l' altro si è

appreso che ci sarebbe la volontà di privati di ottenere risorse attraverso un bando europeo per realizzare un altro

porticciolo turistico con annessa cantieristica, ma ciò è un' idea tutta da verificare visti i diversi intenti rispetto al

passato, ribaditi anche nel corso di una intervista alla "Gazzetta" dal presidente dell' Autorità di sistema, Mario Mega.

Il primo passo, dunque, sarà quello di capire se l' area per la cantieristica dovrà nascere lungo la via Acqueviole,

«dove - si legge in un protocollo stipulato alcuni anni addietro - troveranno collocazione prioritariamente i servizi della

nautica già oggi espletati con regolari concessioni lungo la Marina attuale». Nello stesso si concorda che «il

prolungamento del porto che seguirà come conseguenza di tali apporti non potrà in ogni caso raggiungere l'

ubicazione dell' ex "Silvanetta", in modo da garantire sempre la manovrabilità in sicurezza delle navi in accesso». r.m.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Normanni, Aquile & Elefanti

Il tema del gas naturale liquefatto (Gnl) «è solo uno dei punti principali nell'

agenda ambientale dell' industria marittima. Il mercato del Gnl è in forte

espansione e recenti studi di settore stimano per il 2040 che gli scambi a

livello mondiale saranno circa tre volte superiori a quelli attuali. Il Gnl è la

principale fonte di energia disponibile per fare da ponte alla carbon neutrality

del 2050». Lo ha detto Domenico Tringali, vice presidente di Confindustria

Siracusa, con delega all' Economia del mare, trasporti e logistica, intervenuto

al consiglio comunale di Augusta sul tema del deposito al Porto di Augusta.

«Oltre all' infrastrutturazione, la sfida fondamentale per affrontare il futuro è la

transizione energetica. Se il porto saprà dotarsi di un deposito di Gnl, che è

tra i combustibili fossili il meno inquinante, potrà ottemperare alle direttive dell'

Ue aggiungendosi ai Porti di Livorno, Cagliari, Napoli, Ravenna e il nuovo

deposito small scale nel Porto di Oristano e quello in corso di realizzazione di

Olbia e Venezia. Solo la Sicilia non ha niente in progetto. (riproduzione

riservata)

MF

Augusta
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Recovery, il "manifesto" dei prof Tre priorità per salvare il Meridione

«Il Sud è indietro, l' Ue elargisce i fondi che qui (forse) non arriveranno Gli investimenti? Per Alta velocità ferroviaria,
smart road e rete porti»

Antonio RicchioCatanzaro Nuovo governo, vecchi problemi. L' esecutivo

Draghi. che tra oggi e domani incasserà la fiducia delle Camere, avrà come

priorità la definizione del Recovery plan. A Bruxelles si attende l' invio della

versione definitiva del testo ed è per questo motivo che i i diversi passaggi -

discussione e approvazione in Parlamento, nuova deliberazione da parte del

Consiglio dei ministri e definitivo via libera da parte di Camera e Senato -

dovranno essere accelerati. Nel testo andranno precisati con puntualità sia la

tipologia dei progetti da sottoporre al vaglio della Commissione, con annesso

un dettagliato cronoprogramma, sia il programma di attuazione delle singole

riforme da realizzare. Inutile girarci attorno: il testo approvato dal governo

Conte si è rivelato al di sotto delle aspettative. Per il Mezzogiorno nessun

progetto rivoluzionario come, invece, era lecito attendersi alla vigilia. E

proprio per smuovere le acque, in concomitanza con il cambio di inquilino a

Palazzo Chigi, arriva l' appello firmato dai docenti ordinari di Trasporti e di

costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti di tutte le Università calabresi e

siciliane. Nel testo sottoscritto da Gaetano Bosurgi (Messina), Salvatore

Damiano Cafiso (Catania), Massimo Di Gangi (Messina), Demetrio Festa (Cosenza), Anna Granà (Palermo), Matteo

Ignaccolo (Catania), Francesco Russo (Reggio Calabria) e Giovanni Tesoriere (Enna), e inviato ai parlamentari delle

due regioni, si fa riferimento a "tre interventi" che, a loro avviso, dopo un meditato approfondimento non dovrebbero

mancare nel Recovery plan. Il documento Per le sue debolezze il Mezzogiorno, già prima della crisi Covid e quindi

delle risorse Next Generation, era stato inserito dalla Commissione Europea nelle aree a ritardo di sviluppo su cui

concentrare i Fondi strutturali di coesione 2021-2027. Il ritardo di sviluppo sommato agli effetti della crisi 2008 e della

crisi Covid ha esasperato la situazione nel Sud. Nel sistema dei trasporti delle due regioni le situazioni paradossali già

presenti, si sono acuite. I professori universitari ricordano come le risorse europee «siano state distribuite tra gli Stati

in base a tre indicatori principali: la popolazione residente, il livello di Pil pro capite, la crescita della disoccupazione.

In base a questi tre parametri il Sud e le sue regioni più estreme, Sicilia e Calabria devono essere destinatarie di

quote rilevanti del fondo in quanto, purtroppo, come prima sinteticamente visto, primeggiano in Italia e in Europa per

basso Pil e per disoccupazione e cosa ancor più grave in rischio povertà all' interno di un' Europa del benessere.

Senza il Mezzogiorno l' Italia, in forza dei parametri stabiliti dall' Europa, avrebbe avuto soltanto 98 miliardi di euro. È,

quindi, per la presenza del Mezzogiorno con le sue debolezze che l' impegno Europeo è di 209 miliardi di risorse del

Recovery Fund. I 112 miliardi in più dovrebbero essere destinati al Sud, ma purtroppo non è così». Le tre priorità dei

prof Sono tre le direttrici indicate dagli accademici degli atenei calabresi e siciliani. La prima riguarda il sistema il

sistema ferroviario. Nel documento si propone di superare la marginalità geografica di Calabria e Sicilia rispetto alle

aree forti del Paese, e riconnettere tali regioni al loro interno, mediante la estensione verso Sud dell' Alta velocità

ferroviaria a 300 km/h, sulle relazioni Salerno-Area dello Stretto e Messina-Catania-Palermo. «Le linee ad Alta

velocità - si legge nel documento -, di cui si propone la realizzazione, dovranno essere destinate al solo trasporto

passeggeri (sull' esempio di tutti i Paesi del mondo) e con caratteristiche innovative (Alta velocità Larg, eventualmente

con tratte ad un solo binario). Nella logica della connessione della

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Augusta
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rete siciliana con la rete della Penisola la realizzazione dell' attraversamento stabile dello Stretto appare necessaria

in una prospettiva di lungo periodo; tuttavia essa non condiziona la realizzabilità degli interventi proposti, in quanto

tempi di attraversamento pienamente accettabili possono essere conseguiti, nel breve periodo, con la sola

riorganizzazione dei servizi di traghettamento». Sulle strade, invece, l' obiettivo principale indicato è la Smart Road

del Meridione lungo il collegamento autostradale Ten-T da Palermo a Salerno (A19, R15, A18, A2). «La realizzazione

delle Smart Road - sostengono gli estensori del documento - non può essere disgiunta da alcuni interventi

infrastrutturali di completamento delle reti autostradali. In particolare per la A2 è necessario completare l'

ammodernamento delle tre tratte calabresi (in prossimità di Cosenza, Vibo e Reggio Calabria), per le quali è

attualmente previsto solo un programma di manutenzione straordinaria». Per il sistema portuale, infine, si propongono

una serie d interventi a costo zero: per Gioia Tauro l' eliminazione del vincolo paesaggistico sulle aree portuali e la

statalizzazione della tratta ferroviaria Rosarno-San Ferdinando; per Augusta l' inserimento di Santa Panagia nella

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale di cui fa parte Augusta e l' approvazione del progetto di

bonifica. «Gli interventi fattibili - concludono i prof - in ambito Recovery sono: per Augusta la bonifica e la stazione

ferroviaria con il raccordo alla linea, con costo stimabile in 250 milioni; per Gioia Tauro gli interventi lato mare e lato

terra assommano a 250 milioni. Risulta infine necessario procedere al rifinanziamento delle Zes». Prima rigaseconda

riga Qui comincia il testo della scheda e delle brevi Qui comincia il testo della scheda e delle brevi Qui comincia il

testo della scheda e delle brevi.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Augusta
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I Le proposte dei docenti di ingegneria dei trasporti di Calabria e di Sicilia

L' utilizzo del Recovery Fund nelle infrastrutture del Sud

GIOIA TAURO -Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza rappresenta per le

Regioni del Sud Italia una occasione irripetibile per dare soluzione al recupero di

competitività, di una vasta area del Paese che oggi, anche a causa della

pandemia, presenta livelli molto preoccupanti di tenuta economica e sociale.

Senza il Mezzogiorno l' Italia, in forza dei parametri stabiliti dall' Europa,

avrebbe avuto soltanto 98 miliardi di euro. E', quindi, per la presenza del

Mezzogiorno con le sue debolezze che l' impegno Europeo è di 209 miliardi di

risorse del Recovery Fund. I 112 miliardi in più dovrebbero essere destinati al

sud, ma purtroppo non è così. Un programma di investimenti particolarmente

complesso per gli effetti che deve generare, peraltro, garantendo, nel contempo,

coerenza e tempi di attuazione richiesti dalle regole dettate dall' Europa per l'

utilizzo di tali fondi. Le infrastrutture per la mobilità, di merci e persone,

diventano, in tal senso, la struttura portante ed irrinunciabile di ogni strategia che

il Piano intenda porre in essere. Consapevoli di tutto ciò, i Professori Ordinari di

Trasporti e di Costruzioni di Strade, Ferrovie ed Aeroporti di tutte le Università,

della Sicilia e Calabria: Gaetano Bosurgi, Università, di Messina; Salvatore

Damiano Cafiso, Università, di Catania; Anna Granà,, Università, di Palermo; Massimo Di Gangi, Università, di

Messina; Demetrio C. Festa, Università, della Calabria; Matteo Ignaccolo, Università, di Catania; Francesco Russo,

Università, Mediterranea di Reggio Calabria e Giovanni Tesoriere, Università, Kore di Enna che si sono a lungo

confrontati e sulla base dei loro studi e ricerche, hanno ritenuto di potere individuare "I tre interventi che non possono

mancare nel sistema dei trasporti di Sicilia e Calabria". «Nel sistema dei trasporti delle due regioni - dicono i docenti

universitari - le situazioni paradossali già, presenti, si sono acuite. Una situazione di non -completamento storico degli

assi principali con particolare gravità, per le mancanze nei contesti urbani significativi. A mancanze di archi cruciali e

limiti nelle gestioni, si somma la totale assenza di un programma di breve tempo di trasformazione in autostrade

intelligenti (Smart Road tipo I). Il Sistema ferroviario delle due regioni è un chiaro esempio di mancata pianificazione.

Vengono avviati lavori imponenti di costruzione su nuovi tracciati utilizzando le caratteristiche tecniche delle linee

tradizionali o vengono adattate le linee storiche. Quindi regioni che hanno bisogno di fare un salto nei tempi di

connessione, vengono invece inchiodate a tempi novecenteschi già, da decenni disponibili per le altre regioni italiane.

Il sistema portuale e in particolare i due grandi porti di Calabria e Sicilia, sfidano la stessa definizione di paradosso

che potrebbe non bastare, perché pur trattandosi del primo porto container del Paese (Gioia Tauro) e del secondo

porto industriale (Augusta Santa Panagia) non ricevono alcun intervento significativo con le risorse del Piano

Nazionale Ripresa e Resilienza. Poi c' è la questione dell' Attraversamento stabile dello Stretto su cui la quantità, di

inchiostro versato è già, da sè paradossale. Tutto è diventato un oggetto del fantastico accanto ad una progettazione

del ponte che è andata avanti nel concreto e di cui non si conosce la sorte. Ancora paradossale è la situazione del

servizio ferroviario sullo Stretto per il quale non viene previsto nemmeno l' acquisto di traghetti ferroviari ro -ro di

lunghezza adeguata a trasportare, senza sezionamento, i treni Frecciarossa ed Italo. In questa situazione che vede un

drammatico ritardo storico nei sistemi di trasporto del Sud e in particolare delle due Regioni dell' estremo Sud, ritardo

acuito dalle tremende crisi, nasce la possibilità, di ripresa con il Next Generation Eu finanziato

Il Quotidiano della Calabria

Augusta
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dalla Unione Europea per rilanciare i paesi messi in ginocchio dalla pandemia. Le risorse europee sono state

distribuite tra gli Stati in base a tre indicatori principali: la popolazione residente, il livello di PIL pro capite, la crescita

della disoccupazione. In base a questi tre parametri il Sud e le sue regioni più estreme, Sicilia e Calabria devono

Il Quotidiano della Calabria

Augusta
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essere destinatarie di quote rilevanti del fondo in quanto, purtroppo, come prima sinteticamente visto, primeggiano in

Italia e in Europa per basso Pil e per disoccupazione e cosa ancor più grave in rischio povertà, all' inter no di un'

Europa del benessere». I tre interventi che secondo i docenti universitari calabresi e siciliani non dovrebbero mancare

il sistema autostradale che deve essere: completato nei segmenti che, di fatto, ne limitano l' interconnessione,

oggetto di completamento delle opere già, previste nei piani regionali e di una profonda opera di manutenzione

straordinaria dell' esisten te, trasformato in un sistema intelligente (Smart Road tipo I) in grado di abilitare trasporti

cooperativi (C -ITS), mobilità, automatizzata e connessa (CCAM), mobilità, come servizio (MaaS) e organizzazione

della logistica (SoL), come sollecitato anche dal recente studio del Parlamento europeo sull' impatto delle tecnologie

emergenti (Gennaio 2021); il sistema ferroviario principale che deve essere realizzato con caratteristiche da alta

velocità, 300 km/h, almeno subito in tratte significative, al fine di connettere Reggio/Villa a Roma in 3 ore e le tre città,

metropolitane siciliane in 1,5 ore, puntando all' obiettivo strategico di un collegamento Palermo -Roma in meno di 5

ore in presenza di attraversamento stabile, come il Torino -Roma; utilizzando subito navi ro -ro ferroviarie per ridurre i

tempi dell' attraversamento e permettere il passaggio dei treni Freccia ed Italo; il sistema portuale, che a partire dai

due grandi porti commerciali di Gioia Tauro e Augusta deve essere potenziato nelle infrastrutture fisiche lato mare e

lato terra, reso pienamente agibile dal punto di vista ambientale, interconnesso con un unico Port Community System,

utilizzando i più avanzati sistemi intelligenti, integrato con le Zone Economiche Speciali.
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Il deposito di Gnl tra sviluppo e sicurezza

Augusta. La realizzazione di un deposito di stoccaggio di Gnl nel porto deve

coniugare sviluppo e occupazione con la sicurezza. E' quanto è emerso in

Aula, lunedì sera, nella seduta monotematica allargata a istituzioni, parti

sociali e associazioni, al termine della quale il Consiglio comunale ha stilato

un documento votato all' unanimità dei presenti. A conclusione del lungo

dibattito la civica assemblea ha rilevato che «la maggior parte dei partecipanti

sono concordi nel sostenere la necessità che il porto di Augusta sia dotato di

un deposito di Gnl, che - si legge nel documento - emerge la necessità di un'

approfondita conoscenza delle motivazioni che hanno indotto l' Adsp a

localizzarlo nel pontile consortile e non altrove e ciò al fine di valutare con la

più ampia consapevolezza e cognizione del problema gli effetti conseguenti in

tema di tutela dell' ambiente, salute e sicurezza della comunità». Il Consiglio

inoltre: "considerato che la realizzazione del deposito, oltre ad essere un

servizio che lo scalo megarese potrà offrire al mercato, rappresenta anche un'

opportunità economica per gli investitori privati che gestiranno l' impianto"

ritiene, pertanto, che debbano essere valutate le opportune misure

compensative. Affinché si possa instaurare un dialogo costante, proficuo e rispettoso fra Adsp e il Comune l' Aula

invita le parti coinvolte a ritrovarsi al fine di raggiungere gli obiettivi necessari. Il progetto prevede la realizzazione di

un deposito galleggiante, con una serie di bettoline sulle quali sono collocati dei serbatoi che contengono il Gnl.

Bettoline che si possono unire in maniera modulare in base alle esigenze. Almeno 4 di esse resterebbero fisse al

pontile consortile di Punta Cugno. E' stato illustrato all' Aula dalla società che lo ha presentato, la Restart l' unica ad

aver riposto alla manifestazione di interesse indetta dall' Autorità di sistema portuale della Sicilia orientale. «Il Gnl

potrebbe rappresentare un elemento di svolta» ha detto segretario dell' Adsp Attilio Montalto, sottolineando l'

opportunità di agire in maniera tempestiva. Favorevoli alla realizzazione del deposito Marisicila e la Capitaneria di

porto, Unionports e Confindustria. Legambiente chiede una collocazione in un' area non troppo prossima a torce,

serbatoi di carburante e bacini di carenaggio. Assoporto ritiene il progetto sottodimensionato rispetto alle necessità

esistenti. Italia Nostra accoglierebbe la proposta di un referendum consultivo. Contrari Decontaminazione Sicilia e il

comitato Stop Veleni. «E' un' opportunità che dobbiamo prendere seriamente in considerazione valutando tutti gli

impatti che un impianto del genere può avere» ha detto il sindaco, Giuseppe Di Mare. Agnese Siliato.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Porto di Augusta, "realizzare un deposito Gnl" Confindustria si appella al Comune

Gaetano Scariolo

Torna in campo l' idea di un deposito di stoccaggio di Gnl nel porto di Augusta

Confindustria ha prospettato i benefici dell' investimento in Consiglio

comunale Nel 2012 tramontò i l  progetto per la costruzione di un

rigassificatore nella zona industriale Per molti è il business del futuro: il Gnl. E'

un gas naturale liquefatto, usato per il rifornimento di veicoli industriali come

gli autocarri per trasporto merci o autobus dotati di serbatoio criogenico. Il

Gnl nel settore navale E' anche usato per il trasporto marittimo, in forma

ancora limitata, ma gli investitori internazionali intravedono floridi orizzonti,

specie nel settore crocieristico. Per Confindustria Siracusa, il porto d i

Augusta , potrebbe diventare strategico in questo segmento di mercato e per

esserlo occorrerebbe realizzare un deposito di stoccaggio. Lo ha detto

Domenico Tringali, vicepresidente di Confindustria Siracusa con delega all'

economia del Mare, trasporti e logistica, intervenuto ieri al Consiglio

Comunale di Augusta. Un deposito ad Augusta "Secondo la International

Energy Outlook, il mercato del Gnl è in forte espansione - ha detto Tringali - e

recenti studi di settore stimano per il 2040 che gli scambi a livello mondiale

saranno circa tre volte superiori a quelli attuali. Quale migliore occasione della Istituzione della Zes (Zona economica

speciale) per promuoverne la realizzazione nel Porto di Augusta?" Gli altri porti italiani "Se il porto di Augusta- ha

detto Tringali - saprà dotarsi di un deposito di Gnl che come noto a tutti è tra i combustibili fossili il meno inquinante

potrà ottemperare alle direttive UE aggiungendosi ai porti di Livorno, Cagliari, Napoli, Ravenna e il nuovo deposito

small scale nel Porto di Oristano e quello in corso di realizzazione di Olbia e Venezia. Solo la Sicilia non ha niente in

progetto" "Farlo consentirebbe di entrare a pieno titolo nel piano GAINN4MOS, il quale prevede una rete di

stoccaggio, distribuzione e gestione di impianti Gnl per i Porti CORE TEN-T per rifornire Navi e Automezzi allo

scopo di decarbonizzare il sistema trasporti che coinvolge Porti-Ferrovie - Interporti - Autostrade/Strade, peraltro di

vitale importanza per l' economia di scala del comparto visto i costi ridotti". Il rigassificatore bocciato Non è certo la

prima volta che nel Siracusano si discute di Gnl, nel 2012, infatti, dopo 7 anni di tira e molla con la Regione, la Ionio

Gas, società composta da Erg e Shell, rinunciò alla costruzione di un rigassificatore che avrebbe portato investimenti

per 800 milioni e lavoro a 400 persone. Una opportunità che avrebbe dato una grossa mano ad una zona industriale

già allora in piena crisi e che adesso con la sforbiciata alla linea di produzione della Lukoil rischia un altro collasso.

Blog Sicilia

Augusta
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L' inchiesta Il 28 febbraio verrà " liberata" dalle trincee la piazza davanti al Politeama. Ma i lavori
continueranno in sotterranea Il progetto di una rambla in via Amari La nuova stazione marittima avrà
tre piani con centro commerciale e ristorante vista mare. Fine lavori prevista entro il termine dell'
estate Il nodo del passante ferroviario

Dal tram al porto la città del futuro prigioniera dei cantieri-lumaca

di Sara Scarafia La buona notizia è che Rfi conferma che entro una dozzina

di giorni piazza Politeama e via Ruggero Settimo saranno finalmente senza

trincee. Ma la liberazione della piazza principale della città, dove le ruspe

sono comparse nel 2015, per quanto simbolica, non significherà la fine dei

lavori che continueranno per almeno un altro anno in sotterranea. Anello

ferroviario, ma anche passante, il nuovo porto e ancora gli appalti da

assegnare per le nuove linee di tram: Palermo è ancora un grande cantiere. Il

Comune, mentre tenta di sfruttare le risorse già assegnate dal ministero per

affidare la progettazione delle linee di tram di Mondello e Sferracavallo e

pubblicare la gara di quelle per via Roma e via Libertà, nel Recovery Fund

inserisce altri tre itinerari: via Nina Siciliana- Politeama passando da via

Dante, stazione Giachery-Vergine Maria e Cep-ospedale Cervello - viale

Francia. I rendering raccontano come sarà la città del futuro: ma quando

verranno smantellati i cantieri infiniti? E quando partiranno i lavori ancora

solo annunciati? La piazza ritrovata Meno dodici giorni: dopo il rinvio di tre

mesi comunicato dall' ex vice-ministro Giancarlo Cancelleri a fine novembre -

rinvio che ha fatto infuriare i commercianti che avevano creduto all' impegno di Comune e Rfi di liberare via Ruggero

Settimo entro Natale - c' è la conferma che la data del 28 febbraio sarà rispettata. Via le ruspe e le trincee: la piazza -

dove i primi lavori sono iniziati nel 2015 sarà finalmente restituita. Ma la stazione non sarà ancora pronta e i lavori

continueranno in sotterranea per un anno mentre una parte della forza lavoro si sposterà su via Sicilia. Quando le

impalcature in piazza Politeama saranno smontate, il Comune potrà finalmente portare avanti il progetto di

trasformare via Amari e via Ruggero Settimo in una passeggiata pedonale. Resta l' incognita del cantiere del

collettore fognario di via Roma che dovrebbe essere smontato entro marzo. Rambla Amari Ma che fine ha fatto il

progetto di trasformare via Amari in una passeggiata che accoglie chi arriva dal porto? Se ne discute da almeno due

anni, ma non c' è ancora nulla di concreto. Il vice- sindaco Fabio Giambrone ha annunciato che a breve illustrerà come

intende riqualificare l' area che è stata liberata già in autunno ma resta senza identità tra le proteste dei commercianti,

dalla farmacia Li Causi all' Osteria lo Bianco costretto a sistemare i tavolini tra i gas di scarico. Il pezzo mancante L'

emblema dei cantieri lumaca è l' immagine del degrado attorno alla stazione Imera, che nei progetti deve diventare la

fermata Giustizia del passante ferroviario, la maxi- infrastruttura da un miliardo di euro. Il 2 febbraio sono state aperte

le buste e a giorni Rfi dovrebbe aggiudicare la gara per il completamento della galleria sotterranea - Imera- Lolli -

interrotta per 60 metri dopo il cedimento strutturale di alcune palazzine, oggi abbattute, danneggiate dai lavori. L'

appalto da 17 milioni prevede anche il completamento delle fermate Lolli e Giustizia. « Intravediamo la luce in fondo al

tunnel, è proprio il caso di dirlo - dice Piero Ceraulo, segretario della Fillea Cgil Palermo - i lavori sono completamente

fermi da quattro anni. Non possiamo più temporeggiare per il completamento di una infrastruttura fondamenta le per il

trasporto pubblico». Il nuovo porto La promessa del presidente dell' Autorità portuale Pasqualino Monti è di

consegnare il nuovo porto entro la fine dell' estate. La stazione marittima potrà

La Repubblica (ed. Palermo)

Palermo, Termini Imerese
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servire contemporaneamente due navi: al primo piano e al terzo piano si faranno le operazioni di check-in, nel piano

intermedio ci sarà un' area commerciale e nella terrazza un ristorante vista mare. A marzo saranno aggiudicati i lavori

da 25,5 milioni per rivoluzionare il molo trapezoidale, che ospita l' area del Castello a Mare: saranno realizzati una

passeggiata, un laghetto artificiale, negozi e un auditorium da 200 posti. Il tram dei desideri Si moltiplicano i

finanziamenti e i progetti ma il tram di Palermo resta al momento fermo a tre. Mentre il Comune spera di pubblicare

entro giugno la gara per le linee di via Roma e via Libertà - ma senza il mutuo da 21 milioni cassato dal Consiglio il

progetto andrà modificato - e mentre dal governo arriva il sì ai 400 milioni per i binari a Mondello e a Sferracavallo, l'

amministrazione inserisce nel Recovery Fund tre nuovi itinerari: Nina Siciliana-via Dante, Giachery- Vergine Maria e

Cep- Francia. Per la progettazione del tram per Mondello e Sferracavallo il Comune vuole affidarsi nuovamente allo

studio Cassata: le linee di via Roma e via Libert à sono già costate 12 milioni. I progetti l progetti per la Palermo che

verrà: sopra, la Cala con il tram; a fianco, piazzale Ungheria trasformato in giardino, come verrà piazza Lolli, la nuova

sistemazione di via Francesco Crispi, e una veduta di piazza Verdi col teatro Massimo in evidenza.

La Repubblica (ed. Palermo)

Palermo, Termini Imerese
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RECOVERY PLAN

Semplificazioni, da Iv piano shock sui porti

Paita: «Grandi potenzialità economiche imprigionate dalle pastoie burocratiche»

«Le grandi potenzialità economiche del nostro sistema portuale sono

ancora imprigionate da pastoie burocratiche o procedure complicate. Per

liberare i porti italiani da questo gravame serve, dunque, un robusto

intervento di semplificazione, che accompagni gli investimenti del Recovery

Fund, liberando energie e potenzialità: serve insomma un Piano Shock

portuale». È la presidente della commissione Trasporti della Camera,

Raffaella Paita, la prima firmataria della proposta di legge di Italia Viva. «Le

nostre idee - spiega Paita - sono contenute in una proposta che vuole

essere il contributo offerto da Italia Viva al governo Draghi, la base di un

dialogo con il ministro Giovannini che porti a individuare le soluzioni

necessarie allo sblocco del settore». La proposta di legge interviene

anzitutto sulla programmazione delle aree portuali, mirando a superare le

tensioni esistenti con la pianificazione territoriale degli enti locali. La Pdl

definisce, infatti, in modo più adeguato il documento di pianificazione

strategica di sistema (Dpss), semplificandone le procedure di approvazione

senza ledere la possibilità di esprimere pareri da parte degli enti locali. «Al

fine di eliminare altri rischi di sovrapposizioni - dice Paita - si interviene anche sul Piano Regolatore Portuale, che

diventa l' unico strumento di pianificazione per le aree dedicate ad attività portuali». Altre semplificazioni sono

introdotte anche nelle procedure d' appalto rendendo facoltativa per le Autorità di Sistema Portuale l' istituzione del

collegio consultivo tecnico. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Focus



 

martedì 16 febbraio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 122

[ § 1 7 1 2 3 0 7 3 § ]

Paita (IV): Subito un piano shock per semplificare i porti

Roma Le grandi potenzialità economiche del nostro sistema portuale sono

ancora imprigionate da pastoie burocratiche o procedure complicate. Per

liberare i porti italiani da questo gravame serve, dunque, un robusto intervento

di semplificazione, che accompagni gli investimenti del Recovery Fund,

liberando energie e potenzialità: serve insomma un Piano Shock portuale. Lo

dichiara Raffaella Paita, deputata di Italia Viva. Le nostre idee spiega sono

contenute in una Proposta di legge (Pdl) che vuole essere il contributo offerto

da Italia Viva al governo Draghi, la base di un dialogo con il ministro

Giovannini che porti a individuare le soluzioni necessarie allo sblocco del

settore. La Pdl interviene per questo, innanzitutto, sulla programmazione delle

aree portuali, mirando a superare le tensioni esistenti con la pianificazione

territoriale degli enti locali. Paita aggiunge: A questo fine, definisce in modo

più adeguato il documento di pianificazione strategica di sistema (DPSS),

semplificandone le procedure di approvazione senza tuttavia ledere la

possibilità di esprimere pareri da parte degli enti locali. Al fine di eliminare altri

rischi di sovrapposizioni, si interviene anche sul Piano Regolatore Portuale,

che diventa l'unico strumento di pianificazione per le aree dedicate ad attività portuali. Altre semplificazioni sono

introdotte anche nelle procedure d'appalto rendendo facoltativa per le Autorità di Sistema Portuale l'istituzione del

collegio consultivo tecnico. Quanto al tema fondamentale del dragaggio, si introducono semplificazioni rispetto alla

metodologia della caratterizzazione dei sedimenti, fermo restando l'auspicio di una completa revisione delle linee

guida relative alla metodologia complessiva, in modo da coniugare al meglio le esigenze di sviluppo dei porti con

quelle imprescindibili di tutela ambientale. Si rende infine operativo il nuovo Sportello unico doganale e dei controlli,

atteso da molto tempo, conclude Paita.

Ship Mag
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Assiterminal al ministro Giovannini: Efficentare il sistema logistico e portuale

Assiterminal, in una lettera a firma del presidente Luca Becce, si rivolge al

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, prof. Enrico Giovannini per

augurare buon lavoro. L'Associazione di rappresentanza dei terminalisti

italiani, pone l'attenzione sulle sfide e le opportunità rappresentate dagli

strumenti di ripresa economica Next Generation Eu e del Piano Nazionale di

Ripresa e Resi l ienza. Si  legge nel la let tera di  Assi terminal:  «Ci

complimentiamo per la Sua nomina a Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Dicastero complesso, articolato e strategico più di quanto a volte

se ne abbia percezione, soprattutto di fronte alle sfide e alle potenziali

opportunità del NGEU e della pianificazione del PNRR. Il nostro comparto, e

ci riferiamo specificamente a quello della portualità di cui rappresentiamo la

maggior parte dei terminali e delle imprese portuali, necessita di una visione e

d i  una  s t ra teg ia  compos i t i va  d i  lungo per iodo ,  nonché d i  una

razionalizzazione dei processi amministrativi, tenuto anche conto della

parcellizzazione di competenze in e tra diversi altri dicasteri, Enti e Autorità

indipendenti. I temi della sostenibilità, delle connessioni infrastrutturali e della

digitalizzazione dei processi, nonché il tema del lavoro devono essere centrali in un contesto economico così fragile

ma che offre opportunità di ottimizzazione laddove si sia capaci di concentrare capacità progettuale e esecutiva

mirate a efficientare il sistema logistico che trova nei porti il suo naturale ambito di sintesi. Siamo sin d'ora a

disposizione per condividere e mettere a fattore comune le nostre esperienze e professionalità per favorire una

dialettica sinergica tra pubblico e privato funzionale alla maggiore efficacia delle azioni da intraprendere, attraverso i

percorsi e gli strumenti che riterrà più opportuni Restiamo pertanto a disposizione per un incontro conoscitivo».

Corriere Marittimo
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Ambiente, digitale e lavoro. Assiterminal scrive al ministro Giovannini

In una lettera al neo ministro dei Trasporti, Luca Becce sottolinea l' importanza di una strategia di lungo termine che
razionalizzi l' amministrazione portuale

Augurando buon lavoro, soprattutto sul fronte della Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza e del Nex Generation Ue, Assiterminal scrive al nuovo

ministro dei Trasporti, Enrico Giovannini, in rappresentanza dei terminalisti

portuali italiani. Il nostro comparto, spiega il presidente Luca Becce,

«necessita di una visione e di una strategia compositiva di lungo periodo,

nonché di una razionalizzazione dei processi amministrativi, tenuto anche

conto della parcellizzazione di competenze in e tra diversi altri dicasteri, Enti e

Autorità indipendenti. «I temi della sostenibilità, delle connessioni

infrastrutturali e della digitalizzazione dei processi, nonché il tema del lavoro

devono essere centrali in un contesto economico così fragile ma che offre

opportunità di ottimizzazione laddove si sia capaci di concentrare capacità

progettuale e esecutiva mirate a efficientare il sistema logistico che trova nei

porti il suo naturale ambito di sintesi. Becce conclude dando la disponibilità

dell' associazione a «condividere e mettere a fattore comune le nostre

esperienze e professionalità per favorire una dialettica sinergica tra pubblico e

privato funzionale alla maggiore efficacia delle azioni da intraprendere,

attraverso i percorsi e gli strumenti che riterrà più opportuni». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime
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Assiterminal scrive al neo Ministro

di Redazione

Dopo Assoporti, anche Assiterminal prende carta e penna e scrive al

professor Enrico Giovannini esprimendo piena soddisfazione per la sua

nomina a Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti. Quello di Piazzale di

Porta Pia - afferma l' Associazione Italiana dei terminal Operator - è "un

dicastero complesso, articolato e strategico più di quanto a volte se ne abbia

percezione, soprattutto di fronte alle sfide e alle potenziali opportunità del

NGEU e della pianificazione del PNRR". L' Associazione mette l' accento sul

ruolo strategico della portualità nazionale e sulla necessità di una visione e di

una strategia compositiva di lungo periodo, chiedendo inoltre un ulteriore

sforzo nel campo della razionalizzazione dei processi amministrativi, "tenuto

anche conto della parcellizzazione di competenze in e tra diversi altri

dicasteri, Enti e Autorità indipendenti". La sostenibilità, le connessioni

infrastrutturali, la digitalizzazione dei processi e il tema del lavoro, sono del

pari considerati da Assiterminal temi centrali "in un contesto economico così

fragile ma che offre opportunità di ottimizzazione laddove si sia capaci di

concentrare capacità progettuale e esecutiva mirate a efficientare il sistema

logistico che trova nei porti il suo naturale ambito di sintesi". L' Associazione si mette a disposizione del Ministro "per

condividere e mettere a fattore comune le nostre esperienze e professionalità e per favorire una dialettica sinergica

tra pubblico e privato funzionale alla maggiore efficacia delle azioni da intraprendere".
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L'UE della logistica sul Recovery Facility

BRUXELLES Forse sarebbe stato meglio muoversi prima tutti insieme, e non

solo oggi. Comunque la dichiarazione congiunta delle associazioni europee

dei trasporti e della logistica sul Recovery and Resilience Facility, presentata

in questi giorni al parlamento europeo, è un atto importante proprio perché

viene dalla totalità dei paesi europei e dalle loro organizzazioni. Eccone il

testo. Il trasporto ci fa andare avanti. Il 9 febbraio il Parlamento europeo ha

approvato l'accordo sulla proposta di regolamento che istituisce uno

strumento di recupero e resilienza (RRF). Con un budget di 672,5 miliardi di

euro, l'RRF è il principale strumento dell'UE per la ripresa dalla crisi causata

dal Covid-19. Pur essendo duramente colpito dalla pandemia e dalle varie

misure restrittive, il settore dei trasporti ha dimostrato il suo ruolo cruciale

nell'approvvigionamento di merci e nella circolazione delle persone e si è

quindi dimostrato indispensabile per un'Unione Europea funzionante. Le

sottoscritte associazioni europee rappresentative dei trasporti, gestori delle

infrastrutture, operatori, lavoratori di tutte le modalità del trasporto e della

logistica, appaltatori, enti locali e regionali, fornitori di servizi logistici,

caricatori, utenti, cantieri navali e fornitori di attrezzature nel settore marittimo, porti, vie navigabili interne, ferrovie,

strada, ciclismo, aviazione, aeroporti e settori intermodali, oltre a sostenere industrie e imprese, invitano

congiuntamente gli Stati membri e la Commissione Europea a garantire che il settore dei trasporti riceva un'adeguata

considerazione nei Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza e: Sottolineano che i settori dei trasporti e della logistica

sono fondamentali per fornire ai cittadini dell'UE i beni e la mobilità essenziali per la loro salute e il loro benessere e

saranno i principali fattori abilitanti per una ripresa sostenibile e resiliente dell'economia europea; Ribadiscono che il

Green Deal europeo richiede una riduzione del 90% delle emissioni di gas a effetto serra dai trasporti, il che richiede

investimenti sostanziali nelle infrastrutture e nelle flotte di trasporto; Sottolineano che gli obiettivi del Green Deal

affinché l'Europa diventi un'economia climaticamente neutra entro il 2050 possono essere raggiunti solo aumentando

la sostenibilità del settore dei trasporti; da notare che il bilancio del meccanismo Connecting Europe Facility II non è

sufficiente per consentire la necessaria trasformazione; Invitano gli Stati membri a presentare nei loro piani di ripresa

e resilienza misure che facilitino il trasporto e la digitalizzazione economicamente e socialmente sostenibili nei settori

dei trasporti e della logistica, misure che promuovano la coesione e la connettività, promuovendo città e regioni

vivibili, sostenendo una transizione giusta, sostenendo strategie per filiere sostenibili diversificate al fine di rafforzare

la resilienza dell'Europa, nonché misure che preparano la forza lavoro dei trasporti alla trasformazione digitale basata

su un dialogo sociale inclusivo; Invitano la Commissione europea a considerare l'importanza delle misure di trasporto

economicamente e socialmente sostenibili nella loro valutazione dei piani nazionali di ripresa e resilienza. La

Dichiarazione congiunta è stata sottoscritta da: ACI EUROPE Airports Council International Europe; ASECAP

European Association of Operators of Toll Road Infrastructures; BPO Baltic Ports Organisation; CLECAT European

Association for Forwarding, Transport, Logistics and Customs Services; CLIA EUROPE Cruise Lines International

Association; CPMR Conference of Peripheral Maritime Regions; DYVOLVE Consulting in Sustainable Urban Mobility;

EBU European Barge Union; ECASBA European Community Association of Shipbrokers and Agents; ECG

Association of European Vehicle Logistics; ECSA European Community Shipowners' Associations; EFIP European

Federation of Inland Ports; EMPA European Maritime Pilots' Association; ERF European Union Road Federation;
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Secure Parking Organisation; ETA European Tugowners Association; ETF European Transport Workers'

Federation; EuDA European Dredging Association; EUROPLATFORMS European Association of Logistics

Platforms; FEPORT Federation of Private Port Operators and Terminals; FIEC European Construction Industry

Federation; INE Inland Navigation Europe; IWI Inland Waterways International; POLIS European Cities and Regions

Networking for Innovative Transport Solutions; SEA EUROPE the voice of civil and naval (maritime technology)

industries in Europe; UETR European Road Haulers Association; UIP International Union of Wagon Keepers; UITP

International Association of Public Transport; UNISTOCK European association of professional portside

storekeepers for agribulk commodities.
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Alis: pieno supporto al Governo Draghi

Redazione

ROMA Alis conferma pieno supporto al Governo Draghi. Già all'indomani

dell'insediamento del nuovo presidente del Consiglio il presidente Guido

Grimaldi aveva espresso la sua soddisfazione per le prime dichiarazioni di

Mario Draghi riferite al ruolo essenziale svolto dal trasporto e dalla logistica

per la campagna vaccinale e, conseguentemente, per la tenuta socio-

economica del Paese. Dopo l'insediamento della squadra dei Ministri,

confermiamo ancora di più la piena condivisione e la massima collaborazione

e disponibilità da parte di Alis per lavorare con il nuovo Esecutivo alla crescita

economica e sostenibile del nostro Paese afferma Grimaldi. Nella lista dei

Ministri abbiamo il piacere di leggere nomi di personalità autorevoli che,

insieme al presidente Draghi, contribuiranno ad accrescere l'autorevolezza e

la credibilità dell'Italia anche nello scenario europeo. Siamo in particolare

molto contenti -aggiunge Guido Grimaldi- che il presidente abbia scelto nella

sua squadra di Governo molti illustri nomi che Alis ha potuto apprezzare in

diverse occasioni, sia nei nostri eventi pubblici sia in specifici incontri

istituzionali. L'intero popolo del trasporto e della logistica rappresentato

dall'associazione darà quindi pieno supporto al presidente e al nuovo Governo Draghi -conclude- augurando buon

lavoro a tutti e, in particolare, al neo ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Enrico Giovannini, convinti che

l'attenzione per la sostenibilità ambientale sarà protagonista non solo nel settore logistico, ma anche nell'intera agenda

governativa.
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